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A solo debito di profonda riconoscenza , pubblichiamo qui 
il documento con cui S. M. Vittorio Ehanurle II Re d'Italia 
aggradi particolarmente il ITuovo Diurno Italiano^ assieme al 
Racconto Storico V Assalto di Vicenza, ed altre opere dell' Autore. 

JJETTO PARTICOLARE 

DI S. M. 

Oggetto lllastriss. Sic Doaore 

tingraziamento 
omaggio e dono 
di una spilla 

Firepze, li 20 dicembre i866. 

Compio coli vero piacere dP ufficio di onuwi- 
dare alla S. V. lUustrissima che il R0, a cui ebki 
f onore di presentare i diversi di Lei libri che ad 
un tale scopo Ella mi faceva ienerCj degnossi a^co- 
gliere con particolare benignità tale di Lei omaggio; 
ed apprezzando al giusto loro valore i meriti lei" 
terarii e storici dei di Lei scritti compiacevasi or^ 
dinarmi di far consegnare i medesimi alla Sua Reale 
Biblioteca. 

Folendo quindi la M. S. che la S. V. si avesse 
un contrassegno dell' alto suo gradimento^ Le desti' 
nava T occhiusa spilla in brillanti colle Reali Sue 
Cifre in oro. 
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Lieto di essere qui il fedele interprete dei be* 
nevoli sentimenti di S. M. a di Lei riguardo^ Le ne 
porgo le mie sincere cotigratulazionij ed ho in pari 
tempo il pregio di offerirle, Sig. Dottore, V assim^ 
ranza della più perfetta mia stima. 

V Uffiziale d' Ordinanza di S. M. 
Capo del Gabinetto 

E. Vbbasis. 

JWinustnts. Sig. 
Do!t. Ga^biblb Fahtoni Notaio 
in Venezia, 
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Grecia e Roma ebbero i giorni sacri ai loro 
Eroi 'divinizzati. 

La Cristiana repubblica fissò le festività alti 
suoi Apostoli ed a^suoi Martiri. LMtalia rigenerata 
dee conoscere anch'essa i giorni resi santi e so* 
tenni dai sacrifizi dei Precursori e Propugnatori della 
sua gloria e indipendenza. 

Il popolo dev' essere istrutto per maniera facile 
e senza ritardo : come i primi cristiani cominciaro- 
no subito avvalorare la fede religiosa colla quotidia- 
na ricordanza dei generosi fratelli. 

Fino al giorno d*oggi le raccolte dei nostri 
Martiri furono date parziali ; ristrette a qualche epo- 
ea più famosa, a qualche pagina di storia più me- 
moranda ; distinte a qualche provincia forse più se- 
gnalata; e sparse in ogni modo fra una farraggine 
di volumi. 

Manca quel grande Martirologio, che tutti i santi 

1 
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oomi raccolga, da iutle le epoche, da tutte le storie, 
da tutti i luoghi ; e li indichi aei giorni precisi che 
essi divennero grandi pel sacrifizio alla Patria, e che 
succintamente ne accenni i momenti e le circostan- 
ze in cui i nostri credenti fecero il gran rifiuto del- 
la Fila cercando la Kbertà cosi cara. 

Venezia, luglio 1863. 

Mj» Astore. 
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La prima edizione del Nuovo Diurno Itaiiano^ 
che dovea Tarsi a Milano pel principio dell' anno 
4865, e per opera deir editore del nostro racconto 
storico V Assalto di Ficctisa (I), ^talmente pk*otratta, 
fa poscia affidata dair Autore alla Stamperia Nazionale 
di Ravenna, perchè almeno entro Tanno 1864 venisse 
eseguita. 

Aunvnsiata fino dal 1860 qaest' Opera, ispirata 
dal pura amore di patria^ e meditata da chi Kvéà 
esordito nella vita cogli anni del generoso senftìVe 
fra le gloriose vicende delle tre giornate di Berga 
(1848), e fra i martirii della propria ibnriglia, se 
ne vide per tutta Italia accolta con grande favore 
la prom^sa; laudato P intendimento ; e attesa con 
an»età la pubblicazione. 

lia GaBzetla di Parma^ 89 novembre 1860, si 



(1) PortUMto Perelli, per contratto 6 dicembre 1862. — 
V. Qiomale di Vicenza 30 ottobre i866, N. 7% di cui Tartioolo è 
riportato in fine del libro, Nota i.a^ 
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volse subito alle Donne Italiane raccomandando loro 
a confortare i figliuoli colla storia così compendiata 
dei nostri eroi. Varii giornali di Napoli e di Lom- 
tiardia, il Democratico di Forli^ il Ravenna^ ^ la 
Gassetta Militare di Torino 29 marzo 1865 — en- 
comiarono V ottima patriottica idea di pubblicare 
un completo martirologio ove si faranno palesi le 
azioni di tutti coloro che s' immolarono per giungere 
dia indipendenza e alla libertà della patria nostra. 
Un' eco d' approvazione cosi generale scosse perfino 
gli animi venduti ai nemici d' Italia ; e nel giorna- 
Itsmo clericale e tedesco si lesse, in termini cosi 
audaci quasi da non parer più dileggio o ironia , 
cb' era ben pensato il Calendario de' PatrioUi per 
educare al culto di p€Uria e di libertà (1). 

Ma per mille contrarietà, crudelissime air ani- 
mo di autore, e da lui indipendenti, quest Opera 
non, comparve stampata che a mezko Tanno 1866: 
e parve destino che il Sacro Codice non abbia po- 
tuto rivelarsi se non quando Italia raggiunse il com- 
pimento di sua redenzione. 

Nel frattempo, e mentre nei paesi d'Italia an« 
cqra aggiogati s' imponea l' ignoranza di tutto quello 
che potesse influire a luce di varo e di libefrtà, ed 
era mantenuto il mistero e Tobblio sui Nomi Santi 



(2) V. Gazzetta Uffizi ale di Venezia 6 dicembre H860, 
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che aveano col sangue iniziata e propugnata la in- 
dipendenza, se si tolga alcuni più famosi, tutti gli 
allri innumerevoli e veri Martiri Italiani , e le cir- 
costanze speciali per cui sacrificarono la vita, erano 
ignote generalmente. 

Perle sorti felici delie campagne d'Italia 1859-60, 
i popoli liberati cominciarono naturalmente a ripen- 
sare ai loro eroi, a ricercare i loro nomi, celebrar- 
ne le gesta, onorarne la memoria, e versar lagri- 
me riconoscenti sui loro sepolcri. Si videro epigra- 
fi sculte sui bronzi e sui marmi ; tavole commemo- 
rative sulle pareti dei templi e de' municipìi ; nuo- 
vi elenchi di guerr ieri caduti ; e udironsì narrazio- 
ni di marlirii e trenodie. 

Nonpertanto, il Nuovo Diurno Haliano^o Com- 
pendio di Storia d'Italia ne' suoi Martiri dalla bat- 
taglia di Legnano - ii76 - fino ai giorni nostri, fa 
ancora la prima grande raccolta di tutte le no- 
stre glorie cruente ; ed è unica ^ che partendo da 
epoca così remota, d' onde pure sortì la scintilla di 
rivendicazione della prisca grandezza, si estenda per 
tanti secoli e per tutte le regioni del mondo, rovi- 
stando le prove delle lunghe aspirazioni , i campi 
dei generosi conati^ gli altari e i ceppi dei mesti 
sacrifizii : unica^ che svela tante segrete passioni e 
tante vittime ignote, che da' lontani esiglì, dal fondo 
delle prigioni, e dagli oscuri patiboli, pareano dannate 
alla perdila d'ogni fama, e aireterna dimenticanza. 
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Tale raccolta non cita i nomi dei propugnatori 
felici che procedendo bensì dal eanìmino dei triboli e 
delle pene trovarono finalmente la sorte più mite, e 
tìon consumarono il lor sacrificio; né lì confonde con 
quelli che vuotarono al fondo V amaro calice, e tutta 
compiuta la passione dì martire s'acquistarono vara- 
mente Ponor di tal nome : perocché solo a questa for- 
lissima legione furono date le palme sempiterne da 
cui germinarono i primi fior tricolori ; e a questa mi*- 
racolosa falange gli angeli lutti e gli altri immortali 
cedono i loro stalli di gloria. 

Qualche Lunario, impropriamente detto d.^i mar- 
tiri italiani, raccozzando nomi e fatti, e disponendoli a 
caso, pur di riempiere lo spazio di ciascun giorno, 
unì i nomi d'uomini illustri, ma che nulla o poco sof* 
frirono per la patria carità, con quelli che tutto ver- 
sarono il sangue; confuse cogli olocausti alla patria, 
te vittime della scienza e della religione, le vittime delle 
privale vendette, delle sfide cavalleresche e municipali, 
di interne discordie, di barbariche rivalità, oflfuscando 
le glorie del patrio eroismo coi lutti dei fratricidi 
trionfi; e pose accanto partitanli e patriotti, i viventi 
coi morti. Quindi, accennati appena i nomi della scre- 
ziata adunanza, vi assegnò a capriccio il giorno di loro 
comparsa. 

Guai se dovessimo raccogliere a questo modo in*' 
distintamente i condannati, i vulnerati, i morti d'una 
Nazione I 
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Il iVtioiH> Diurno Halimio invece è il ^ran Campo 
dove giorno per giorno sooo eaamerate h tooibe come 
si schiusero realmente a divorare i nostri sacrifieati; 
è la ^mma del tesoro di saiigue costato air Italia; è 
il Corpo dd Sacrifizio j^r cui la Nazione riconquistò 
la si^a unità, la sua indipenden^, là sua granér»^* 
Conforto alle lunghe penose cure costate alla ere* 
2Jone di tal monumento al martiri della Patria (1), 
avemmo il giudizio proclamato subito dalla voce pub- 
blica, che disse : — uTaklavoTO è degno dèlia conside- 
fusione di iuUi e ^eeialmmie degli storici e dei popo^ 
Jani; dei prmiyper la scrupolosa esattezza dei falliche 
ni sotw br semente narrati^ esattezza che più grande 
.VI rileva nette date cronologiche ; dei secondi^ per la 
chiara e semplice esposizione degli anvenimenti della 
nostra storia » (2). 

L'esecuzione della prima edizione del nostro 
Dinrìio riuscì invero al disotto dell' importanza di 
tanto soggetto; eppure quel libro anche nella disgra*^ 
ziata sua forma portava T impronta del martirio ; pe^ 
rocche provasse esso pure il segreto e gli stenti in 
cui fu coudotto durante la triste separazione delle ulti- 
me Provincie restituite alla Nazione, e sotto Y oppreti 
sìone deir ultimo tiranno d' Italia, 



(1) Vedi il fiuccilalo Giornale di Ftc^nuo ai W. 78, 79, e il 
Tenèpo, giornale di Venezia, i9 ottobre i866, N. i38. 

(2) Vedi li Soìe^ giornale di Milano, 4 novembre 1866, N. 
305, il di cui articolo in calce al libro -— Nota li. 
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I Ire anni che precèdettero il compimento del- 
l' italiano riscatto accumularono purtroppo nua nuova 
catasta di croci, sotto le quali accasciarono tanti inno- 
centi , ed arrossarono del loro sangue le antiche eca- 
tombe e i tumuli dei cadaveri ancor palpitanti. Si ria- 
persero dunque te pagine sacre del nostro Martirolo- 
gio ad accogliere innumerevoli nomi ancora di vittime 
della tirannide e della nimicizia ad un popolo lottante 
per rivendicare intera la sua lil>ertà. 

Le pietre delle fortezze, le macchie dei boschi, 
le zolle de^ campii le onde del mare, si apersero ripe- 
tutamente a inghiottire le misere spoglie d' illustri 
propugnatori^ di gloriosi eroi: ma F obblio non può 
più regnare sui Martiri d'una Nazione Redenta ! 

Il Popolo che elegge il suo Re tra i fratelli, come 
Dio Tha prescritto (1), e che nella integrità, nel va- 
lore, nelle glorie deirELETTO venera la degna PaoLE 
DEL MAGGIOR DE* SUOI MARTIRI, alle memorie di questi 
benedirà fedele giorno per giorno; all'ispirazione delle 
sacre lor ombre, e sui loro esempj operando, manterrà 
il miracolo provocato da tanto sangue; vendicherà 
tanti martirj; e quei Nomi e quelle Virtù rivivranno 
ne' posteri per lunghe generazioni. 

Fenesia, 1.** novembre 1866. 

L' AUTORK. ' 



(3) Deuteronomio. 
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« E che è mai questo, o Fratetli? Non sap- 

fiamo quando sien nati i Aostri ('ampioni della 
ede, e celebriamo il loro natale in qnel dì in 
cui patirono. Ma poco importerebbe a noi il sa- 
pere quando nacquero al mondo ; e questo giorno, 
sebben ci foss^e palese, mai non Terrebbe celebra- 
to. Imperocché in esso contrassero V eredità fune* 
sta dei difetti d' oridne, e nel dì (iella morte 
vinsero ogni peccato, in quello, usciti dal molesto 
utero della madr , vennero alla perigliosa luce che 
lusin^ e seduce gli occhi della carne: in questo, 
compiuto il naturai corso, vj^arono a quella luce 
sovrana che illustra e bea gli occhi della mente. • 

S. Agostino. Aug. Serm. CCGX. 



« Se sei Italiano, leggi i Nomi, nudi, soli : 
non fosse altro per gratitudine, e per imporne uno 
al Figliuolo che sta per nnscerti: potresti far di 
meno in onoranza di chi diede la vita tentando 
conservarti, o rimetterti, in condizione felice?... • 
GuBRBAZZl. Assed. di Firenze, Gap. S8. 



GENNAIO 



Giorno I 

Commemorazione di tulli i guerrieri Italiani della 
Lega Lombarda, caduti sul campo vittorioso di Le- 
gnano, contro Federico imperatore, l'anno 1176, 
dopo che il barbaro straniero avea fatto migliaia di 
vittime colle distruzioni di Milano , Brescia e Pia- 
cenza (1). 

Giorno 9 

I martiri detta lulluosa reazione borbonica di Ca- 
slellamare ed Alcamo, nei giorni 2 e 5 gennaio 1869. 



(i) Si pone in capo d'Anno, essendo da (al fitto che si co- 
mincia, e si apre il catalogo cronologico de' Martìri Italiani. — 
Dopo la battaglia di Legnano ne segui la fiuìosa pace di VeiM- 
zhi, 4. agosto 1177. 



Digitized by 



Google 



40 GESVPrAlO 

Vi morirono fra i primi difendendo generosa* 
mente la patria: 

1.- Varvaro N., capilano di linea. 

S. Clerico Eusebio, capitano d' artiglieria. 

3. Mazzetti N., capit. della G. N. mob. Toscana. 

4. Boccliini, maresciallo d'alloggio de'Carabiniert. 

5. Fedeli Luigi, sergente. 

6. Zanoli Luigi, soldato. 

7. Cannu Salvatore » 

8. Demiclielis Antonio » 

9. Abba Giuseppe. 

Cilorno 3 

I provocati e massacrati di Milano nei giorni 2 
e Z gennaio 1848. I soldati Austriaci, in quella notte 
di strage, col pretesto della dimostrazione de'zigari, 
si sbramarono nel sangue cittadino. £ molte delle 
vittime furono vecchi o fanciulli o impotenti. Dei nu- 
merosi feriti tratti nelle prigioni e privati delle medi- 
cature, molti perirono per cancrena, molti per mal- 
tratti. 

Furono fra i principali martìri : 

1. Carlo Manganini, consigliere (i). 

S. Antonio Castelli. 

5. Teresa Castelli, bambina d'anni 4. 
4. Giovanni Celotti^ fabbro d'anni 26. 

8. Luigi Peilavyn, ragioniere d'anni 14. 

6. Gerolamo Francesco Saini, ortolano d'anni 46. 



(1) ìì C0II8. MaBganiDi ci diede il numero delle vildme di 
quella tremenda notte Gno ai 74 cittadini periti. 
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GBNIVAIO II 

7. Pietro Pacioi, fabbro d'anai 52, padre dì 6 figli. 

8. Giulio Bernay d'anni 28, cuoco (1). 

Giorno % 

Paolo Erizzo, patrizio Veneto, feroico difensore di 
Negroponle; ed Anna Erizzo, sua figliuola fortissima. 

Paolo morì per la fede e per la patria, e fu se- 
gato a mezzo il corpo dal perfido Turco. Anna fu 
strozzata per mano istessa del feroce Maometto II , 
mentre resisteva alle infami lusinghe — Anno 1469. 

Giorno 5 

Serafino DeirUomo^ di Milano, d'anni 31, impie- 
gato, venne fucilalo per giudizio statario austriaco ia 
Abbiategrasso, il giorno o gennaio 1849 alle ore 3 pom. 

Giorno O 

Giuseppe Veccia di Ripatransone, provincia di 
Fermo, nelle Marche, morto prigioniero politico de) 
mortifero castello papale di Ciritacastellana il 6 gen- 
naio 1838, dopo aver ivi patita lunga sepoltura. 

* Giorno 7 

Giuseppe Trentin, popolano della provincia dì 
Vicenza, venne fucilato sul monte Serico, con altri 
contadini de' contorni di quella città, per segreto 
processo statario de' soldati austriaci nel giorno 7 
gennaio 1849, per semplice detenzione di vecchie armi. 



0) Massimo D'Azeglio nairò, che gli auynazzatl per le 
strade sulanieDte furono 61. 
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Giorno S 

Galileo Galilei, il famoso martire fiorentino della 
stolta Inquisizione pretesca. Passò per mille torture; 
soffrì in diverse prigioni ; e uscito da quella di Ar- 
cetrì^ mori, ridotto cieco, in patria sua. 8. gennaio 
1642, in età d' anni 78. 

Il suo amico e discepolo, Orazio Morandiv di Ber- 
gamo, gli era già stalo ucciso sotto tortura nel 1630. — 

Giorno 9 

Stefano Porcari, patrìzio romano, Francesco Gab- 
badio suo servo, e Battista Persona Peccatore, con- 
giuranti contro r jppressione papale, impiccati nel 
145S da Nicolò V. 

* Biagio Nardi, illustre patriotla di Modena ; fug- 
gitivo pei falli del 1831 , dalle persecuzioni del 
duca Francesco IV, trasse a morire a Corfù, nel 
seguente 1836, deludendo il tiranno, che lo facea ap- 
pendere in effigie sulle forche (1). 

Giorno IO 

* Silvestro Castiglioni di Modena, dannato a morie 
dal duca austriaco Francesco IV, morì esule in Fran- 
cia, nel 1836, lo stesso mese ed anno. 

Luigi cav. Bartolucci, romano, colonnello del S."" 
reggimento alle difese di Treviso e Venezia ; gene- 
ral di brigata a Roma, 1849; morì esìglialo, in 
Nizza, il 10 gennaio 1859. 



tare 



(1) Dei nomi segnati coli* asterisco rimase iucerto air Ali- 
li giorno della lor morto. 
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GENNAIO t» 

Giorno I I 

Zanatelli N., di Feltre, capitaao bersagliere , e 
Lavagnolo conte, d'Udine, sergente nelle guide; 
<imbo massacrali , con altri sventurati soldati lUlta-^ 
ni, in crudelissimo combattimento coi reazionarii 
degli Abruzzi , durante il brigantaggio borboaico* 
clericale, de| 1861, 11 gennaio. 

Giorno 19 

Memoria agli studenti di Torino, vittime del vec- 
chio tirannico governamenlo, per una dimostrazio- 
ne liberale del IS gennaio 18^1. 

Memoria ai Siciliani valorosi caduti per la for- 
za borbonica nella rivoluzione di Palermo 13 gen* 
naio 1848. Il loro sangue scosse ancora una volta 
quella tirannide, e la costrinse a nuove costituzioni. 

Prima fra questi martìri, fu Stella Donati che 
meritò la seguente iscrizione: 

STELLA DONATI 

DICIOTTEN>E 
INVHCIBILHEISTE PUDICA 

A?(IMOSi MPAVIDA 

LAttPEGGIATA DAL GENIO 

. SPIRITI E FORME d' J^MkZZOTiE 

VIRTÙ* l!N.>ATA PER GENEROSO SEME 

NOBILMEiWE ACCESA NEL MDCGCXLVin 

PUGi>iO* co' FORTI 

ED EBBE VANTO RARO IN^DONNA 

l' EROICA MORTE ! 

UH BELLA HARTIRB 

ESULTA 

LA TUA SICILIA 

D' AMOROSI MARMI E LAUDI 

t' ingloribra". {\) 



(i) C. Leoni. 
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Giorno 13 

1 Francesco Conferii, sacerdole, illastre scienziato 
€ serlltore. 

3. Marcello Scotti, pur sacerdote, distinto teoio^ 
go, nativo d' isola Procida, d' anni 58. Morirono as* 
sieme dì capestro, il 13 gennaio dell'anno 1800, 
per empia sentenza di Ferdinando e Carolina di 
Napoli. 

Tanta gloria d'Italia fu trattata come l'infamia. 
Gli scritti dello ScotU furono dalla sollevata plebe 
furibonda dati alle fiamme presso al supplizio. 

Olorno 14 

Commemorazione dei martiri delle Romagne nel- 
la invasione austriaca deiranno 1707, seguita dalle 
più efferate empietà; fra' quali un buon prete di 
Jesi fu trucidato dai soldati tedeschi mentre celebra- 
va la Messa, e nelle ferite gli s'introdussero eoa em* 
pio dileggio le Ostie consacrate, straziandolo per- 
chè mostrasse un miracolo. (Nel giorno 14 gennaio 
1709, cessarono le stragi per la pace conchiusa tra 
papa Clemente e Timperatore Giuseppe d'Austria.) 

ivlorno 15 

Memoria dei proii ufiiziiili e soldati italiani morti 
a Tarega, Più e Yallj, nelle Spagne, dal 5 al IS gen- 
naio del 1811, generosamente sostenendo in quelle 
guerre'!' onore dell'armi italiane. Morirono fra i 
primi il Itf gennaio a Plft: 

1. Il generale Eugenio del 1.* reggimento leg- 
giero. -— S. II capitano Bajo. 
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Gli uffizialì : 

5. Bianchi. -*- 4. Ramaletti. — S. Malacrida. 
6- Cecchelli. — 7. Serrap icca. — 8. Gbiai. 
9. II chirurgo Taroni; e N. 70 soldati. 

Giorno !• 

Luigi VJnkler, oriondo ungherese, bravo udì- 
ziale difensore delia libertà di Venezia nel 1848-493 
e prestante air Italia. 

Per tale amore soggiaque a perpetuo esilio daN 
la sua patria, e morì sconsolato in Pisa il 16 gen- 
naio del Ì86S. 

Giorno 17 

Leopoldo FagUone, del Napoletano, propugnatore 
di libertà; trovò il martirio per mano assassina dì 
un sicario brigante borbonico e papale, in questo 
giorno del 1861. 

Costantino Pulzella, delegato di Avigliano, buon 
liberale, trucidato dai briganti in questo stesso gior- 
no 4el 1865; e net susseguekite 1864 anche due 
soldati italiani, Olivieri e Verducci, presso Mfgnano, 
furono vittime di quel tirannico flagello. 

Giorno f » 

Conte Filomarino, Duca della Torre, illustre 
poeta; e 

Clemente Filoinarino, suo fratello , matematico. 
Uartorizzati assieme sopra un rogo di fuoco nella 
loro città di Napoli, e precisamente nella via Nuo- 
va della marina, morirofto dopo tre ore de' più 
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atroci spasimi. Fu opera di Ferdinando IV. Borbo- 
ne^ e suoi pariitanti e preli, coir infelice strumento 
de' Lazzaroni, 18 gen&aio 1799. 

In questo islesso giórno fu ucciso in Napoli un 
avvocalo Scategna, uomo liberale. 

Due fratelli Brigida di Termoli, virtuosi giovani, 
furono sbranati dalla furente masnada. 

Un Gennaro da Gasalabenda, pure straziato e uc- 
ciso. 

Giorno 19 

Menichetli Luigi, di Bologna, patriotta caldissimo. 
Fatto languire nella mortifera fortezza papale di Ci- 
vita Castellana, vi mori in questo giorno del gennaio 
1840. 

Giorno 90 

I patriotti italiani, nella maggior parte romagnoli, 
vittime della battaglia di Cesena 30 gennaio 1853. Sul 
meriggio di quel giorno, 3000 guardie cittadine degli 
Stati Romani, impromessi di una costituzione da papa 
Gregorio, e traditi, si videro contro un' oste di 5,000 
stranieri o malandrini, e vi furono decimati. . 

Nel giorno stesso e seguenti , quelle soldatesche 
Tincitrici fecero nuovi martiri nella città stessa di 
Cesena, in un sacco spietato. Un cittadino Viviani fu 
trucidato nel sotterraneo di Montecristo, ove s'era 
rifuggito. Una donna lattante, e due innocenti sposi, 
nel palazzo Guidi, e tanti altri infelici vennero ma« 
celiati. 

Giusti Giuseppe, di Somma , d' anni 84, conta- 
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diao, Tenne fucilato per giudizio statario austriaco» 
il SO |;ennaio 1849, in Somma. 

Gtomò 91 

* 6. dolL Latini di Goialto , massacrato dai bri- 
ganti Irorbonici sul finir di genn. 1861. 

Alessandro Andrianne, orinndo francese; operò 
per r italica libertà fino a divenirne uno dei primi 
martiri. SofiVì Io Spielberg dell'Austria, ove descris- 
se quelle infamie; pati Io sfratto da Italia come 
dolorosissimo esilio. Pugnò per la libertà nel giu- 
gno 48 a Parigi, ove morì^ nel gennaio 1865. 

Giorno 219 

I ventuno martiri di Forlì, del 22 gennaio 18SS. 
In queir orrida notte dal Slal 22 gennaio le soldate- 
sche di papa Gregorio, ebbre per la infame vittoria 
di Cesena, entrate senza resistenza in Forlì, per sola 
feroce vendetta insanguinarono la città, e vi spensero 
le vite dei seguenti cittadini infelici : 

1 Giuseppe Ugolini — 2 Giovanni Portolesi — 
5 Glov. Carnaccini — 4 Giov. Mattoni. — 5 France- 
sco Basciotetti — 6 Domenico Bassi — 7 Gaetano 
Beati voglio — 8 Domenico Zannoni — 9 Luigi Agel- 
li — 10 Ferdinando Gnocchi — 11 Giovanni Golom- 
bani — 12 Frane. Majel — 13 Luigi Genloloni — 14 
Matteo Girelli — 15 Giuseppe Canali — 16 Giovanni 
Orlali — 17 Giovanni Savoja — 18 Matteo Valoresi. 
19 Antonio Paganelli — 20 Maria Lagi — 21 N. Spa- 
da (donna). 

Oi nttmejTQ 100 feriti di quella fatai notte, altri sus- 

2" ^ 
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segnéntenlente morirono vittime del riportato scem- 
pio; altri di spavento, o di persecuzione. Anclie sui 
cadaveri degli uccisi i brutali soldati, condotti dal car* 
dinaie di S. Chiesa Albani, incrudelirono. 

«torno >3 

* I martiri italiani nello scoppio di una polveriera 
presso Gaeta il SS gennaio 1861, per il barbaro osti- 
nato bombardamento dell'ex re Francesco IL Furono 
il capitano Savio; il tenente conte Mesan di Feitre; 
e «Uri compagni soldati. 

Giorno 94 

^ Commemorazione dei camj^'oni italiani , propun 
goatori delle libertà americane, a Tarifa. Fra i primi: 

Luigi Rossetti di Genova. 

Edoardo Montrà di Nizza. 

Luigi CarnigUa di Deiva (Riviera dì Levante). 

Giovanni Lamberti — Staderini — Kavone — Po- 
carobà — Tutti sette invitti guerrieri; caduti ì due 
primi alla battaglia di Tarifa a Rio Grande, Tanno 
1841. Gli altri cinque periti nelP Oceano dopo fer» 
vìdissiioo i^ombattimento marittimo, nel lago Traman- 
dai presso S. Catterina. 

Giorno 195 

1. Il cavaliere di Roccalmuro, palermitano. 

% Don Antonio Del Giudice, avvocato. 

5. Giuseppe Pesa, avvocato. 

4. Lorenzo Polonia, procuratore. 

Tutu generosi siciliani che tentarono 8ciK>tere il 
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dominio austro-spagnuolo, per darsi un capo del 
loro paesev Fallirono nellMoipresa, e furono truci- 
dati , i due primi segretamente nel castello tli Pa* 
lermo, i due secondi pubblicamente in quella pia:&za. 
Questo giorno del gennaio 1650. 

Giorno lèS 

La misera famiglia di Masaniello di Napoli, spen- 
ta nel partirsi del viceré D' Arcos il 26 gennaio 
1648 (1). Il fratello di Tommaso fu strangolato da- 
gli Spagnuoli, e gittato nelle fosse di Castello. La di 
lui sorella e cognato, con un fanciullo di tre anni, 
mandati a terminare la vita nelle orride prigioni di 
Gaeta. 

Anche un Arpaja di Napoli, amico del popolo^ 
messo su certe navi, e dato al mare, scomparve per 
sempre. 

Otorno 97 

I martiri delle libertà siciliana pei moti di Pa- 
lermo del 27 e 38 gennaio 1850, massacrati dal fe- 
roce Maniscalco. 

Sollevatasi la rivolta a Fiera Vecchia, fu tra i 
inrimi fatto prigione un Nicola Garzilli, giovane av- 
vocato siciliano, e con altri 5 compagni fa imman-- 
tineni6«fnciIato sul luogo isfesso. — Su quella piazza 
(ora' Garibaldi) nel 3 ottobre 1865 fu collocata tale ì- 
scrizione: « La restaurata tirannide dei Borboni, nel 
38 gennaio 1850, con assassinio larvato di militare 
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sentenza uccideva — Nieola Garzillì, Rosario Ajello, 
Giuseppe Garofalo, Giuseppe Galdara, Paolo De Luca, 
Vincenzo Biondini cui fu solo delitto anelare col pen* 
siero alla libertà della patria. » 

I cinque prodi isolani di Sardegna, caduti nella 
vittoriosa difesa della lor terra dalla invasione di 
Francia, in questo dì, anno 1793. Altrettanti cittadiid 
di Cagliari rimasero vittime del furioso bombarda- 
mento dato inutilmente dall' ammiraglio Truguet. 

Giorno 1B9 

l Pietro Mìnelli — 2 Salvator Meccio — 3 Giu- 
seppe Lo Verde — 4 Natale Seidita — 5 Ferdinando 
Amari — 6 Notaro Gaetano di Chiara — 7 Giuseppe 
Candìa — 8 Antonio Pilaggio — 9 Gerolamo La Man- 
na — 10 Salvator Martines — 11 Michele Teresi — 
IS Baron Gioachino Landolina — 13 Sacerdote Vin« 
cenzo Ingrassia — 14 Sacerdote Bonaventura Calabro 
— 15 Sacerdote Giuseppe La Villa. 

Furono le prime vittime dei moti Siciliani del 
gennaio 182S. Spenti sulle forche a Palermo, come 
carbonari, per condanne della corte militare austro- 
borbonica di Palermo. 

Altri condannati compagni, perirono o nelle car- 
ceri 0. negli esigli. 

CUorno 30 

1 Raffaelo Esposilo, cappellaio — 2 Francesco Sa- 
verio Menichini, sergente artigliere. Ambidue gene- 
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rosi patriotti nella rivoluzione napoletana del 18S1 ; 
propugnatori di una riforma carbonica tentata nel de- 
eembre 1825; terminarono impiccati in Napoli nel 
gennaio seguente 1824. 

Giorno Al 

1! capitano Riccardo conte di Acerro, martoriato 
e strozzato a stento sur un barbaro supplizio di forca, 
in Capua, Tanno 1197, dal tedesco Arrigo VI. 

Tredici cittadini romani libero-pensanti impesi 
alle forche da Bonifazio IX, 1597. 
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Giorno I 

Pietro Maroncelli di Forlì, colto e generoso pa- 
triolla^ martire di tutte le più crudeli prigionie dei 
tiranni d'Italia. Pali lungamente nello Spielberg, dove 
ebbe a lasciare fra i più atroci martorj una gamba. 
Arrivato pure a rivedere la luce e la patria, fu riman- 
dato in esilio dal Papa. Così infelice, mutilato, esulò in 
Francia, quindi in America, ■— patì dolori; pali mi- 
seria; — diventò cieco e pazzo! E a Nuova Jork, la 
morte pose fine a tanti straziì, ai primi febbraio del 
1846. 

Memoria dei massacrali di Faenza e Cesena, dai 
Bretoni chiamati dal Papa, il i"* febbraio 1577. 

Giorno 9 

Angelo Volonteri milanese; e Giuseppe Borrel, 
oriundo francese; membri della Giovane Italia; pas- 
sati per l' armi, il 2 febbraio del 1834, in Chambery , 
dietro il fallito tentativo della spedizione di Savoia, 
di ([uel gennaio; e precisamente fatti prigioni alla 
scaramuccia di Carra. 



Digitized by 



Google 



FEBBRAIO 93 

Altre viltime di q^uella spedizione fecero triste 
corteo a qae^ due primi martiri. 



Giorno 3 



Falciatori Vincenzo di Acquaviva (Romagna); mori 
in questo giorno del 1825, prigioniero politico, nel- 
r orrido e infetto carcere papale di Civita Castellana^ 



Giorno 4 

Commemorazione generale dei martiri tutti delle 
infelici rivoluzioni italiane del 1831 ; ch^ebbcro prin« 
cipio nella notte precedente il 4 febbraio a Bologna, 
e nelle città della media Italia propagatesi, e finite in 
Piemonte, sotto il nome di Giovane Italia. 

Giorno 5 

Angelo Reggiani di Francesco, generoso giovane* 
di Forlì, filarmonico, d^anni 27: prima vittima dei 
tentativi liberali del 1831 nelle Romagne. 

A Forlì, in un moto d'intemerata libertà, i sol- 
dati papali opposero ferocemente le armi; e questo 
giovane intrepido pugnando cadde. Ebbe tomba in 
Forlì, con iscrizione, e onore imperituro. 

Ferdinando dottore Rossi, fu un altro martire di 
questo giorno 8 febbraio 1851. 

Luigi Angeloni di Frosinone; costante repub- 
blicano ; propugnatore delle libertà italiane ; gè- 
«eroso scrittore; cospiratore in tutti i movimenti 
della sua patria, mori in questo istesso giorno tt 
febbraio deir anno 1843, essendo esule a Londra, e 
in età d'anni 85. 
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Giorno • 

Memoria della famosa Battaglia di Benevento =: 
6 febbraio 1S66 = in cut tanti forti Guerrieri Ita- 
liani caddero col loro re Manfredi contro gli stranie- 
ri; e dietro a cui tanto sangue italiano fu sparso 
neir inesorato macello della città dì Augusta per gH 
conquistatori Angioini. 

Memoria dei tre studenti di Padovi, quivi uc- 
eità dai soldati austriaci il 6 febbraio 1848, per 
una. dimoMrazione liberale. 

Alerino Palma conte di Rivarolo, scrittore, e di- 
fensore della rivoluzione del SI in Piemonte, morì 
esule neir isola di Sira, 1851. 

Memoria dei martiri di Milano , nella sera del 

6 febbraio 1855, massacrati dai soldati austrìaci per 
un ^ual moto liberale, lungo le strade della città. 

Olomo 7 

PiBolo de Novi tintore di Genova, eletto doge 
dal popdlo ohe volea libertà e indipendenza, fu nel 

7 febbraio 1507 squartato dai nemici; e Genova 
presa e saccheggiata dai Francesi e Svizzeri; e 79 
popolani, che uscivano con olivi incontro a re Lui- 
gi XII di Francia, furono dalla reale perfidia pa- 
tibolati. 

€o6imo Carlo Pìccolomini, Giovanni Simoni, Au- 
relio Bronconi, Giulio del Sere , e Giusi , forti ca- 
pitani senesi, caduti combattendo gli Spagnoli di 
Giovanni De Luna tiranno di Siena, 1545. 
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I cittadini di Ferrara, Tittime della violenza dette 
truppe austriaclie provocanti colle armi, nel giorno 
7 febbraio 1849 ; e delle susseguite condanne delP i- 
nesorato Haynau. 

Otorno 9 

Vittorie famose degF Italiani combattenti per le 
libertà del Montevideo in America, alla Tapera di 
Don Venanzio, alla Piata, e al Salto Sant^Antonio, 8 
febbraio 1846. Memoria di tanti eroi Italianji che 
con Garibaldi sparsero in quelle regioni il loro 
sangue glorioso, e in tante altre pugne, quali quelle 
del Cerro, delle Tre Croci, di Boyada. 

Giuseppe Borzone da Chiavari : e il ligure Va* 
lerga; caduti con istraordinario valore nel Parana 
verso Corrientes, sono fra i primi di quei martìri 
famosi che portarono tanto alta la fama del nome 
Italiano in quelle contrade. 

Trentasei Italiani caddero alla battaglia tremen- 
da del Salto S. Antonio ; che fu V ultimo fatto della 
Legione Italiana a Montevideo, dopo cinque anni di 
quell'assedio. Fra questi un giovinetto di 15 an- 
ni, chiamato il jRo^^o trombelia^ mori con fortezza 
di antico guerriero. 

Sul campo del Salto, sopra una croce, sta scrit- 
to a eterna memoria : « M 56 Italiani morti V 8 
febbraio 1846. Cento ottantaquattro in campo. Invin-^ 
cibili combatterono I » 

I militi Nicolò Danuzzi, Leonardo Cirotti, Mi- 
elite Scurto, Salvatore Sanchirico, Leoaardo Bar- 
baro, Mauro Forbici, Teodorico Lauria, ed altri mar- 
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tiri dei brigantaggio del Napoletano — cadati V8 feb- 
braio 1864 a S. Marco. 

Giorno • 

1 diecisette martiri lombardi, che per condanno 
del governatore Radetzli.! dovettero susseguire lo 
vittime del 6 febbraio 1853, nel moto di Milano. Fu- 
rono : 

i Enea Dameno, vecchio propugnatore di liber- 
tà; difensore di Roma; visto nell'anzidetto giorno 6 
sparire ogni speme di vittoria per la sua Milano, 
forlemente, là, sui fatti, di veleno si spense, evi- 
tando una condanna che i suoi infelici compagni 
non isfuggirono. 

2 Scannini Alessandro di Bernardo, maestro gin* . 
nasiale, nativo di Pavia, d'anni 56, coraggioso li- 
berale. 

5 Taddei Siro, svizzero, d'anni 27, laltivendolo. 

4 Brigatti Eligio di Gio. Antonio, di Ronco, dW- 
ni, 25, fabbricatore di pianoforti. 

5 Faccioli Cesare di Giuseppe, da Corte Olona, 
d'anni 42, caffelliere. 

6 Canevari Pietro dì Giov., da Robbio, d'anni 

28, facchino. 

7 Piazza Luigi di Pietro, da Cuggione, d'anni 

29, falegname. 

8 Silva Alessandro di Ambrogio, milanese, d'an- 
ni 32, cappellaio. 

9 Broggini Bonaventura d'Andra, da Lugano, 
d'anni 57, macella jo. 

10 Cavallotti Antonio di Baldassare, di Milano 
d'anni 32, liquorista. 
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il DiotH Benedetto di Modesto, dì Milano, d'anni 
40, falegname. 

IS Monti Gius^pe di Francesco, di Milano, d'an- 
ni 56, falegname. 

15 Bissi Angelo detto Babao, di Milano, d'anni 
5S, facchino, prode delle cinque giornate e caldo 
cospiratore. 

14 Colla Pietro detto Diavolin, di Milano, d'anni 
25, facchino. 

15 Saporiti Girolamo di Milano d'anni 26 pettinalo, 

16 Gallimberti Angelo di Milano, d'anni 55 calz. 

17 Piazza Camillo; fratello di Luigi suddetto, di 
Milano, d'anni 26, stampatore. 

Tutti questi 17 lombardi vennero appiccali in 
Piazza Castello; meno il Pietro Canevari, che, per* 
mancanza di forca, fu ivi fucilato, 9 febbraio 1835. 

Giorno IO 

Ferdinando di Savoia, duca di Genova, prode 
«oldato d'Italia, eletto re di Napoli nel 1848 , morto 
da lunga passione, il 10 feb. 1855. 

Giorno 1 1 

Anguilloto da Pisa, eroe che solo si difese con- 
tro 100 imperiali, e Cecco da Buti, suo prode com- 
pagno, feriti a morte in una sanguinosa fazione fuor 
di Porta alla Croce di Firenze, in quel famoso as- 
sedio; e scannati vilmente tutti e due per mano ne- 
mica del conte d'Orange, e lasciati sul campo, con 
altri 146 fiorentini periti. I cadaveri dei due distinti 
capitani furono raccolti e sepolti, il primo alla Nun- 
ziata, il secondo a S. Paolo in Palazzuolo. 
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Li generosi uffiziali deir esercito italiano nelle 
Spagne, Albrinì, Mateuccì, Finto, e Bernardino; ca- 
dati r 11 febbraio 1815, al combattimento dì Poza. 

Giorno 19 

Commemorazione dei martiri siciliani fatti dalle 
truppe borboniche in tutte le città di queir isola, 
pei movimenti seguiti al 12 gennaio 1848; e dai 
feroci bombardamenti di Ferdinando IL sopra Pa- 
lermo e Messina, più volte rinnovati fino a questo 
di del seguente febbraio. 

Si ricorda in questo giorno la memoria delHl- 
lustre patriotta Fulgenzio Pepe di Montesano. 

Giorno 13 

Memoria e onore al sangue italiano che fu sparso 
per quattro mesi consecutivi in sacrifizio delle sorti 
C Italia, attorno a Gaeta, resa ultimo covo della 
cacciata dinastia borbonica nemica, e divenuta fatai 
difesa alla ostinata feroce resistenza di Francesco IL, 
e suoi sgherrani, finché cadde, il 15 febbraio 1861, 
in mezzo a una ferocissima carnificina per le ven- 
dette dei briganti attorno infestanti. Fra gli eroi di 
Gaeta si ricordano i due distinti uffiziali, Giorgio 
Galosso, e Galleano, antico soldato d'Italia. 

Giorno 14 

Francesco Burlamacchi di Lucca, onesto arte- 
fice, tentò nelPanno 1546 liberare le città toscane 
dall' aristocratico governo de' Medici, dal dominio 
imperiale dello straniero Carlo V, e dalla tempo- 
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rale prepotenza de' Papi. Tradito, fu imprigionato 
a Locca; per due anni tratto dì carcere in carcere; 
con fuoco e ferri martoriato a Lucca e a Milano; 
e nel dì 14 febbraio 1548 fu decapitato. 
Ora ha monumento in patria. 

Giovanni Baccliiega di Polesine; prode ufRziah 
italiano, martire dello Spielberg; tormentato, esi- 
liato. Quando rivide nuovo barlume di libertà, s'av^ 
vicinò alla sua patria; ma dopo tanti stenti, rime- 
scolato dalla nuova gioia di risorte speranze, mori 
lungo la strada del ritorno. Giunse appena col pie- 
de sulla amata terra alle spiagge toscane ; e si spen« 
8e, il 14 febbraio 1848. Ebbe sepoltura a Firenze 
in S. Croce, accanto alle tombe dei distinti italiani. 

Luigi Riva di Monza, d'anni 20, contadino, mori 
fucilato nel parco di Monza, il 14 febbraio 1849, 
per sentenza stataria del colonnello Benedek. 

Giorno 15 

Pompeo Algieri da Nola, martire della inquisi- 
zione deir inumano suo concittadino papa Paolo IV. 
Contemporaneamente ad una feroce bolla in data 
di ({uesto giorno 1558, che ridestava il furore della 
iiiquisizione contro i migliori ingegni, egli per pri- 
mo venne bruciato vivo. 

Luigi Pascale di Piemonte, campione valdese, 
lo segui neir infame supplizio del rogo, tratto so- 
lennemente a Roma per esser brucialo sotto gli 
occhi deir inumano pontefice. 
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Si commemorano, con questi due campioni delle 
libertà religiose, innumerevoli martìri di quelPepoca^ 
del regno di Napoli; e specialmente delle Calabrie^ 
dove gli Spagnuolì fautori della pretesca tirannide 
sterminarono in una feroce battaglia campale alla- 
Guardia e San Sisto, nel 1561, i liberali tutti di 
quelle terre. 

Anctie nella Sicilia l'Inquisizione spagnuola fece 
le sue stragi in queir epoca; e dall'anno 1546 al 
1I59S, martorizzò colf ultimo supplizio del fuoco 
201 persone di queir isola. 

domo flO 

* Vignuzzi Sebastiano di Ravenna, languì nel car- 
cere di Civita Castellana dal 18S1 al 1831^ nel qual 
febbraio si spense. 

Oiorno 17 

Cerosa e Brambilla studenti di Pavia, uccìsi dalle 
bojonette croate, in occasione di un funerale d^un 
condiscepolo; febbraio 1848. 

GioriHi 14 

Luigi Moretti di Brescia , antico soldato del re- 
gno italico, martire dello Spielberg, morì fra le più 
crudeli torture d'animo in quella fatai prigione, 
vicino a quei campi gloriosi d' Austerlitz , eh' egli 
dalle ferrale sbarre polca colf occhio discernere, 
dove in altri giorni egli stesso avea vittoriosamente 
spiegato l'italiano valore. 
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Olonio É9 

Memoria delle yittìme veneziane e bresciane nel- 
la battaglia dì Brescia cadute, il 19 febbraio 151S, 
giorno in cui questa sempre gloriosa città fu assa- 
lila e presa dagli stranieri di Gastone di Foix , col- 
fegati contro la libera Repubblica di Venezia sfi- 
dante l' Europa intiera, che volea opprimerla, ge- 
losa della sua grandezza. 

Parecchi valorosi capitan! italiani caddero in 
quelle guerre crudeli. 

Adeodato conte Ressi di Cervia, professore in 
Pavia, morto il 20 febbraio 182S, prigioniero po- 
litico, nelle carceri di S. Michele di Murano in Ve- 
zia, fra gli sbirri austriaci, essendogli negalo un sa- 
lato estremo della infelice supplicante sposa. Inno- 
cente martire, non potè sopravvivere a mille tor* 
tare; e mori il giorno innanzi che gli leggessero 
l'infame sentenza. 

«!•»• »f 

* Memoria dei due illustri patriotti Reggianini di 
Modena, Giuseppe e Giulio, vittime perseguitate dì 
Francesco lY, che dovettero morire in lontano esi- 
gilo. Giuseppe, che era stato distinto ufBziale mag- 
giore nel regno italico, morì a Moulins nel Borbo- 
nese, Tanno 1846; quando Giulio si era già spento 
afflitto da nostalgia, nel precedente 1844 a Marsiglia. 
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Giorni li^9 

Avogadro Luigi bresciano, difensore della Ve- 
neta repubblica, decapitato e squartato da'Franeesi 
nel sacco di Brescia, 1512. 

Memoria di un Giuseppe Albertini, e un Cer- 
lani, bolognesi. Valorosi uffiziali (ki volontari ita- 
liani liberatori delle Sicilie, con altri numerosi com- 
pagni garibaldini, rimasti vittime degli stranieri 
assoldati dal cardinale Antonelli, delti zuavi pontifi- 
cii, combattendo contro il brigantaggio borbonico- 
clericale nelle terre napoletane, e precisamente nei 
combattimenti di Montopoli, Teramo, e Garsoli, nel 
giorno 2S febbraio 1861. 

Olorno 9S 

Carlo Malatesla, capitano deVVeneziani alla difer 
$a del Cadore, nel 1508, cadde ucciso dai Tedescbi 
nel ^5 febbraio di queir anno. 

Caterina Segurana di Nizza, eraina liberatrice 
della sua patria, neir agosto 1543, mentre era as- 
salita dai Turchi e Francesi quella terra assediantì. 
Quella forte fu costretta a veder tuttavia perduti 
tutti gli sforzi di quella famosa difesa; e di li a 
poco che la patria fu vinta, di dolore se ne morì, 
essendo questo giorno dell'anno seguente. Nel 1884 
le fu eretta una statua, splendido esempio di eroi- 
smo alle donne italiane. (Vedasi al 13 agosto). 

Olorno 9-1 

Giovanni Andrea Serao, vescovo di Potenza; 
santo e sapiente; primo martire delle carneficine 
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di Potenza, eseguito dalle masnade infami del card. 
Ruffo, nel suo sbarco sulle Calabrie^ e nell' assalto 
e invasione di quella città nel giorno S4 febbraio 
1799. 

H santo vescovo, <?«pehio A' me 6S,, strappaffi 
dai piedi del Crocefisso, fu sulla strada mas$acri|to 
da mille colpi degli assassini borbonici ; ^be spic?^ 
cato il capo, che poi fu portato a scellerato trofeo, e 
il suo cadavere venne contaminato. 

OiM*na Ìt5 

Memoria dei patriotti modenesi, caduti par la li- 
bertà, a Firenzuola, il S5 febbraio 1B31, in ^no scofl- . 
tro cogli sgherri del Duca Francesco IV. 

Giorno 90 

Memoria ai fratelli Polacchi, che offiertim a .qu«$la 
Italia si fecero nostri, campioni # martìri 

Primo di questi fratelli propugnatori di libertii, 
si ricorda il G. Ghrzanowski, esule del 1831 » co* 
mandante generale al campo degli Italiani nel 1849, 
e vittima anch' egli del famose disastro di Novara. 
Mori in mesto ritiro, a Parigi, questo giorno appun- 
to S6 febbraio del 1861. 

Uno degli ultimi, fu Jiliecislav Ramienski, che vo- 
lontario pugnando a Magenta (1859) per la indipen- 
denza di nostra patria, cadde per mortai ferita ; e 
pur esso nel Montmartre di Parigi dorme il sonno 
dei forti e dei generosi, {/tài 12 e 29 giugno) 
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Giorno ^7 

II giovane patriotta Bona da Brescia (1) ; il prò- 
fessore Nocetti ; lo scienziato Zapponi. E tutti i mar- 
tiri della Repubblica Cisalpina, vittime delle tede- 
sche prigioni di Sirmio e di Gattaro fino al 27 feb- 
braio 1810. 

Giorno 93 

Commemorazione dì tutti gli esuli italiani nelle 
Spagne che, non avendo potuto versare il loro san- 
gue per la libertà d' Italia , lo diedero per la li- 
bertà di quelle contrade , mantenendo V antica fa- 
ma del valore italiano. 

Qui si ricorda per primo: un Giuseppe Pacchia» 
roti, esule piemontese del 1821, uffiziale maggiore, 
caduto da eroe al combattimento di Lers in Cata- 
logna, r anno 1822, aprendo egli il numero di quei 
martiri guerrieri. 

Domenico Lolli, di Lugo, capitano, cospiratore 
pur esso ed esule delle Romagne, lo segui nella 
gloriosa morte, a Cherta DelPEbro. 

(Altri nomi che ci rimasero conservati e. distinti, 
troverai ai loro luoghi.) 

Giorno 90 

Stefano da Filigne ; e Amico da Vènafro; fortis- 
simi guerrieri e capitani fiorentini. In questo di 



(i) Il Bona riuscito a fuggire dalle catene del Sirmio dietro le 
torture avute e i disagi sofiertì, mori a Lubiana al finir dr set- 
tembre 1800. 
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del febbraio 15S9, che correva ultimo giorno di car- 
novale, vittime di queir assedio, colpiti dagli archi- 
bugi imperiali. Di tutta Italia furono lagrimati cam- 
pioni (i). 



(1) Amico da Venafro, ferito mortalmente quel dì, non moii 
nelb stesso giorno, ma in altro dolorosissimo caso, il seguente 5 
maggio. 
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Giorno 1 

I martiri della diresa di Osoppo sostenuta dal 
generale della veneta repubblica Savorgnftì contro 
i Tedeschi, respìnti il 1. marzo. 4514. 

I martiri di Roma e di Albano, per la solleva- 
zione contro i stranieri francesi del 1. marzo 1798. 

Yentidue popolani trasteverini vennero fucilati 
sulla Piazza del Popolo. E in Roma tutta , e nelle 
circostanti terre, un migliaio di vittime furono sa- 
crificate dalle inferocite soldatesche straniere. Fra 
quelle vittime, un Leopoldo Contini, vecchio di 84 
anni, fu scannato a Prosinone dal francese invasore. 

Giorno 9 

Giuseppe Zaccheo , e Luca Piacentini ; giovani 
orefici milanesi ; caldi liberali, fucilati in Milano da 
Radetski, nel 2 marzo 1849, col generale compian» 
to della patria. 
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Glorao a 

Giuseppe Ossola di Como, d^anni SO, contadino^ 
lo si volle proprietario di un' arma trovata nel suo 
abituro, e fo inesoratamente fectlatd in Varese, la 
mattina del 5 marzo 1849. 

Carlo nob. Montanari, ingegnere di Verona, d'an- 
ni 43. 

Tito Sperì di Brescia, Hcenziato in legge, d' an- 
ni 26. 

Don Bartolomeo Grazioli di Fontanella, arciprete 
di Revere, d'anni 47. 

Spenti tntti tre sulle forche, il Z marzo 1855, 
io Mantova per sentenza di Radetzki, in quel pro- 
cesso politico di triste fama; avendosi mutata la, 
condanna di 16 anni di ferri cui erano prima stati 
dannati. 

Giorno 4 

Giuseppe dott Montalbano, di Montevago ; assa* 
lito proditoriamente dai nemici borbonici, in vendet- 
ta del suo patriottismo, fu ucciso con tre colpi d'ar- 
mi da fuoco, e precisamente in Santa Margherita di 
Palermo, la domenica 3 marzo 1861. 

OlorDO 5 

Pallavicino Ferrante di Parma, politico scrittore, 
fa decapitato da Urbano Vili, nel febbraio 1644. 

* Francesco Gasali di SpìUoiberto nel Modettea», 
giovane propugnatore di liberti; perseguttato dal 
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tiranno di Modena del 1851, esulò in Francia ; e a 

Gex vi mori in questo mese del 1835. 

. Giorno il 

Alessandro, Fiori di Batlifrè (provincia di Ferra- 
ra), martire del fatai carcere politico di Civita -Ca- 
stellana, dopo lunga sepoltura, vi morì, il 6 marzo 
dell'anno 1857. 

Natale Natali di Perugia, altra vittima di quelle 
papali prigioni, languì più lungamente, e nello stes- 
so giorno deiranno 1842 fini la vita là dentro. 

Griorno 7 

Commemorazione degli Italiani liberali periti nel- 
la fatai rotta di Rieti, il 7 marzo 1821, contro gli 
eserciti austriaci invasori : e fino al termine di quella 
sventurata guerra (spedizione napoletana di Gugliel- 
mo Pepe). 

Giorno 9 

Mancini da Pesaro, capitano de* Fiorentini, vìttima 
sìngola e compianta d' un bombardamento imperia- 
le, VH marzo 1529. 

Ebbe onorifica sepoltura all'Annunziata di Fi- 
renze. 

Giorno 9 

Le vittime delle tre giornate di Novi e Carpi, 
in cui i liberali Italiani condotti dal generale Zuc- 
cUi di Reggio, furono vinti dalla forza degli eserciti 
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austriaci, venuti a ristabilire la tiraanide di France- 
sco IV di Modena, e riuscitivi in questo giorno 9 
marzo dell'anno 1851. 

Giorno IO 

Biordo de' Michelotti di Perugia, difensore del 
popolo, trafitto dai pugnali avvelenati di Bonifacio IX. 
in quella città, 1398. 

* Le vittime di Gotrone, nella strage menatavi dal 
cardinal Ruffo coi soldati stranieri, ai primi dì mar« 
zo 1799. 

Innumerevoli innocenti soggiacquero alle più or- 
rende efferatezze di quei masnadieri saccheggianti; e 
innumerevoli suppliziati seguirono a quei massacri. 

Giuseppe Soriano, giovane cavaliere di Gotrone, 
con altri distinti cittadini, sfuggiti all' empio assalto, 
furono dal Gardinale spietatamente senza giudizio 
fucilati. 

Giorno 1 1 

* Giovanni Bernardino Gargano di Aversa ; e Gio. 
Francesco D' Alois di Caserta. 

Decapitati in Napoli intorno a questo di del marzo 
IKGi*, dopo lunghe torture della crudele inquisizione, 
sostenuta dai Viceré spagnuoli dominatori di quel 
Regno. 

I cadaveri dei due martiri furono bruciati sulla 
{Mazza del Mercato nel luogo stesso del supplizio. 

Giorno t^ 

Memoria dei soldati italiani, caduti alla liberazio- 
ne della cittadella di Messina e di Givitella del Tronto, 
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che per la fiitoWa é inumana desistenza borbonica, co* 
atàroho nuoto sangue italiano fino al 13 marzo 1861. 

Il generale Ghilardi, antico soldato d' Italia, di** 
fensore delle libertà messicane; fucilato a Messico dai 
Francesi il 12 marzo 1864. 

Giorno 13 

Michele Lìgati di Lambrate d^anni ^6, fucilato in 
Milano per giudizio statario il 13 marzo 1849. 

Felice conte Orsini di Meldola (Porli) d'anni 59; 
e Giuseppe Andrea Pieri di Lucca, professore di lin- 
gue, d'anni 50: disgraziati propugnatori dbiritalica 
indipendenza, giustiziati in quésto gioriìo dell' anno 
1858 a Parigi. 

Lorenzo Mascheroni di Bergamo, illustre esule^ 
morto a Parigi nel 14 marzo 1800. Ebbe monumento 
in patria. 

1 Francesco Salfi — S Michele Musachio — 5 E- 
mauuele Mosciaro — 4 Francesco Coscarella — 5 
Giuseppe de Filippis^ 

Generosi liberali napoletani, ctie si scontrarono 
in pugna disuguale coi gendarmi e stranieri di Fer- 
dinando IL sui monti di Cosenza il 14 e 15 mar^ 
1844^ e diedero risoluti iì sangue e la vita per la 
patria. 

Lazzaro Brambilla, detto Sbalzino, di Vimercate, 
d^àhùi 54, rigattiere, fucilato per giudizio statario in 
ttilano il giorno 14 marzo 1849. 
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Giuseppe Lamberti di Modena tenente; Martinelli; 
e Cavicchi; suoi concittadini, e bravi sergenti ; esuli 
per le condanne ducali del 1851; morirono il iS 
marzo 1835 al Bruk, nella battaglia di Casa Massana, 
in Ispagna; battaglia celebre per le prodezze opera- 
tevi dagli infelici italiani. 

Anche i due bravi tenenti ivi caddero il 15 mar« 
zo ; Merli di Mirandola ; — e Piorni di Modena, anti- 
co dragone del regno Italico; esuli gloriosi. 

Malagutti Domenico, medico, Succi Giacomo e 
Luigi Parmigiani di Ferrara ; tre liberi cittadini , 
torturati col bastone, e fucilati in questa città il 16 
marzo 1853 dalle Commissioni politico-militari de- 
gli Austriaci occupanti le legazioni, consenziente il 
pontefice. (Se ne scolpi lapide commemorativa sulla 
piazza di Ferrara.) 

liiorno f 7 

Pietro Giannone, storico, d' Ischitella. Fu da pri- 
oifei perseguitafto dalle inquisizioni di Roma: poi 
tìTatto per lung'ht anni da una in altra prigione. In- 
fermatosi per un violento passaggio dalla fortezza 
di Ceva alla Cittadella di Torino, in questa ultima 
prigione morì, d'anni 7S, essendo il giorno 17 
marzo 1748 ; dopo 12 anni di patimenti, ed essen- 
dogli denegata agli ultimi momenti perfin la prei- 
senza del figlio suo. 
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Giovan Paolo Ollini di Brescia, caldo propugnatore 
della libertà Italiana su tutte le nostre terre. 

Passò per prigioni, esigli, e condanne : ed esule 
morì il 17 marzo 1858, in Parigi, misero e sconso- 
lato. Ebbe onorato sepolcro al Montmartre. 

Il capitano Richard piemontese, con 18 soldati 
del rcgg. 49, vittime dei briganti papali-borbooici ; 
caduti in un agguato presso Foggia in Basilicata, 
rimasero tutti uccisi nel giorno 17 marzo 1862. 

GI<»rno 1^ 

Eugenio Zen detto Sagradina di Venezia, e Fer- 
dinando Vianello giovanetto d'anni 14, venditore 
d'aranci, pur di Venezia. 

Nella rivoluzione del 18 marzo 1848, in cui gli 
Austriaci furono poi nel SS discacciati, rimasero vit- 
time, uccisi dalle scariche tedesche sulla piazza San 
Marco. 

Napoleone Zen, fanciulletto, figlio dì Eugenio e 
amorosissimo del padre suo, per il dolore di averlo 
perduto, gli mori dietro. 

Giorno 19 

Luigi Tommasetti di Acquaviva (Romagna), pri- 
gioniero politico della fortezza Civita-Castellana, vi 
mori per la infezfone di quell'aria dopo acerbe pene 
il 19 marzo 18S6. 

Commemorazione dei martiri tutti di Mantova e 
Josephstadt, sepolti in quelle carceri di Stato, e sup- 
pliziati, in seguito ai fatti del 1848-49, e ai fatali pro- 
cessi di Mantova 185S-55. 
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Nel giorno 19 marzo 1885, mentre sì promulga- 
va nel Lombardo- Veneto un' imperiale amnistia , 
ed anche in Mantova la si solennizzava colia festa 
dttir Imperatore, due ultime vittime già condannate 
venivano pur condotte a morire fuor dalle mura della 
fortezza, senz'altro annunziare la esecuzione. Uno 
dei due martiri che chiusero i supplizi! di que" pro- 
cessi rimase ricordato col nome di Zoppo di Legna- 
go, glorioso ferito delle campagne d' indipendenza 
del 1848 (1). 

Memoria in questo giorno, anno 1860, delle vitti- 
me dì Roma, inermi cittadini massacrati per le vie 
dalla gendarmeria pontificia per una politica dimo- 
strazione. 

Giorno 20 

Giorgio Scino dì Ancona, martire politico del 
governo papale, morto in carcere dell'orrida e infet- 
ta fortezza di Civita-Castellana, il giorno 20 marzo 
1857. 

Giorno '^ I 

I marliri di Bologna invasa forzatamente dai Te- 
deschi il 21 marzo 1851. Tanti liberali cittadini re« 
starono spenti in quella lotta; e più ne caddero coi 
susseguiti inesorati supplizii. 






(1) Tedi 3 marzo, 27 novembre, 6 dicembre. — D' altri molti 
generosi dagli stessi Consigli dannati alia pena capitale, poi com- 
mutata in parecchi anni di carcere duro, non facciamo menzione 
fermi al nostro principio di notare i veri martiri che diede ro il 
sangue di morie. 
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«iorno 99 

Commemorazioite dei mdrtirì delle Cinque gior^ 
nate di Milano, alla scacciata degli Austrìaci dai Ift 
marzo al ^% dell' anno 1848. 



Nomi dei caduti ed uccisi: 



1. Antbssi Augusto di INizza 
generale d'anni 30 

5. Airaghì Baldassare dì Mi- 

lano impiegato d'anni 32 

3. Alberici Carlo id. nego- 

ziante d*anni 20 

4. Alberganti Francesco id. 

possidente d'anni 40 

6. Alberti Giuseppe id tes- 

sitore d'anni 29 

6. Alberti Luigi idem mura- 
tore d' anni 20 

T. Alberti Matteo idem pit- 
tore d'anni 81 

8. Allagar Giovanni idem 

9. Alloggi Rosa idem cuci- 
Xrice d'anni 38 
Albonio Maria id. d'an- 
ni i2 
Ambrosini Giovanni id. 

parrucch. d' anni 26 

i2. Ambrosini Pietro idem 
contadino d'anni 30 

dd. Anovazzi Luigi id. tes- 
sitore d' anni 3^ 

di. Ansaldi Carlo id. fabbro 
d'anni 30 

d5. Arosio Giuseppe idem 
cuoco d' anni 47 

16. Baj Mari» idem 

17. Baccolini Luigi id. gior- 
naliero d'anni 33 

18. Bandirai! Giuseppe, id. 
servitore d'anni 50 



10. 



Ì9, Ranella Felice id. nego» 
ziante d' anni i9 

20. Batti Algtìisi Appoloni» 
idem 

21. Bardelli Desolina idenv 
d'anni 33 

22. Bardelli Valli Napoleo- 
ne idem 

23. Bari Francesco id. pel* 
lettajo d'unni 18 

24. Barioli Rosa idem 

25. Barlacchi Maria idem 
d'anni 31 

26. Bassi Matteo idem con» 
tadino d' anni 30 

27. Barzano Tommaso idem 
ragioniere d'anni 23 

28 Battioli Giuseppe idem 

29. Belloni Stef id. pelletajo 

30. Beltrami Giovanni idem 
fornitore d' «uni 24 

31. Beltrami Luigi id. cal- 
zolaio d' anni 16 

32. Benzi Bernardo idem 

33. Bernacco Gennaro idem 
ortolano d'anni 80 

34. Bernacco Antonio idem 
domestico d'anni 30. 

36. Bernardi Albina fiorista 
idem d' anni i7 

36. Bernasconi Domenico id. 
Muratore danai 62 

37. Bernasconi Innocente 
id. mercante d' anni 19 
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9S, Berelta Alessandro id. 
macchinista d*anni 30 

39. Bertoglio Giacomo !d. 

40. Bertoglio Giosuè idem 
cesellatore d'anni 33 

41. Bertoglio Giuseppe id. 
d* anni 60 

42. Bertolotti Luigi idem 
parrucchiet*e d' anni 27 

48. Barzi Fedele idem gen* 
darme d'anni 32 

44. Bisesti Giuseppa idem 

45. Besozzi Francesco idem 
fanciullo d* anni il 

46. Biancardi Alessandro id. 
stampatore d'anni 38 

47. Bianchi Angelo id. frnt- 
tajuolo d'anni 49 

48. Bliter Rodolfo id. mer- 
cante d'anni 36 

49. Biancln Giulio id. pos- 
sidente d'anni 55 

50. Bollotti Giuseppina id. 
64. BombagKo Carlo idem 

impiegato d'anni 26 

62. Bona Angelo ide^ 

63. Bonfanti Domenico idem 
tornitore d'anni 67 

64. Bonella Felice id. pizzi- 
cagnolo d'amii i9 

65. Bonini Giovanni id. lat- 
tivendolo d'anni 22 

56. Bonini Giuseppe idem 
tipografo d'anni 32 

67. Bonomi Pietro idem 

68. Bontempelli Gaetano id. 

69. Bontempelli Giovanni 
idem 

servitore d'anni 25 
OO. Borghi Francesco idem 

falegname d'anni i9 
Al. Borìoli Pietro idem 
63. Borroni Giovanni idem 



63. Borsani Luigi Idem in- 
doratore d'anni 16 

64. Bollini Giovanni idem 

65. Borsani Giuseppe idem 
veterinario d'anni 26 

66. Boselli Antonio id. mae- 
stro d^anni 44 

67. Bosisio Domenico idem 
d' anni 6 

68. Brambilla Luigi idem 
rigattiere d'anni 44 

69. Brambilla Gerolamo id. 
oreGce d' anni 42 

70. Bravo Francesco idem 

71. Brengia Giuseppe idem 
infante d'anni 3 

72. Brivio Cecilia idem cu- 
citrice d'anni 36 

73. Broggi Giuseppe idem 
d* anni 24 

74. Broggi Giuseppe id. cal- 
zolaio d^annl 42 

75. Brunetti Roberto idem 
indoratore d'anni 36 

76. Brunetti Francesco id. 

77. Bussolari Geminiano id. 
domestico d' anni 56 

78. Butti Leopoldo id. cal- 
zolaio d*annl 30 

79. Buttafava idem fornaio 
d'anni 20 

80. Caccia Giacomo idem 
impiegato d*anni 29 

81. Calini Amanzio idem 

82. Cadolini Ferrante di 
Pavia studente d'anni 20 

83. Cagnoni Anna di Milano 

84. Cagnoni Teresa idem 

85. Cagnoni Francesco id. 

86. Calmi Giuseppe idem 
cocchiere d'anni 50 

87. Calderara Gabriele id. 
scappellino d'anni 45 
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88. CampHgnosi Giuseppe 
idem rom'ere d'anni i9 

89. Campana Carlo Idem 
droghiere d'anni 30 

90. Campato Luigi di Pavia 
studente 

9i. Camozzati Angelo idem 
macchinista 29 

92. Candiani Maria idem 

93. Canevesl Francesco id. 
impiegato d'anni 54 

94. CantaUippi Maria idem 
fanciulla d'anni 12 

95. Cappella Natale ìd.incis. 

96. Capra Angelo idem fi- 
nanziere 

97. Caratti Paolo id. gior- 
naliere d'anni 41 

98. Caratti Angelo idem 

99. Caravatti Giuseppe id. 
pellettajo d'anni i7 

100. Cardani Giuseppe id. 

101. Carini Pietro laem 

102. Carones Filippo idem 
droghiere d'anni 20 

103. Carones Carlo id. in- 
gegnere d'anni 28 

104. Garetti Angelo idem 
sensale d' anni 35 

105. Casati Appolonla id. 

106. Casati Michele idem 
zoccolaio d'anni 45 

107. Cassina Girolamo id. - 

108. Castelli Angelo idem 
servitore d'anni 23 

109. Castelli Ferdinando id. 
falegname d'anni 24 

110. Castiglioni Luigi id. 
muratore d'anni 48 

Ili. Cerizza Luigi idem 
muratore d*anni 13 

112. Castiglioni Francesco 
id. caffettiere d'anni 34 



113. Cattaneo Camilla idem 
ricamatrice d'anni 27 

114. Cavalli Serafino idem 
il5. Cazzamini Andrea di 

Oleggio ing. d'anni 28 

116. Cerini Pietro di Milano 
giornaliere d'anni 40 

117. Ceppi Giuseppe idem 
falegname d'anni 28 

118. Checchi Giovanni id. 
barbiere d'anni 20 

119. Chiambranni Giuseppe 
idem 

120. Chiambranni Rosa 

121. Chiapponi Luigi idem 
studente d'anni 21 

122. Chiesa Luigi conta- 
dino d'anni 46 

123. Chiesa Paolo id. stam- 
patore d'anni 35 

124. Cisaro Guglielmo id. 

125. Citorelli Biaffgio id. 
servitore d'anni 42 

126. Civetta Giuseppe id. 
macchinista d'anni 54 

127. Colombo Angelina id. 
d' anni 25 

128. Colombo Clelia idem 
levatrice d'anni 65 

129. Colombo Paolo idem 
falegname d'anni 28 

130. Colombo Giuseppe id. 
contadino d'anni 35 

131. Colombo Carlo idem 
d'anni 23 

132. Comi M. di Saronno 
speziale 

133. Comolli Francesco id. 
imballatore d'anni 29 

134. Gonfalonieri Carlo di 
Milano faleg. d'anni 24 

135. Gonfalonieri Giuseppe 
idem 
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136. Conconi Angelo idem 
muratore d'anni i7 

137. Consonni Giovanni id. 
mercante d'anni 27 

138. Corbella Francesco id. 
yerniciatore d'anni 34 

139 Corniani Catterina id. 
servente d*anni 26 

140. Costa Antonio idem 
possidente d'anni 73 

141. Crenna Andrea came- 
riere d'anni 23 

142. Crespi Antonio idem 
scrittore d'anni 66. 

143. Crippa Napoleone id. 

144. Danzi Carlo idem im« 
piegato d'anni 23 

145. Dall' Orto Domenica 
id. cucitrice d'anni 55 

146. De Bernardi Alarico 
idem pittore d'anni 17 

147. De Martini Carlo idem 
fanciullo d' anni 6 

148. De Ceppi Carlo idem 
inopiegato d'anni 3i 

149. De ètovanni Giuseppe 
idem 

150. Delmati Gaetano idem 
fabbro d'anni 24 

151. Dell'Oro Federico id. 

152. Dell' Orto Paolo idem 
oste d'anni 54 

453. De Martina Benedetto 
id. facchino d'anni 30 

154. De Turati Marco id. 
fornaio 

155. Donzelli Antonio idem 
domestico d'anni 21 

156. Dossi Ambroggio idem 
ombrellaio d*anni 63 

167. Dozzio Teresa idem 
158. Dubini Cesare frutta- 
iuolo d'anni 40 



159. ErcoK Giacomo idem 
falegname d*anni 35 

160. Falda Antonio id. cal- 
zolaio d*anni 16 

16i. Fasanotti Giuseppe id. 
sarto d' anni 40 

162. Fellcetti Bernardo id. 

163. Ferrari Giuseppe idem. 

164. Ferrari Leonardo idem 
calzolaio d'anni 49 

165. Ferrarlo Leopoldo id. 

166. Folghera Giuseppe id. 
ottouajo d'anni 44. 

467. Filippini Giuseppe id. 
droghiere d' anni 26 

168. Fiocchi Marianna id. 
contadina d' anni 12 

169. Folcia Mauro id. cuo* 
co d'anni 42 

170. Forni Emanuele idem 
d' anni 59 

171. Foscati Giuseppe id. 

172. Fossati Carolina idem 
ostessa d'anni 30 

173. Francioli Giuseppe id. 
macellaio d'anni 15 

174. Francisco. Camillo id. 

175. Franzetti Giuseppe id. 
facchino d' anni 46 

176. Frugosi Teresa idem 

177. Frontini Angelo idem 
oste d'anni 40 

178. Gambare Giacomo id. 

179. Goi Camillo idem tin- 
tore d'anni 18 

180. Goi Gaetano idem cap» 
pellaio d'anni 20 . 

181. Goi Giuseppe id. ma« 
celialo d'anni 66 

182. Gallimberti Felice id. 
domestico d' anni 37 

183. Galleani Giovanni id. 
tessitore d' anni 36 
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d84. Galletti Angelo idem 
servente d' anni d5 

d85. Galli Giov. Battista id. 
calzettaio d'anni 70 

i86. Galli Luigi idem vet- 
turale d'anni 31 

i87. Galbni Teresa idem 
frultivendola d' anni 30 

d88. Gambace Stefano id. 
sellaio d' anni 70 

489, Gambaroni Giuseppe 
id. giornaliere d*auni 62 

190* Gandiui Giovanni Bat- 
tista idem d' anni i9 

401. Gariboldi Pasquale id. 
calzolaio d* anni 21 

193. Gennisio Giovanni id. 

193. Gatti Francesco idem 
mercante d'anni Ì0 

194. Ghloldi Valentino id. 
facchino d' anni 74. 

196. Giffmbeili Carlo idem 
cuoco d' anni 60 

196. Giambelii Costanzo Id. 

197. Gianassi Giovanni di 
Cavagnano d'anni 30 

198. Gianotti Francesco id. 

199. GilardI Giuseppe idem 
passamantiere d'anni 16 

400. Giussani Gaetano idem 
indoratore d' anni 21 

201. Grandi Giuseppe idem 
fabbro d' anni 22 

202. Grancini Antonio id. 
903. Grugni Teresa idem 

cucitrice d'anni 52 
304. Guy Giuseppe di Bel- 

giojoso proprietario di 

anni 44. 
205. Kling Giovanni inglese 

macchinista 
806. Lambrughi Filippo id. 

idem pompiere 



207. Larghesi Appolonia 
idem. 

208. Lattuada Carlo idem 
giornaliero d'anni 60 

209. Lazzarlni Martino sa- 
cerdote di Brignano di 
anni 36. 

210. Lissoni Antonio idem 
, agricoltore d' anni 29. 

211. liainatl N. Id. ingeg. 

212. Locarno Giov. Batti- 
sta idem fabbro ferrajo 
d'anni 22 

213. Locateli! Luigia idem* 

214. Locatelii Stefano id/em 
d'anni 41 

215. Lomazzi Luigi idem 
lattoniere d' anni 20 

216. Lordiga Luigi idem 
d'anni 19 

217. Longoni Pietro idem 
giornaliere d'anni 68. 

218. Lucca Davide idem di 
anni 18. 

219. Longhi Carlo id. ^- 
pellaio d'anni 25 

220. Lurasehi Giuseppa id. 
d' anni 37 

221. Lucio Francesco idem 
incisore d' anni 48 

222. Luscardi Vincenzo id. 
salumiere d' anni 2i 

223. Macchio Giovanni id. 
tintore d' anni 33. 

224. Magioni Luigi idem 
giornaliero d'anni 70. 

225. Magni Carlo d' anni 67 

226. Magnini Giuseppe id. 
d' anni 39 

227. Magni Giovanni idem 
cartolajo d'anni 23 

228. Magnini Giuseppe idem 
calligrafo d'anm 41 
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n9. Ma! Angelo ìd. d'anni 49 

230. Manfredi Angelo id. 
facchino d' anni 31 

231. Manzoni Filippo idem 
sensale d' anni 49 

232. Manzoni Natale idem. 

233. Manin! Giuseppe idem 
sarto d' anni 40. 

234. Malnati Domenico id. 
muratore d' anni 54 

235. Marchesi Camillo id. 

236. Mari Giov. Battista id. 
tornitore d' anni 29 

237. Marinoni Giovanni id. 
contadino d' anni 16 

238. Maroni Giov. Battista 
idem falegname d* an- 
ni 70 

239. Martignoni Francesco 
idem 

240. Martignoni Pasquale 
idem barbiere d'anni 22 

241. Martinoli Giuseppe id. 
cocchiere d' anni 39 

242. Mascagni dott US. idem 
medico 

243. Maselii Giuseppe id. 
muratore d*anni 40 

244. Matteo Carlo id. for- 
naio d'anni 20 

245. Mazzola Carlo idem 
domestico d' anni 37 

246. Mazzoni Natale idem 
/ mercante d'anni i7 

247. Mauprivez Eugenio id. 

248. Mercantini Domenico 
id. d' anni 40 

249. Massa Giuseppe idem 

250. Merelli Rocco idem 
'2W. Mìglia?acca Francesco 

idem orefice d' anni 50. 
252. Migliavacca Isidoro id. 
portinajo d' anni 30 



353. Miglio Enrico idem 

254. i\l inetti GaeUno id. 

255. Misadri Celestino id. 
comico d' anni 34 

256. Mognoni Cesare idem 
sarto 

257. Moli Maria idem can- 
tante d*anni 25 

258. Montelli Maria idem 
d'anni 50. 

259. Molteni Amedeo idem 
fitlajuolo d'anni 54 

260. Monti Claudio idem 
cameriere d* anni 24 

261. Monti Luigi id. calzo- 
laio d'anni 47 

262. Monti Ulisse idem 

263. Motta Angelo id. for- 
najo d' anni 26 

264. Motti Maria idem 

265. Murari Paolo id. se- 
tajuolo. 

266. Muratori Paolo idem 
d'anni 37 

267. Mussati Angelo idem 
ottonaio d' anni 44 

268. MuselU Giuseppe id. 

269. Nardi Luigi idem ot- 
tonalo d'anni ^. 

270. Nasoni Natale idem 
274. Navotti Giuseppe id. 

calzolaio d'anni 27 

272. Neri Gaudenzio idem 
d' anni 32 

273. Nespoli Gaetano idem 
stalliere d' anni 27 

274. Nicolinì Camillo Idem 
canestraro d' anni 62 

275. Onetti Ambrogio di 
Milano macellaio d' an- 
ni 42 

. 276. Origoui Angelo idem 
calzolaio d' anni 55. 
4 
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277. Osio Manetta idem. 

278. Orlandi Difendente id. 

279. Osraani Caterina id. 

280. Ottolini Cesare idem 
drogtiiere d*anni 45 

281. Ottolini Giovanni id. 
contadino d*auni 34 

282. Paganelli Germano id. 
d*anni 85 

283. Pajarino Giovanni id. 
giornaliere d'anni 38 

284. Pallatìni Giacomo id. 
muratore d'anni i9 

285. Pallini Giacomo idem 
falegname d'anni 32 

286. Passetti Gaetano idem 

287. Paracchi Giovanni id. 
calzolaio d'anni 20 

288. Paregini Rosa idem 

289. Parravicini Destefanis 
Rosalinda idem d*anni 69 

290. Pariani Marianna id. 

291. Parma Leopoldo id. 

292. Pasini Francesco idem 
maestro d'anni 36 

293. Pasque Pasquale idem 
mendicante d'anni 53 

294. Pastori Annunziata id. 
cucitrice d'anni 64 

295. Pecoroni Antonia id. 
d'anni 47 

296. Pedotti Giuseppe id. 
sarto d'anni 63 

297. Perego Francesco id. 
fonditore d'anni 33 

298. Pellizzoli Giovanni id. 

299. Pellegalta Giovanni id. 
calzolaio d'anni 80 

300. Perelli Giacomo idem 

301. Perelli Giovanni idem 
impiegato d'anni 39 

802. Perelli Minetti Gaeta- 
no id. possid. d'anni 41 



303. Perelli Rocco id. oste 
d'anni 15 

304. Perinoli Pietro idem 
studente d'anni 21 

305. Peroni Angelo idem 
pettinalo d'anni 15 

306. Perotti Giovanni An- 
tonio idem macellaio 
d'anni 43 

307. Perversi Giovanni id. 
mercante d'anni 32 

308. Pessina Ambrogio id. 
309 Petrolini Taddeo id. 
310. Piatti Antonio id. fab- 
bro ferraio id. d'anni 28 

3H. Piatti Gerolamo idem 

312. Piazzoli Antonio idem 
saponaio d' anni 18 

313. Piccaluga Pietro idem 

314. Pigozzi Alessandro id. 
tipografo 

315. Pigozzi Giuseppe id. 
d'anni 14 

316. Pillotta Giacomo id. 

317. Pirazzi Giuseppe id. 
imbiancatore d'anni 18 

318. Pierinoli Giuseppe di 
Cunardo 

319. Poletti Carlo di Milano 

320. Pome Antonio idem 
carretiere d'anni 53 

321. Poretti Giovanni idem 
d'anni 12 

322. Porro Luigi idem 

323. Pozzi Giovanni idem 
inverniciatore d'anni 37 

324. Pozzi Giuseppe idem 

325. Preda Maurizio idem 
bambino d'anni 4 

326. Prevatoni Teresa id. 
contadina d'anni 60 

327. Prada Annunziata id. 
stiratrice d'anni 60 
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3S8. Rabecchi Carlo idem 
calzolaio d'anni i4 

329. Radice IVatale !d. fer- 
raio d'anni 22 

330. Rainoldi Pietro idem 
cocchiere d'anni 23 

33i. Rainoldi Gaetano id. 
333. Ramella Giuseppina id. 
.d'anni 24 

333. Rampoldi Paolo idem 
scrittore d'anni 20 

334. Ratti Appolonia idem 
cucitrice d'anni 60 

335. Ravazzani Angelo id. 
macinatore d'anni 37 

336. Rebolini Fortunato id. 
d'anni 67 

337. Ricchi Emilio id. otto- 
naio d'anni 35 

338. Riccotti Antonio idem 
pompiere 

339. Rigamonti Annibale 
id. mercante d'anni 14 

340. Rigo N. idem 

841. Rimolti Francesco id. 
falegname d'anni 28 

842. Rinoldi Gaetano idem 
portinaio 

843. Robecchi Carlo idem 

844. Rocco Giacomo idem 
ostiere d'anni i5 

845. Rómanino N. idem 

846. Romilli Francesco id. 
lampionaio d'anni 44 

847. Roncalli Francesco id. 

848. Roncavi Giovanni id. 
lampionaio 

849. Ronzani Giuseppe id. 
calzolaio d'anni 60 

850. Ronconi Manetta id. 
servente d'anni 50 

351. Ronzoni Giovanni id. 
portinaio d'anni 72 



352. Rossetti Antonio id. 

353. Rossi Giacomo idem 
mediatore d'anni 23 

354. Rossi Maria idem mo- 
dista d'anni 30 

356. Rotta Vezzoli Carlo 
idem 

356. Rovelli Giuseppe id. 

357. Rovida Pietro idem 
guantaio d'anni 72 

358. Sacchetti Vincenzo Id. 
cocchierjB d'anni 43 

359. Sacchi Antonio Id. 

360. Sala Caterina idem 

361. Saldarini IV. idem 

362. Sangalli Pietro idem, 
falegname d'anni 32 

363. Sanromeo Gerardo cai* 
zolaio d'anni 46 

364. Sanvittori Giuseppe id. 

365. Saporiti Antonio idem 
d'anni 28 

366. Saronico Gilardo id. 

367. Sbertoli Giovanni BaU 
tista id. tessitore d'an- 
ni 25 

368. Scotti Marianna idem 
cucitrice d'anni 20 

369. Segale Carlo id. sala4 
miere 

370. Secchi Antonio idem 
' fabbro ferraio 

371. Serimolli Pietro idem 
studente 

372. Silvestri Luigi id. pet- 
tinalo d'anni 19 

373. Spaghi Angelo idem 
tessitore d'anni 20 

374. Snider Giuseppe id. 

375. Stalign Joan disertore 
austriaco d'anni 24 

376. Strada Domenico idem 
facchino 
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377. Stelzi Luigi idem fn- 
gegoere d'anni 25 

378. Snidi Giuseppe idem 
mercaiiie d'nnui 37 

379. Tabasso Rosa idem se- 
taiola d'aniii 32 

380. Tacchella Antonio idem 

381. Taoìborini Antonio ot- 
tonaio d'anni 49 

382. Talamona Giovanni id. 
giornaliero d'anni 40 

383. Tanzi Fraacesco idem 
fruttai uolo d'anni 61 

384. Tarditi Filippo cuoco 
d'anni 84 

^5. Tavazzani Angelo idem 

386. Tazzini Gioyanni idem 
cavallerizzo d'anni 23 

387. TencaGiov. Battista id. 

388. Tettamanzi Andrea id. 
facchino d'anni 88 

389. Tiboni Luigi id. mar- 
morino d'anni 19 

390. Ticozzi Ambrogio id. 
fornaio d'anni i5 

39i. Tornagli Enea idem 
392. Torriani Fran. id. sarto 

d' anni i6 
193. Trinvalder Carlo idem 

lattivendolo d'anni 52 

394. Trombetta Giuseppe 
Id. indoratore d'anni 24 

395. Usmani Catterina id. 

396. Valentini Alessandro 
id. calzolaio d'anni i8 

397. Voltolina Giov. Batt. 
passamantaio d' anni 2S 

Morti nei Corpi Santi 
giornate. 

418. Borgazzi Gerolamo id. 
ispettore delle strade fer- 
rate d'anni 40 



I. Vanottl Francesco id. 
ottonaio d'anni 19 

399. Velati Pietro id. dogan. 

400. Venegoni Giuditta id. 
bugandaia d' anni 55. 

401. Vanetta Vittore idem» 
tessitore d' anni 44. 

402. Verga Regina idem. 

403. Verga Francesco id. 

404. Vigano Eugenio idem, 
contadino d' anni 20. 

405. Vigo Agnese id. cu- 
citrice d'anni 19. 

406. Vigano Teresa idem 
bambina d'anni 8. 

407. Vital Andrea id. stam- 
patore d'anni 35. 

408. Villa Giacomo id. oste 
d* anni 48 

409. Vismara Felice idem 
sarto d' anni 39. 

410. Vistarini Giovanni id. 
contadino d'anni 16 

411. Volenteri Giovanni id. 
salumiere d' anni 34 

412. Zabadini Giulio idem 
facchino d' anni 56. 

413. Zanaboni Ettore di 
Lodi possid. d'anni 26 

414. Zapparelli Maria id. 
cucitrice d' anni 50 

415. Zavatteri IN. idem 

416. Zoppis Maria id. gior- 
naliera d'Ianni 25 

417. Zerbi Pietro idem. 

418. Fossati Giuseppe idem 
cavallerizzo d'anni 30 

di Milano nelle Cinque 

419. Bianchi Costantina id. 

420. Bernacchi Margherita 
id. cucitrice d'anni 94 
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42J. Bravi Tobia idem. 

422. Borioll Piet.id. d'an. 41 

423. BoiToni Giovanni id. 

424. Chiappa Pietro idem 

425. Belloni Giuseppe idem 
scolaro d* anni Ì5 

426. Calini Maria, id. morta 
In seguito a strazi sofferti 

427. Campana Carlo idem. 
42S. Carretta Domenico id. 

contadino d* anni 42 

429. Castoldi Carlo id. cal- 
zolaio d'anni 56 

430. Catavaro Bartolo id. 

431. Colombo Angelo idem 

432. Grassi Antonio id. pos- 
sidente d'anni 63 

433. Galani Ferdinando di 
Tilla Landa 



434. Fiocchi Giuseppe id. 

435. M eazza Giusepoe id. 

436. Morandi Luigi idem 

437. Rossi Francesco Idem 

438. Pf.petti Carlo idem 

439. Petlizzoni Giovanni id. 

440. Rainoldi Domenico id. 
contadino d' anni i5 

441. Ravini Carlo idem 

442. Rosti Domenico idem. 

443. Rossi Matteo id. 

444. Sangiovanni Giov. id. 

445. Villa Antonio idem. 

446. Gnocchi Leopoldo id. 

447. Zanonì Angelo di Cu- 
gionno morto di maltrat- 
ti sofferti 

448. Chiappa Camillo id. 
Fossati Giuseppe d'anni 30 



E tanti altri perirono in seguito a ferite, a dolo- 
ri, e spaventi. Altri individui e ^^fanciullì stati uccisi 
e bruciati nelle fosse di Castello, e nelle case, non 
furono più riconosciuti. 



Martiri Bresciani nella libera zione di questa città 
dagli Austriaci, nello ìstesso giorno S^ marzo' 1848 
durante le 5 giornate. 

Furono trucidati inermi in Santa Giulia: 1. Bar- 
loHni Andrea — 2. Segalini Bernardo — 3. Lineiti 
Domenico, morto per ferita — Caselli Anacleto — 
8. Pedeni Pietro — 6. Botticìni Giulio idem — 7. Zi- 
netti Bartolo — 8. Ravasi Luigi — 9. Gheda Gero- 
lamo — 10. Beccaguti Luigi — 11. Girelli Agostino. 

Feriti e uccisi inermi : — 12 Condor Giuseppe 
— 13. Lodrìni Francesco — ed altri morti in città 
e in campagna, dove, solo a Galvisano, vi furono sei 
persone inermi trucidate. 
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Sessi Luigi di Como, animoso giovane, cadde 
nei giorni stessi, scacciando T austriaco dalla sua 
patria. Ebbe distinti onori in Como. 

Giorno 23 

I massacri di Napoli nel giorno 25 marzo 1821, 
in cui i Tedeschi vi ricondussero i Borboni , e gli 
ani e gli altri J)ramosi di vendette. 

Quattro innocenti cittadini, due donne, un fan- 
ciullo, e un vecchio sergente, furono i primi truci- 
dati ^ quelli tre in via Toledo, e il sergente in Ca- 
stel nuovo, barbaramente da cento baionette. 

Commemorazione d' innumerevoli altri martiri di 
questo regno, torturati e suppliziati dal sanguinario 
ministro Canossa. Capo delle infami Giunte di Scru* 
tiniOy in questo giorno ristabilite, e rinnovatore del 
martirio della frusta e delle corti marziali soste- 
nute dalla forza tedesca. 

Commemorazione dei prodi e infelici soldati ca- 
duti a Novara il 23 marzo 1849 ; e con essi i mar- 
tiri di tutte quelle Campagne contro V Austriaco per 
causa di indipendenza. Furono 300 i perduti in questa 
sola battaglia fatale ; e il giorno prima altri 500 Ita- 
liani erano caduti in forte combattimento a Mortara. 

Nomi degF Italiani, della sola città di Torino, ca- 
duti in quelle Campagne, come stanno elencati nelle 
tavole in marmo del Municipio di quella città: 



i. Adami Francesco 

2. Albinolo Giuseppe 

3. Alomello Giuseppe 

4. Ardi Gio. Battista 
6. Aruoldi A bramo 
6. Arrigotti Carlo 



7. Aulini Gaetano 

8. Avogadro Annibale. 

9. Balbis Alfonso 
10. Balbo di Vìnadio 
41. Balesio G. B. 

13. Bellardo Giusepper 
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iS. Belendi Augusto 
14. BeDSo Stefano 

16. Benso di Cavour march. 
Augusto 

46. Berardi Angelo 

17. Beriolo Paolo 

18. Bertoldo Giuseppe 

19. Bertolino Giacomo 

20. Bertolone Lorenzo 

21. Bertone Giuseppe 
82. Beruero Filippo 

23. Boazzo Giuseppe 

24. Boetto Francesco 

25. Bon Angelo 

26. Bonardo Giuseppe 

27. Bordino Giacomo 

28. Borgiovis Giacomo 

29. Borgna Lorenzo 

30. Brachetto Francesco 

31. Braceschi Domenico 

32. Bruggiafreddo Frane. 

33. Burolti Alessandro 
84. Cagna Giovanni 

35. Calosso G. B. 

36. Canna Luigi 

37. Canuto Antonio 

88. Cardona Carlo 

89. Caseri Francesco 

40. Cataneo Casimiro 

41. Ceresilo Giuseppe. 

42. Colli Leonardo 

43. Cotzio Lorenzo 

44. Davico Luigi 
46. Donina Giovanni 

46. Duretti Stefano 

47. Fusero Carlo Felice 

48. Galazzo Pietro 

49. Galesio Giov. Battista 

60. Galli Demetrio cav. 

61. Gallino Michele 

62. Gazzelli di Rossano 

63. Genda Benedetto 

64. Ghe Giuseppe 



55. Giachetti Feh'ce 

56. Giachino Francesco 

57. Giordano Agostino 

58. Giuliano Giuseppe 

59. Giuglia Amedeo 

60. Giustetti Vincenzo 

61. Gobetti Giovanni 

62. Gobetti Giuseppe 

63. Grassi Giuseppe 

64. Griva Giovanni 

65. Grosso Giovanni 

66. Guglielmone Matteo 

67. Guglielmotto Giovano! 

68. Lajolo cav. Filiberto 

69. Lamberti Luigi 

70. Lapassìer Pìicola 

71. Lucerna cav. Carlo 

72. Marca Saverio 

73. Marchino P. Antonio 

74. Marietti Timoteo 

75. Martinengo Giacomo 

76. Mattei Giuseppe 

77. Mica Alessandro 

78. Molo Antonio 

79. Molo Vittorio 

80. Monti Giacomo 

81. Morando Carlo 

82. Moris Felice 

83. Moroso C.Carlo Vittorio 

84. Mutatelo Carlo 

85. Murialdo Carlo 

86. Nafferville Basilio 

87. Oposite Marco 

88. Passalacqua Giustino A- 
medeo 

89. Pecchio Pietro 

90. Perone Ettore I 

91. Piccone Giovanni 

92. Pilone Vincenzo 

93. Frola Carlo 

94. Quaglia Giovanni 

95. Radicati C. Carlo Fe- 
lice. 
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105. Sardi Giovanni 



06. Reg^e Giuseppe 

97. Righini Camillo 

98. Rivetti Giacomo 

99. Rocco Francesco 
100. Roda Pietro 

401. Roggiapane Rastiano 

402. Ronco Antonio 

403. Rossi Gaetano 

404. Rovereto M. Carlo 



Ì06. Scavino Giuseppe 
i07. Simon Adolfo 
i08. Turini C. Cesare 
109. Torli 

liO. Vacchero Giorgio 
141. Venisio Giovanni 
113. Vigitello Carlo 
113. Longoni Antonio (1). 



Caddero distinti 2 fratelli Lavigny Ottavio e 
Giovanni; un de Vary ^ e Gabriel Pepe. — Montanari 
Mauro — Pinza Aquirino — Magnani Giuseppe — 
Bargiga Gaetano — Saporetti Luigi — Patuelli Mar- 
co •— Questi 6 ultimi di Ravenna scritti in tavole di 
marmo. 

Giorao )94 

Commemorazione dei martìri tutti di Melegnano, 
nella ritirata degli Austrìaci da Milano il 24 marzo 
1848; ove commisero saccheggio e carneficine. 

Primi dì tali martiri furono : 1. Martinenghi Ge^ 
lestino d'anni 17. — 2. Chiappa Maria, vecchia di 
anni 70 — 3. Fiocchi Oste d' anni 70 — 4. Maggi 
d'anni 70 bruciato vìvo — 8. Lozza Pietro che fa 
fucilalo — 7. Trabucchi di Belgioìoso pur fucilato. 

laiorno 95 

Commemorazione dei martiri della battaglia di 
Bjmini, della Cattolica, nel 25 marzo 1851, nella 



(1) Longoni Antonio e Roggiapane Sebastiano furono stu- 
denti dell' Uoiversità di Torino, ed hanno i loro nomi in lapide 
oommemorativa nei ehiostri dell'Università stessa. (Ved. il 29 
maggio). 
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quale 1200 liberali italiani, col generale Zucchi, si 
attestarono con 10,000 tedeschi. Fra le vittime del- 
l' eroica, ma perduta fazione si ricorda: Napoleone 
Buonaparte primogenito di Luigi. 

Cento altre vittime italiane seguirono a questo 
fatto, pel caso, che avendo il Papa largito perdono e 
passo libero ai capi di quella spedizione, nella maggior 
parte romagnoli e modenesi (27 marzo), l' Austria si 
fece ladrona di mare ; arrestò le navi che trasporta- 
vano gli amnistiati; e ne gettò più di cento nelle 
prigioni di Venezia e di Palma; gran partono fu- 
cila ; gli altri penano e muoiono nelle catene. 

Don Francesco Cibìlli, colto e buon cittadino di 
Lucerà ; vi fu tormentato e spento dai briganti, 25 
marzo 1862. 

Giorno 90 

Memoria dei martiri del tumulto di Messina, il 
Ho marzo 1821, condotto dal generale patriotta Giu- 
seppe Rossarol, del cui infelice esito questi fu la 
prima vittima. Dovè esulare in Spagna : passò nella 
guerra di Grecia; infermò a Egina, e mori; ivi 
lasciando tre teneri bambini esuli e miseri. 

In tal giorno si rinnova la memoria di Luigi 
Stelzi ingegnere milanese, prode delle 5 giornate 
1848; perchè in questo giorno mori dopo 4 giorni 
di acerbi dolori per ferita mortale nelP addome, es- 
sendo d' anni 24. Ebbe particolari onori dalla patria. 

Altri due ingegneri compagni di vittoria e di sa- 
crifizio si ricordano con lui : Filippo Alfieri, d' anni 
54, morto di commozione cerebrale il giorno .26 
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marzo stesso. E un Laìnati, in seguito a ferite ri- 
portate pugnando. 

eiorno 97 

Tre cittadini di Canino (prov. di Viterbo), uccisi 
dai gendarmi pontifici vilmente, per infame vendetta 
politica, la sera ^1 marzo 1861. 

Giorno 99 

Enricbetta Bassoli Gastiglioni, patrizia di Mode- 
na. Per aver amato la patria e il consorte nemico ai 
tiranni, nelle prigioni del tedesco, a Venezia, spirò. 
Dopo lunghi atroci tormenti di 15 mesi di prigionia, 
da quando fu arrestata sul mare coi profughi del 5 
febbraio 1851, della rivoluzione di Modena; senza 
poter avere il conforto del marito^ nelle vicine car- 
ceri rinchiuso; fresca di parto; ferita ad un braccio 
dagli spietati sgherri; incancrenita nell'utero per 
malattia nella prigione trascurata ; priva d'ogni soc- 
corso; morì nel giorno 28 marzo 1832 d'anni 27. 

Silvestro Gastiglioni suo infelice marito condan* 
nato alla forca, morì fuggitivo in esilio {F. 10 genn.). 

Giorno 99 

Commemorazione delle innocenti e patriottiche 
vittime della rivolta di Napoli del marzo 1648, spente 
dagli infami dominatori spagnoli. Fra i primi mar- 
tiri : La famiglia intera dei Polito, capi del popolo di 
S. Lucia al Monte; strangolati tutti senza distinzione; 
i due figliuoli superstiti castrati per estinguere par- 
fin la progenie. 
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Tre fratelli Gaffieri capi del popolo di S. Lucia a 

Mare, colla medesima efferità tormentati ed estinti. 
Luigi Del Ferro, ambasciator del popolo, e altri 

popolani^ neiristesso tempo impiccati pure in Napoli. 

Memoria di due campioni milanesi caduti nella 
cacciata degli Austriaci dalla Lombardia, marzo 1848. 

Giuseppe Guy di Belgiojoso, conduttore di una 
legione di armati lombardi, venne in Pavia, mentre 
i Tedeschi espulsi ne assediavano esternamente le 
mura; e cadde da eroe combattendo alle loro spale. 
— Gerolamo Borgazzi, di Milano, a ntico cospiratore, 
socio della Giovane Italia, e membro della spedizione 
di Savoia ; venne da Monza, dove era ispettore alla 
strada ferrata, con un convoglio d' uomini armati, e 
con somme di danaro, onde assistere la capitale asse- 
diata, in onta alla pena di morte comminata da Ra- 
detzki a chi portasse soccorso. Colse alle spalle il ne- 
mico assediatore, e precisamente in questo giorno dei 
marzo 1848, colpito da una palla al petto, mori pu- 
gnando a Porta Comasina. ^bbe dalla patria onore- 
voli funerali. 

fiiorno 30 

Memoria dì Giovanni da Precida, promotore 
del Vespro Siciliano ; e dì tutti ì martiri di quella fa- 
mosa rivolta per cacciar lo straniero, 50 marzo 1S83. 

Jacopo Castelli, avvocato veneziano, propugnatore 
e vittima del grande atto politico del 4 luglio 1848 a 
Venezia: commissario di Carlo Alberto dopo quel 
plebiscito di fusione; e nella sua caduta ed emigra- 
zione dopo il disastro di Custoza, chiamato al Censi- 
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glio di Stato a Torino, vi mori ben presto dì lento 

affanno nel marzo 1849. 

Giorno 31 

1. Lione da Agnolo della Tosa — % Bartolomeo 
da Fano — 3. Giacometto Corso — 4. Taddeo Dal 
Monte — 5. Leonardo Frescobaldi giovinolto fioren- 
tino — 6. Taccini Fiorentino, 

Cavalieri distinti, difensori di Firenze, nel 15S19, 
caduti pugnando al finir di queir anno, che nei co- 
stume di quella Repubblica terminava col 31 marzo. 
La patria potè a questi eroi rendere solenni onori. 

Sebastiano Cavallari di Venezia, soldato italiano 
nelle Spagne, granatiere del A!" reggimento, illustre 
vittima di Manresa, segnalato eroe, nelle più alle ge- 
sta di valore perito il 31 marzo 1811. 

Vittime del brigantaggio: Eusebio dott. Ilio — 
Beretta di Chieti — De Marzo G. N. — Luciano 1.* 
Giovanni carabiniere, e numero IS cavalleggieri di 
Saluzzo, caduti a Venosa nel marzo 1863; in quelle 
contrade e nello stesso mese in cui Tantecedente an- 
no perivano 14 cavalleggieri di Lucca. 
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Giorno I 



Commemorazione dei martiri bresciani nella ri- 
colta di questa città contro gli Austriaci, durata dal 
iS marzo fino al 1 aprile 1849. 

In questo di V eroica Brescia soggiogata e invasa 
dal feroce Haynau fu coverta di sangue e di supplizi!. 
Morirono : 



i. Albertani Angelo 

2. Anderloni Faustino 

3. Angeli Andrea 

4. Apostoli Tommaso 

5. Archetti Domenico 

6. Arrighini Federico 

7. Baronfo Pietro fucilato 

8. Bassi Pietro 

0. Bellini Giovanni 
10. Arrighini Rosa 
li. Beccaguti Vincenzo 

12. Berardi Pietro 

13. Berli Bortolo 

44. Bernasconi Antonio 

15. Bertolani Antonio 

16. Bertolani Giuseppe 

17. Bertolani Luigi 



18 Berta Giovanni fucilato 

19. Bettini Marco 

20. Boggiani Faustino 

21. Bouata Pietro 

22. Bonduri Andrea 

23. Bonfanti Gio. Battista 

24. Bonservi Gio. milanese 

25. Braga Pietro 

26. Bracchi Carlo 

27. Bresciani Angelo 

28. Bruschi Giuseppe 

29. Buffi Gio. Antonio 

30. Calabi Carlo 

31. Calzavelli Margherita 
d'anni 70 

32. Cappellini Giovanni 
33 Carobbi Pietro 
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84. Cassamali Giuseppe 
86. Chiodo Pietro 

86. Chiodo Gio. Battista 

87. Caininardi Vìnceozo 

88. Cauti Gaetano 

89. Carsetti Antonio 

40. Costa Giacinta d' an- 
ni 88. 

41. David Carlo 

42. Duina Gio. Battista. 

43. Eretico Gio. Battista 

44. Ferrari Luigi 

45. Fervetti Giuseppe 

46. Filippi Andrea d' an- 
ni 60 

47. Fogliato Gio. Battista 

48. Francineili Pietro 

49. Franzoni Benedetto 

50. Franzoni G. B. 

51. Gabaglio Fedele 

52. Gabaglio Francesco 

53. Gabetti D. Andrea fuc. 
64. Gazzoli Pietro 

55. Genovesi Gerolamo 

56. Gherber Alberto sviz- 
zero 

67. Gigallni Gio. Battista 

58. Giacoinini Francesco 

59. Giuliani Giuseppe 

60. Godi Giovanni 

61. Grassi Giovanni 

62. Guerini Cesare 

63. Guerini Paolo 

64. Guerini Carlo 

65. Inselvini G. Battista 

66. Lecchi Benedetto 

67. Locatelii Francesco 

68. Longhi Innocente 

69. Lovatini Temistocle fuc. 

70. Lumieri Giovanni 

71. Maffezzoni Giuseppe 

72. Marti Giuseppe 
78. Mazza Angelo 



74. Mayer Carlo 

75. Malchiori Rosa 

76. Micheli Pietro 

77. Mottinelli Lorenzo 
78 IMostacchini Antonio 

79. Ninzola Luigi 

80. Novelli Giuseppe 

81. Nullo Cesare fucilato , 

82. Onofrio Gio. Battista 

83. Paderni Giuseppe 

84. Pari Alessandra bruciata 

85. Parolari Luigi 

86. Parzani Andrea 

87. Pasotti Felice 

88. Pasqua Ugo Gaetano 

89. Pedrini Barbara 

90. Pellegrini Santa brue. 

91. Pelizzari Bartolo 

92. Perati Pietro 

93. Patiroli Giacomo 

94. Pertolotti Faustino 

95. Peroni Pietro 

96. Peroni Bartolo 

97. Piazza Luigi 

98. Pini Giacomo d'anni 60 

99. Pina Giacomo 

100. Radice Scrina povera 
massacrata 

101. Ragni Giovanni 
i02. Ragni Bortolo 

103. Ragni Faustino 

104. Rienzi Antonio 
106. Ronchetti Pietro 
106. Ronchi Gaetano 
i07. Rubini Francesco 

108. Sandri Giacomo 

109. Sandrini Andrea 

110. Serafini Paolo 

111. Severgnini Paolo 

112. Sigalini Francesco 

113. Squassini Luigia 

114. Tavelli Michele 

115. Tavelli Sabbi Tereii 
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116. Tedeschi Cesare fucìl 

117. Tisi Giuseppe 

118. Tosi Massimiliano 



119. Tosioi Giorgio 

120. Trenciii Beniamino 

121. Trentini Giovanni 

122. Taglinnini dì S. Eufemia 

123. Yalsecchi Luigi 

124. Venini Luigi ^ 

125. Ventura Luigi 

126. Venturini Pietro fucìl. 

127. Vicentini Pietro 

128. Vicentini Giov. Batti- 
sta d*annì 70 



129. Vicentini Luigi 
i30. Vimercati Ulisse 

131. Vonong Carlo unghe- 
rese 

132. Zambelli Teresa 

133. Zamboni Catterina 

134. Zatti Costantino 

135. Zatti Paolo 

136. Zima Carlo 

137. Frate Arcangelo da 
Brescia d' anni 75 fran- 
cescano 

138. Canobio Frane, fucih 

139. Mazza Faustino bruc. 



Oltre ai sunnominati, si debbono aggiungere N. 
10 fanciulli della scuola di Radice Serina. — N. 3 
popolani, trovati cadaveri nelForto del Dazio di 
Porta Torrelunga, non riconoscibili. 

N. 17 morti, trovati in parrocchia S. Maria Cal- 
cherà, non riconosciuti. 

N. 40 individui della legione Camozzi, quasi tutti 
bergamaschi, uccisi o fueilati, mentre venivano al 
soccorso dì Brescia. 

N. 50 altri individui sconosciuti, rimasti uccisi 
alla polveriera. 

N.B. Nel 1.^ aprile 1861 ne fu fatta solenne com- 
memorazione. 

Giorno 9 

Commemorazione delle innumerevoli vittime in- 
nocenti, e dei martiri combattenti contro gli stra- 
nieri e gli assassini borbonici del Cardinal Ruffo, 
e Mammone, nelle città di S. Severo, Picerno, Ve- 
nafro, Andria, e Trani; nel fatai anno 1799. — Tre- 
cento furono i morti solo in S. Severo, città cl^ fa 
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insanguinata distrutta e dai Francesi. Seimila furono 
i cadaveri che arsero in Andria, incendiata dai ne- 
raici dei liberali. Trecento furono i martiri difensori 
delle liberali cittadelle di Piceno e Venafro. I mas- 
sacri di Trani e delle sue terre, e T incendio di que- 
sta città, che perde quasi tutti i suoi abitanti, nel gior- 
no 2 aprile 1799, posero il colmo a quelle orrende 
scelleratezze e carneficine ; e tutto il Regno di Na- 
poli rimase da' suoi carnefici invaso e insanguinato. 

Ciiorno 3 

Carlo Fabrizi modenese, vittima del 18S1, pro- 
fugo a Malta, quivi nelle pene di esilio pochi gior- 
ni dopo morì, il 5 aprile 1851. 

Giorno 4 

Angelo Previtali dì Milano, d'anni 45, oste, per 
giudizio statario venne fucilato in Milano, il 4 aprile 
1849 per aver biasimate le truppe austriache allorché 
combatteano il nemico a Novara commettendo ec- 
cessi e vendette. 

Pizzo, palermitano, e altri cittadini, vittime del 
moto di Palermo 4 aprile 1860, soppresso dalle arrni 
dei soldati stranieri di Francesco IL 

Giorao 5 

Le vittime innocenti della reazione di Genova, 
ccìtata dai settari nemici, dal Zi marzo al S aprile 
849, in cui fu sedata colla forza armata. 
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Giorno O 

Francesco Valori, distinto cittadino fiorentino; e 
altri compagni concittadini, <;aduti nella chiesa e nel 
chiostro di S. Marco dei Domenicani in Firenze, la 
notte del 6 aprile 1498, per la difesa del Savonarola, 
e della patria libertà. 

memoria dì tulli i martiri dei reami di Napoli per 
la libertà del 1647; dalla caduta del Masaniello (Ve- 
dasi il 16 luglio) fitto al 6 aprile del seguente 1648; 
giorno di lunedì santo , in cui la città di Napoli fu 
Irata a rendersi^ e rimettersi soggetta allo scaltro 
regime straniero spagnaolo. Questo giorno per quel 
regno segnò una tregua di sangue. 

Commemorazione degli esuli italiani e volontarii 
guerrieri, i quali offerirono il loro sangue e le vite 
per la indipendenza di Grecia, nelle guerre famose 
di quella nazione, che in questo giorno fu Y anniver- 
sario delle prime acquistate libertà nazionali del 6 
aprile 1828. 

Fra questi generosi campioni sì onorano: 
Tavella colonnello, esule piemontese del 1821: 
cadde alla battaglia di Pela nel 1822. La sua testa 
troncata dai Turchi, e fitta alla punta di un' asta, fu 
venduta per danaro I (1) 

Santorre Santa Rosa di Savìgnano. (2) 

Pisa Vincenzo, esule napoletane del 1821; fatte 



(4) Narrano le storie che /' Austria inviasse denaro al Turoo 
onde pagare le teste dei combatteifti. 
(2) Vedasi air 8 maggio. 

1^ 
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tutte le guerre dì Grecia, quivi mori in grado di ge- 
nerale, senza poter rivedere la patria tanto desiderata. 

Giorno 7 

Il generale Rizzardi, antico campione della liber- 
tà italiana, fino a Venezia nel 1849. Esule in Grecia, 
fu lusingato di libero ritorno, che a crudo martirio 
gli si negò sul punto della partenza. 

Il venerando vecchio allora se ne mori nel 1852. 

Giorno 9 

Commemorazione dei martiri liberali di Piemon- 
te, disfatti e periti a Novara V 8 aprile 1821 dalle ar- 
mi tedesche e assolutiste* 

Memoria di numero 50 martiri vicentini^ e di al- 
trettanti veneti, coraggiosamente immolatisi a Sorio 
e Monlebello il giorno 8 aprile 1848, contro gli au- 
striaci scorrazzanti per le campagne del Veronese, in 
offerto disuguale combattimento. 

Giorno 9 

Michele Anastasio, capitano della Guardia nazio- 
nale di Ripacandida in Basilicata; 

Francesco Nitti, medico settuagenario di Venosa, 
Luigi Montrone, dodicenne pur di Venosa ; e altri 
martiri di quei paesi, nelle invasioni dei briganti 
borbonici del 9 e 10 aprile 1861. 

Giorno IO 

Armato Dal Borgo, fante archibusiere di Firenze, 
Lodovico di Salò, e Fioravante di Pistoja capitani. 
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Morirono eroicamente per la patria in Firenze, 10 
aprile 1530. 

Il primo strappò da solo una bandiera al campo 
imperiale nemico, né contento volle rinnovare la im- 
presa al cospetto di mille armati: questa volta fu 
colto da tempesta di palle, e per una immane ferita 
alla spalla trapassò, questo giorno, in Firenze; men- 
tre in una gagliarda scaramuccia del giorno istesso, 
ch'era il giorno di Pasqua, rimasero uccisi gli altri 
due fortissimi capitani da un altro lato dell' assediata- 
città. 

Giorno I I 

I martiri della insurrezione di Como, durante la 
campagna di Novara nel 1849. 

Quei difensori di libertà, rimesso l'Austriaco, su- 
birono il martirio colla fucilazione, il giorno 11 a- 
prile 1849, in Como istesso. E furono : — 1 Andrea 
Brenta, promotore, padre di 9 figli — 2. Gio. Batti- 
sta Vittori d'anni 28 — 3. Andrea Andreetti d' anni 
27 — 4. Antonio Mezzera d'anni 30 — 5. Bastiano 
Leventini d' anni 20 di Nante. 

Giorno 19 

II capitano Visconti milanese, del 1. reggimento 
degr Italiani nelle Spagne, glorioso soldato, morto da 
forte a San Feliù il 12 aprile 1809, con altri 400 com- 
pagni d' Italia. 

II capitano Ponti, del 4. reggimento, cadde egual- 
mente in quei luoghi da valoroso ; vittima delf altrui 
conquista mamantenendo la fama degli Italiani. 
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Olorno 13 

Antonio Furiosi di Lodi, d'anni SS, pescatore ; per 
giudìzio statario fucilato in Lodi dall' Austriaco il 13 
aprile 1849. 

Olomo il 

Nicolò Strozzi ; Michele De' Signorini, detto Mo- 
retto; e i loro compagni martiri della rotta di Sesli- 
no presso Firenze, il 14 aprile 1536, dove i fuorusciti 
fiorentini tentarono estremamente di liberare la 
patria. 

Serras Pietro, piemontese, generale del Regno Ita- 
lico; toccò a lui cedere all' Austria Venezia e il suo 
arsenale. Il bravo soldato italiano se ne mori di tri- 
stezza a Grenoble il 14 aprile 1815, d'anni 49. 

Tredici martiri palermitani, passati per l' armi il 
14 aprile 1860, dai soldati stranieri di Francesco II, 
come principali motori della insurrezione del giorno 
4 precedente. 

Fra i fucilati vi fu un 'giovinetto d'anni 18, e 
un vecchio d'anni 65. 

Grlorno 15 

I gloriosi monaci del convento delle Gancia di 
Palermo, ivi morti per la libertà della patria in que- 
sti giorni dell'aprile 1860, mantennero colle loro 
vite lunga e fruttuosa resistenza agli ultimi sforzi 
della tirannide borbonica; finché giunse il soccorso 
liberatore. 
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CUorno IG 

Pacifico Benedetti di Macerata, martire politico 
delle sentenze papali; dovette aspettare miseramente 
la fine di sua vita nella mortifera prigione di Civita- 
Castellana, finché in questo giorno dell'anno 1844, 
spirò. 

Giorno 1 t 

Commemorazione dei martiri delle Pasque Ve- 
ronesi. 

I generosi Salodiani e Veronesi sorsero il 17 aprile 
1797, e sparsero volentieri il sangue per mantenere 
r antica libertà italiana, contro T invasione straniera. 

Si ricorda particolarmente il famoso Cappuccino 
di Verona; il conte Emilio degli Emilii; i conti Ve- 
rità, e Malenza ; ed altri forti veneti, tratti al suppli- 
zio estremò per la provata fedeltà al loro Governo in- 
dipendente, dai vincitori francesi. 

Neir istesso tempo sì onora la memoria degli ita- 
liani lombardo-veneti, che desiderando veracemente 
una nuova unità e indipendenza, e la espulsione del- 
Taustriaca influenza in Italia, sotto il nome di Patriot* 
U, furono vittime di quelle tremende lotte neir oppo- 
ne partito. 

Antonio DairOngaro pittore veneto, ufficiale volon- 
tario degli italiani difensori di Palmanova nel 1848, 
coraggioso cuor di soldato, che si avea guadagnata la 
spada neirarsenale di Venezia nella giornata 22 mar- 
zo; eroe di Salmico, e di Sotto Selva; in una fazione 
sotto a Palmanova contro gli austriaci di Nugent, vi 
mori con KO compagni italiani, li 17 aprile 1848. 
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Giorno IS 

Sanie Montesi di Cesena^ prode ufficiale dell'eser- 
cito ìlalìano della grande armata; cavaliere della le- 
gion d' onore^ e distinto di molte ferite, pel suo spi- 
rito liberale perseguitato e condannato dal governo 
papale; giacque in prigione molti anni per sentenza 
del cardinale Rivarola. Nel 1848 liberalo dalla rivolu- 
zione, organizzò una legione di volontarii per con- 
durli sui campi contro TAustria. La morte lo colse 
sul punto di muovere alla sospirata patriottica Impre- 
sa; il dì 18 aprile 1848. 

Giorno IO 

Cesare Rosa, e Vincenzo Martinelli; due compa- 
gni campioni modenesi^ martiri del 1851', distinti sol- 
dati, soffrirono lungo esilio: e air ora delle speranze 
del 1848, tornando al suolo natio, affranti dalla passata 
condanna, dovettero morire, nell'aprile appunto 1848. 

Il Rosa giace a Lucca. 

Giorno 20 

Ferraresi Gio. Battista pure di Modena, povero 
esiliato, soggiacque alla istessa crudel sorte del Rosa 
e del Martinelli. Cadde morto di gioia al rivedere la 
terra italiana libera leccando Livorno, Taprile 1848. 

Giorno 21 

Commemorazione dei martiri di Siena per il fatale 
assedio dì Cosimo Medici tiranno della patria colle 
feroci soldatesche imperiali. Nel 17 aprile 1858, la li- 
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bera città dovette cessare dalla valorosa resistenza, 
stretta dalia più estrema calamità della fame. A mi- 
gliala vi caddero le vittime fra i difensori e i cittadi« 
ni. Nel contado i barbari assedianti torturavano i po- 
veri contadini e li massacravano e li appiccavano, 
oppure li cacciavano entro in città perchè dovessero 
perirvi di fame. Resasi Siena in quel giorno, e cessata 
r orrenda fame, i cittadini morirono pei supplizi! del 
vincitore vendicativo, a tal segno che tutti in massa 
disperatamente si determinarono alla emigrazione. 
Di 40,000 abitanti, soli 6000 restarono. Il SI aprile 
1S55, la popolazione in massa fuggiva in esilio. Ma 
in quesr ultima calamità dovea la maggior parte pe- 
rire: e solo nella prima fermata ad Arlnatotta, per alla 
volta di Montalcino, per tale emigrazione famosa, più 
di 50 persone morirono di stento e di fame. 

Illustri nomi rimasti di tanti sventurati sono : I 
fratelli Mario e Leonardo Landucci che con altri con- 
sorti perirono alla prima cacciata dello straniero da 
Siena; i capitani Pomponio Carli De'Piccolomini; 
Alessandro Ugolini; Annibale Umidi; Mario Azzolini; 
Ottavio Sozzini, sergente; Mario Cignoni ; N. Scroeci- 
no ; Tommasino Ricci ; Bertoldo Massari ; Pomponio 
Carli. Tommaso Puliti fu decapitato dai conqui- 
statori : Angelo Chellocci e Mario Sforza penarono 
prigioni. 

Commemorazione dei martiri siciliani massa- 
crati dalle soldatesche di Francesco II nelle stragi 
di Carini, Calata e San Lorenzo (presso Palermo^, 
durate dal 18 al 22 aprile 1860. Furono più di 200 
vittime. 
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Gloroo ^9 

Francesco Grammatica df Bissano, giovane ar- 
tiere, uccìso di baionetta dai soldati deir ex-Duca di 
Modena, fatto generale austriaco e occupante quella 
città con dispotica signoria. 

Vittima innocente dì rabbia brutale fu ucciso al- 
l'alba di lunedi SS acrile 1861; ed ebbe il di seguente 
patriottici funerali. 

Gioroo 2ìa 

De Rolandis Gio. Batt. di Giuseppe Maria, medica 
nativo di Castel d^ Alfeo di Asti, e Zamboni Luigi, di 
Bologna (vedasi 18 agosto) generosi patriottì, primi 
che tentarono di liberare Bologna dall' intollerato 
giogo clericale nel 1790 e 1*794 ; e fra i primi a ri- 
spondere al grande impulso dei democratici di Fran- 
cia, voleano iniziare a Bologna le italiane libertà, sen- 
z' aspettare T intervento francese. Essi crearono la 
bandiera tricolore, ai colori di Bologna aggiungendo 
il verde della speranza. Ma anche quelli apostoli di li- 
bertà furono traditi, e caddero vittime del cardinale 
Innocenzi legato di Pio VL — De Rolandis fu infame- 
mente strangolato da imperito carnefice sulla piazza 
del Mercato^ presso la montagnola di Bologna, la mat- 
tina del sabato SS aprile 1796, dopo due anni di atroci 
torture che V aveano già quasi consunto, d' anni 22. 

Antonio Forni e Camillo Galli, bolognesi, compa- 
gni in quella impresa, per la sentenza medesima fini- 
rono dannati alla galera in vita. 

Mentre tentavano tanto qoe' generosi, nel 1794, 
in diverso servigio, ma col medesimo animo di difen- 
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dere le armi e le libertà italiane in confronto agli stra- 
nieri, moria in questo giorno il capitano Manlandi 
piemontese, buono e illustre italiaao, pugnando vaio* 
rosameote al Colle Ardente nel Genovesato, insieme a 
tanti altri dell' esercito sardo in quel disastro contro 
i francesi invasori. 

Commemorazione di tutti i martiri delle terre to- 
scane nel triste decennio dal 1849 al 1859; epoca di 
liberazione da quel regime, che avea aperti i suoi 
Stati alla occupazione austriaca, feroce di giudizii sta- 
tarli ; e che avea ristabilita la pena di morte col dispo- 
tismo tedesco (vedasi li giugno). 

Enrico Roseo romano, d' anni S4, ucciso a Bisko- 
pice, assieme a un altro figlio d' Italia, il ^5 aprile 
1865, pugnando generosamente per la causa della Po- 
Ionia. 

Giorno ^4 

1. Jacopo Rttffioi, medico di Genova, caldo amatore 
di patria, uno dei direttori della Giovane Italia. Fu 
dannato dal Governo di Piemonte, e dalla setta gesui- 
tica della congrega cattolica del 1855. 

la età d' anni 28 trovò la morte nelle carceri po- 
litiche militari di Torre di Palazzo in Genova, il 24 
aprile 1855. Soffri lunghe torture, e trovato sgozzato 
nel suo carcere, fu sparsa voce ch^ egli si avesse 
aperta la vena con un cfaiodoi ... 

% Andrea Yochieri, causidico di Alessandria, soffri 
intrepidamente lunghe torture, e fu suppliziato me- 
diante iucilaaàone alla schiena, in Alessandria, innanaì 
alla vista della sua infelicissima famiglia. 
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5. Costa Armando — 4. Marini Giovanai — 5. Fer- 
rari Domenico — 6. Menardi Giuseppe — 7. Rigàzzi 
Giuseppe. Tutti cinque sergenti piemontesi, e come li* 
berali fucilati in Alessandria, contemporaneamente. — 
8. Gavotti Antonio uffiziale — 9, Biglia Giuseppe ser- 
gente — 10. Miglio Francesco, sergente. Questi tre 
furono assieme moschettati in Torino — ìì. lolla 
Efisio — 12. Tamburelli Giuseppe— 13. De Gubernatis 
Alessandro. Tutti tre tementi piemontesi, giustiziati in 
Chambery. 

Tutti 15 cotesti martiri piemontesi del 1835 eb- 
bero dalla Giovane Italia una medaglia che unisce i 
loro nomi, come essi uniti pugnarono per la « libertà^ 
umanità^ eguaglianza^ unità e indipendenza; » e mo- 
rirono. 

Giorno 195 

Commemorazione di N. 21 martiri crociati italiani 
del 1848, giovani difensori della patria sulle coste ti- 
rolesi : caduti a tradimento in mano del generale au- 
striaco Zobel , e da questi neir istesso tempo fatti 
spietatamente fucilare in Trento, la mattina del 2S 
aprile 1848. 

Giorno 96 

Bernardo Ciacchi fiorentino, di libertà svisceratis- 
simo. Nella rivoluzione di Firenze nel giorno 26 
aprile 1527, ultimo venerdì di aprile, fu dai soldati dei 
Medici ucciso a percosse sul capo, mentre egli grida- 
va, Dio, Popolo e Libertà: e cadeva innanzi la chiesa 
di S. PoUinari. Altri 4 cittadini, e 12 altri italiani, ri- 
masero vittime del moto di quel giorno. 
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Gabriele Rossetti, iUustre poeta patriolta, soffrì lungo 
esilio, e in esilio morì ottuagenario, a Londra il 26 
aprile 1854. 

Giorno 97 

Capitano conte Balordo da Borgo S. Sepolcro; Ca- 
millo da Appiano signor di Piombino; e altri compa- 
gni guerrieri^ morti nella battaglia di Volterra 27 
aprile 1550, contro imperiali e papali oppressori delle 
libertà fiorentine. 

Domenico Battoja, erbivendolo di Valdobbiadene, 
(provincia di Treviso) propugnante la causa italiana 
nella gioventù concorrente agli eserciti del nuovo re- 
gno d'Italia; condannato dal giudizio statario militare 
austriaco in Gorizia, e nello stesso giorno 27 aprile 
1861 in questa città fucilato (1). 

Giorno 99 

Commemorazione di tutti i soldati d'Italia caduti 
nelle guerre napoleoniche fino al giorno 28 aprile 
1814, giorno in cui il regno italico, per la cui unità e 
grandezza fu dato tanto sangue, cadde, e fu invaso e 
diviso dagli Austriaci. 

Furono oltre 100,000 italiani. I condottieri più 
celebri che sagrificarono la vita per quella causa li 
ricordiamo nei seguenti nomi : 



(i) Fu il 4.® martire cosi perito nel povero Veneto rimasto 
air Austria dopo la liberazione del resto d' Italia, 1859. 
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Generale Frontini caduto alia battaglia di Ga» 

stiglione, il 5 agosto 1796. 

» « Caffarelli Luigi, glorioso amputato del Reno^ 
vittima di S. Giovanni d'Acri, ove mori il 
28 aprile 1799. 

» Lahoz. N. milanese; il fiero repubblicano che 
versò l'audace vita sotto le mura d'An- 
c-ona, li 9 ottobre 1799. 

» Gentili, padre e figlio, di Corsica, vittime 
nell' anno istesso 1799. 

» Fantuzzi Giuseppe di Belluno, morto sul 
campo presso Genova, il maggio 1800. 

» Severoli Filippo di Faenza, glorioso ampu- 
tato di Reggio. 

» Teuliè dott. Pietro, milanese, ucciso air as- 
sedio di Colberg, 17 giugno 1807. 

» Arconati Giovanni, ucciso a Lipsia 181?. 

» SanF Andrea, di Bergamo, e 

9 Moroni, corso, caduti sotto Berlino in quel- 
r anno. 

» Rusca Giovanni Battista piemontese, ucciso 
a Chalons, il 17 febbraio 1814. 
Ammiraglio Casablanca, vifffma d' Abukir. 

» Gravina Carlo, siciliano, vittima di Trafal- 
gar (1). 



(i) Questo bravo ammiraglio, morto nel porto di Cadice in 
seguito alle riportate ferite, combatteva al servizio dì Spagna, e 
rappresenta tante altre vittime degli stranieri fra loro lottanti ; 
mentre gì' infelici italiani faceano più grande il sacrificio mante* 
nendo alto il loro nome nei diversi campi, e talvolta contrarli. 

Altri nomi illustri sono ricordati alle rispettive giornate. 
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Giorno 99 

Memoria dcir eroico giovanetto italiano marchese 
Bevilacqua, ufiìziale di cavallerìa nell' esercito sardo- 
italiano, morto nel combattimento del 12 aprile 1848, 
contro gF imperiali presso a Bussolengo. 

Giorno 30 

Girolamo Terragrossa, dottore di Palermo ; e Giu- 
seppe Sessa, di Catania, sarto in Palermo : caldissimi 
Carbonari. Furono spenti sulla forca istessa in questa 
città per militare giudizio, con giunta di SOOO ducati 
di multa, nel giorno 50 aprile 1824. 

Commemorazione dei martìri della gloriosa re» 
spinta dei Francesi da Roma, il 50 aprile 1849. 

Cento giovani eroi italiani vi perirono, fra' quali: 

Carducci Paolo di Roma, luogotenente garibaldi- 
no — Pallini Enrico, aiutante maggiore — Della Ve- 
dova Luigi, romano, brigadiere — Pifferi capitano — 
Belli, luogotenente — De Stefani. — De Berardi Luigi 
d' Ancona — Ludovico — Succhini Diego — Leduc 
Adolfo oriojìdo belgio, capitano — Montaldi Alessan- 
dro capitano — Farinelli Nicola d'Ancona — Righi — 
e Zamboni Antonio luogotenenti. Questi ultimi tre 
campioni famosi di Montevideo. 

Trisoldi Giuseppe di Milano, e Grassi Gio. Battista 
di Bergamo, ulìiziali. Tommasini Pietro, Fiorini An- 
gelo di Terni. Foschi Giovanni di Ravenna. Lucchini 
Diego d' Ancona. Bernardi Luigi di Roma. Falchignoni 
di Milano. Loratini N. Masi N. Bernardi Pietro di Bo- 
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logna. Bandinelli N. Marchignoli N. Zanni Gio. Balli- 
sta di Bologna. Lodovich N. oriondo slavo. Quirelii N. 
di Brescia. Corsi Ferdinando, Gaetanelli Antonio, Men- 
garelli N. e Giammiri N. romani e reduci di Vicenza» 
Vecchioni Virginio. Batlini Diego, e Ruggieri Andrea, 
cittadini romani. 



Digitized by VjOOQIC 



MAGGIO. 



Giorno I 

Commemorazione dei martiri delle Ecatombe di 
Ornovasso. Furono trecento repubblicani, piemontesi, 
combattenti contro il dispotismo, con gli Svizzeri reali 
nella fazione di Ornovasso (presso il lago Maggiore), 
che rimasero vittime ai primi del maggio 1798. Cento 
cinquanta di questi martiri perirono combattendo a 
Cento, e vennero soldatescamente uccisi in Domodosso» 
la, per att^oce vendetta degli stranieri vincitori. Tren- 
tadue furono militarmente giustiziati nel castello di 
Gasale. (Vedasi S6 maggio). 

Taruzzi Giovanni di Forlì , guardia nazionale, ri- 
mase vittima dei briganti papali nei boschi di Forlì il 
1." maggio 1865. 

Giorno ^ 

Commemorazione dei martiri napoletani caduti 
nella guerra d'Italia del 1815, a Monlemilone e To- 
lentino, il 2 maggio di queir anno. Fra i più valoro- 
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si, fu ii giovane duca Gaspoli caduto a Macerala. Ebbe 
a compagno il prode generale D' Ambrosio che ri- 
portò sette ferite, eppur sopravvisse per essere vili- 
peso e martoriato dai Borboni in Napoli ristabiliti, 
nelle cui persecuzioni si consumò (18S4). Strenui 
martiri di quel giorno furono pure i generali Negri 
ferrarese, e Macdonald napoletano. 

iìiorno t% 

Il colonnello Gotti, prode del %'' reggimento ita- 
liano leggiero nelle Spagne; gloria delle nostre ar- 
mi^ morto eroicamente presso Hostalrich, il giorno ? 
maggio 1810. 

Michiel Garbisa, e Giai, del seslier di Castello di 
Venezia, ambedue figli del popolo, e artieri filatori in 
queir arsenale, innocenti immolati a soddisfazione 
del militare austriaco con retroattiva inquisizione pei 
fatti del marzo 1848. Dopo lungo affannoso processo, 
contro la loro e universale aspettazione, furono impic- 
cati pubblicamente in campo Marte di Venezia il 3 
maggio 1852, compianti dalla patria sbigottita al 
crudele e inutile sacrifizio. 

Giorno 4L 

Commemorazione di 150 martiri italiani che rese- 
ro gloriosa la difesa di Malghera sulla laguna di Ve- 
nezia, contro r assediante esercito austriaco, che do- 
po un mese di estrema lotta non guadagnò altro che 
n mucchio di rovine bagnate dal sangue degli ita- 
iani eroi. 
(Fu posto r assedio a Malghera il 4 maggio 1849, 
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e vi eontinuaroiK) attoroo i eombattìmenti fino a tidta 
notte del 24, in eni il formidabile bombardamento* di 
90 pezzi di grosso calibro distrusse tutto). 

Le sortite e la resistenza di Marghera costarono 
il sacrificio di oltre 400 de'snoi difensori Caddero se- 
gnalati evjoi : un Romeo ; Menf otta Giovanni luogote- 
nente; Correr, padre e figlio, rimasti sui cannoni. 

«torna S» 

ttocno fatale^ memorando e glorioao per rUalìa^ 
na^ieoladi Corsica;; in cai si commemora: 

l suoi martiri generosi, che per la liberti pecif 
rono eroicamente codia loro patria^ a Ponte Nuovo e 
ad Dimetta, neir anno 1769, dopo un lungo anno di 
micidiale guerra per la difesa dalla straniera inva- 
sione francese, e oltre un decennio d^ intestine lotte, 
in cui : 

llfFinU ClTTADINi 

VENDUTi ÀGLI OPPRESSORI DI CORSICA 

PERFIDIÒ l'eccidio DEL MAGNANIMO 

aiHFlt&D'ORaNANO 

SBRANATO INSEPOLTO CUACQXJB 

A SELVAGGIA SCONOSGENZA LUDIBRIO 

OBLIOLLO EUROPA 

1 POSTERI STUDIARONO LE PROFANATE GENERI 

STORIA LE VENDICÒ. 

M.DCG.LVII 

Altri innumerevoli martiri di questa terra cadutir 
odia fortunata riscossa del maggio 1793, per ccd 
dòpo Si anni di servitù, ricuperarono V iudipenden- 
ca: prima che il loro compatriotla Buonaparte si ren- 
^hiase egfi medesimo duce e padrone (fi Francia; e far 

6 
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patria rilogliesse dalla nuova invasione inglese per 
unirla al suo glorioso e stupendo edifizio. 

Napoleone Buonaparte di Ajaccio ; il grande inizia- 
tore di libertà e di incivilimento; flagellò i tiranni; 
scosse il papato; fu re d'Italia. Fatto martire, e infa- 
memente spento a S. Elena, in questo medesimo 
giorno 5 maggio 1821. 

Francesco Nullo di Bergamo, colonnello garibaldi- 
no ; mori combattendo per la libertà della Polonia in 
una fazione nelle vicinanze di Olkusz. Con lui un Mar- 
chetti, un Lancìsa^ e Giupponi, di Seriale, e altri ge- 
oerosi della legione italiana, contro gli oppressori 
moscoviti — 8 giugno anno 1865. 

Olomo e 

Memoria delle vittime innumerevoli italiane sacri- 
ficate dalle masnade straniere e luterane del Borbone 
Carle V^ nell'orrenda conquista di Roma, il 6 mag- 
gio 1827. 

Commemorazione dei prodi soldati italiani caduti 
alla battaglia di S. Lucia in Verona, contro Taustriaco 
il 6 maggio 1848. Vi morirono, fra i più distinti, un 
prode colonnello Caccia; un bravo Liverani; e 1000 
italiani. 

Commemorazione dei valorosi volontari italiani 
garibaldini, difensori di Roma, nel loro primo scontro 
eoiresercito borbonico di Ferdinando II a Palestrina, 
il 6 maggio 1849; dove 2800 giovani pugnarono per 
tre giorni contro 6000 soldati, e vinsero. Furono 90 
gU uccisi: e due bravi fatti prigioni che non vollero 
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arrendersi furono vilmente trucidati e i loro capi fatti 
in pezzi e sparsi pel campo. 

€&Ìorao 7 

1. Lodovico Monari — 2. Giuseppe Veronesi — 
5. Raffaele Landi — 4. Giuseppe Rabbi — 5. Giusep* 
pe Minghetti — 6. Giuseppe Govoni. — Sei Martiri 
patriotti delle Romagne, uccisi unitamente, la mattina 
del 7 maggio 1844, in Bologna, sul Prato di S. Anto-' 
nio, con fucilazione aUe spalle, dalle commissioni sta- 
tarie dì papa Gregorio XYI, quali cospiratori nei motii 
del 1843, del Zambeccari e Muratori, 

Giorno S (1) 

Santorre Santa Rosa di Savignano, in Piemonte^ 
figlio di bravo soldato d'Italia, caduto a Mondovì, fa- 
moso patriotta, esulò per condanne lungi dalla cara 
terra e famiglia ; si fé' soldato di libertà in Grecia, 
dove al celebre assalto di Sfaeteria e Navarino, il 



. (1) Notano gli storici in questo giorno la morte d' Àzzolino di 
Farinata liberti eelebre fiorenlUno, e suoi consorti cittadini, Gon- 
ticino Ghibellini e Neracozzo, decapitati da Carlo di Napoli nella 
sua occupazione di Firenze V anno i270. 

Accennando qui quéste vìttime illustri delFantiche lotte del- 
la Invisa nazione , vogliamo addimostrare non esserci sfuggiti 
nelle nostre accurate ricerche t^nti altri eroi ed innocenti,. di cui 
pianse Italia i tristissimi sacriGci : ma non giudicammo mettere 
come ipartìri della gran causa italiana le vittime tutte dì quelle 
intestine sventure cbe dilaniarono per tant' anni la infelice pa- 
tria ; dì quelle fazioni e di que^ feroci partiti che, aizzati dagli 
stranieri, coi papi, coi tirannelli e colle repubbliche, condussero 
ai duelli ed agli assassini! fratricidi i miseri popoli e pur sempre 
vdorosi dì questa classica terra. 
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giorno 9 maggio 18S5^ morì combattendo i feroci 

turchi, essendo in età d' anni 42. 

Il suo corpo andò sgraziatamente perduto in quel- 
la isola desolata dalF orrenda guerra ; ma nel luogo 
di sua caduta, presso una grolla vi fu levato un mo- 
numento. 

Gomemorazione dei martiri Crociati delle Roma* 
gne, morti nel disastro di Gornuda 8 maggio 1848, 
contro i tedeschi e croati del general Nugent. 

Un Danisetta di Perugia vi cadde da.|»rode. 

Cesare Boldrini colonnello. — Marliani maggiore 
— e Pavoni sargente — distinti uffiziali e altri 20 
valorosi compagni, morti alla difèsja.di Bologna H 9 
maggio 1849, contro gli Austriaci, nella loro sesta 
ìiiyasione; nell^ qual fazione i tedeschi' e croati del 
generale Wimpffen furono respinti. 

Si ricordano, con questi martiri, tutti v cittadini e 
contadini bolognesi, che nei seguenti otto giorni di 
devastazione e bombardamento fttrono vittime in cit- 
tà e nelle campagne delle furiose schiere soprag* 
giunte del generale Gorzkowski ; e tutti ì supplicati 
di Bologna e contomi di questo spietato au^riaco^ 
ohe a furia di fuoco ottenne d' occuparla nel 16 di 
quel mese. 

Oiarno tO 

Commemorazione delle sante vergini, e di tutti i 
martiri di Altamura nel Regno di Napoli, del 10 mag- 
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glo 1799. Russi, turchi, tedeschi e masnadieri borbo- 
ttici, giiidatì e assolti dal Ruffo cardinal di S. Chiesa, 
menarono per tre giorni le più empie stragi e carne- 
ficine nella città e nel suo monastero. Stragi da pa- 
ragonare a quelle di Alessia e Sagunto delle antiche 
storie. 

Uigliaia di vittime contemporaneamente si fecero . 
da quelle soldatesche, e dai francesi, nella città d'Iso- 
la, in Fratta, Castelforte, e altre terre. 

Giorno 1 B 

Gommenaorazione dei martiri di Livorno, nel rtfb- 
ìAó^ assalto austriaco deH' li maggio 1849, in cui 
il tedesco generale d'Aspre, dopo averne insangui- 
nate le mura dei suoi liberi difensori^ giunto nella 
gran piazza, assaltò le case dei cittadini, e quanti 
ritrovò coir armi, tanti sulla stessa piazza fece al- 
r istante fucilare. 

Giorno i!9 

Riccìardino e Perotto, soldati piemontesi, il primo 
alfiere, il secondo capitano, uccisi dal cannone dei 
francesi assedianti Cuneo, il 12 maggio 1557, con 
altri generosi difensori. 

Alessandro marchese Guidotti bolognese, generate 
dei Crociati delle Romagne a Treviso: vecchio e prode 
guerriero, leale patriotta; offeso ingiustamente e vil- 
mente neir onor di soldato, cercò la morte come . 
semplice milite, in un attacco degli austriaci in Tre- 
viso ; e sublime morte trovò fugando V inimico da 
quella città, il 12 maggio 1848. 
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Si onorano con lui tutti i martiri generosi trevisa- 
ni, veneti, e romagnoli, vittime di quella gloriosa 
difesa. 

Giorno 13 

Commemorazione dei martiri di Girgento e Si- 
cilia, nella sanguinosa invasione austriaca del 15 
maggio 17S0. 

Un generoso sacerdote della città di Girgento 
macchinò un vespro contro i nuovi tiranni ; ma falli- 
ta la congiura, fu dai tedeschi con insolito e brutale 
supplizio impalato il sacerdote, e tanti compagni im- 
piccati, e tanti spenti nelle torture e nelle prigioni 
per lungo corso di tempo. 

1 Gaetano Rambelli — 2 Luigi Zanoli — 3 An- 
gelo Ortolani — 4 Gaetano Montanari. Tutti da Ra- 
venna. Carbonari d' Italia strangolati sulle forche la 
mattina del 13 maggio 1828, per sentenza papale, e 
perispecial comando del pontefice stesso rimasti più 
di un giorno sospesi a infame spettacolo. 

Giorno I 4 

Pietro Martinengo, Pietro Del Monte, e Mariano 
De Conti, illustri veneti che perirono per le sorti e 
libertà di Venezia contro i turchi, alia battaglia di 
fibiaradadda, il 14 maggio 1809. 

Quattro cittadini di Palermo, vittime d' una di- 
mostrazione liberale, il 14 maggio 1860, uccisi dalle 
armi sedatricì degli stranieri borbonici. 

Con questi si commemorano i martiri di Sicilia sa- 
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crifi^aU secre tamente in queHa ultima disperata epo* 
ca del tiranno dominio borbonico di Francesco II. 
Un Salvator Lìcati fu vittima dello sgherro Pasciu- 
ta, sul finire del 1859. Giovanni Vienna di Messina fu 
tfbgato lentamente nel Saccobagno sulla deserta 
spiaggia di Capo Zafierano^ 'perchè indiziato di par- 
tecipare ai movimenti liberali che neiraprile 1860 si 
apparecchiavano in Sicilia. Il misero giovane morì 
in quel nuovo atrocissimo martirio; non palesò i 
fratelli e compagni. Luigi De Eclesis, sergente, restò 
ucciso dalie torture, con altri compagni soldati, ini- 
ziatori della defezione militare per la liberazione 
della patria. Un vecchio di Monreale, per la stessa 
causa, assieme con una sua figlia in ist^to di gravi- 
danza denudati vergognosamente, e percossi di ba^ 
stone, morirono. 

Un Pietro Villaccio d' Avellino venne passato per 
l' armi : un Verdoliva di Rutino (Principato Citeriore) 
moriva nelle borboniche persecuzioni. 

Giorno 15 

Commemorazione dei martiri napoletani del triste 
giorno 13 maggio 1848, e dei massacri di Ferdi- 
nando II. 

Angelo Santini, giovinetto d'anni 17, dotto istrut- 
tore del popolo, fu massacrato dagli svizzeri, essendo 
giacente infermo, coi fratelli e sorelle. 

Costanza Vasaluro, innocente donzella, di anni IS, 
abbe passato il casto seno da cinque baionette. — Le 
morelle Ferragnuolo, straziate a punta di spada. 

I tre giovani. Luigi Lavista; Melga ; e Morbilli; 
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seamiati e trafitti. — La dama Ferrari precipitata 

dalla ftio^ira. 

M. i4 ittleliià, riooyamti oel patamo Qravkia, 6i<* 
roDoibnièiati yàfi. 

N. £7 prigionieri fiicilati nei fossi ded^steUoyfl^ 
.presenza dal duca d' Aquila fraksUD dal re. 

K SOO massacrati» e nella maggior parte veoebi, 
donne e fia»euiili. 

'bummerevoli martiri ideile Due SiciUe perirono 
poì>meUe ewnoeri e in esilio dietro i &tti «del 1848. Al- 
coni aomi ebe fiirono raocolU, sona.: 

Gasare De Bonis, di Scalea (Goseoasa), condanoato 
a m anni, fserì nel bagno >d' Isobia — Antonio Prioli 
di Saracena (Catanzaro), cbierico, >morto ad Isctua 
nel 1«55 — Luigi Forgione di Reggio, morto |irì* 
gione nel 1851^ mentre un figlio moriva in.^iUe *** 
Rosario Speranza di Napoli, morto in carcere^ mentre 
il fratello Domenico cadeva pianando altrove contro 
gli austriaci. — Tricarino di Laurenzana morì pro- 
fugo — Andrea Rossi di Sala (Salerno), condannalo 
nel 1820 — 1828 — 1848, finiva in esilio. — Grieco 
di Castelluccio, profugo del 1848, fu ucciso dai reazio- 
narii noi 1849 — Gafarelli di Laurenzana (Potenza) 
mori fucilato. — Giuseppe De Lorenzis di Bruzzauo, 
mori in prigione a Reggio neir agosto 1851. 

Giorno IO 

Quattro popolani di Venera, ultimi generosi4ella 
Repubblica dei 14 secali; caduU uccisi suUe %ie fiotto 
{ cannoni dei traditori della lor patria, il giorno i6 
maggio 1797, uUimo della veneta libertà. Chiusero col 
loro sangue qodtia grand' epoca. 
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« La mattina del 17, molto par tempo sì scoprivano 

schierati sulla piazza di S. Marco soldati ed armi f(h 

re&tiere, non mai viste lin Venezia da quindici. secoli j » 

C. Botta. 

Commemorazione di tutti gì' italiani caduti nelP in- 
felice guerra d'indipendenza generosamente pro- 
mcu^a da Gioacchino Murat re di Napoli, che finì colla 
rot49 di Mignano^ il 16 maggio dMS. 

Serafino Monterumise -^ Luigi Astori e Antonio 
Astori iratelli. — Ed altri cittadini di Bologna. Vit- 
time del movimento politico del 16 maggio 1855, se^ 
dato colle armi austriache. Furono questi tre i prìnu 
fucilati nel seguente giorno. 

Giorno fS 

HeiMffia dei glofiosi .gtierrieri italiani, caduti alte 
battaglia dì Tornavento, in Lombardia, contro i frai»^ 
cesi, il 18 maggio 1656. Tra i primi eroi fu capitano 
Girardo Gambacorta de' duchi di Limatola^ generale 
della cavalleria napoletana accorsa in soccorso de! 
lombardi ; e Lucio Boccapianola di Napoli, caduti glo- 
riosamente sotto Vercelli. 

Il bravo colonnello Lahalla, vecchio soldato napo- 
letano,; il quale, disceso nella crociata del 1848 colle 
napoletane milizie, com'ebbe l'ordine dopo il IS 
maggio, ctello spergiuro re Ferdinando, di ritornare 
dalle rive del Po, e abbandonare i fratelli italiani, vi- 
sto il disonore che si recava all'armi della sua patria^ 
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e la tremenda sventura che ne dovea seguire all'Italia 
da quel tradimento, non volle tornare *, e fra V onore 
e il dovere, preferì torsi la vita; e si uccise sovra il 
ponte del Senio nella bassa Romagna. 

Giorno 19 

1. Alfonso conte Sanvitali — % Gerolan^e marchese 
Sanvitali — Z. Benedetta sua moglie — 4. Barbara 
Sanseverino di lui madre — 8. Marchese di Sala — 
6. Orazio conte Simonetta — 7. Pio Torelli — 8. Teo- 
doro Scotti di Piacenza — 9. Gio. Battista Mazzi — 
10. Gerolamo da Correggio — 11. Raverzani da Reg- 
gio — 12. Gio. Ballista Tagli da Scurano — 15. Fab- 
brizio Campanini — 14. Oliviero di Olivieri — 18 
Onofrio Montanari. 

Suppliziati Tun dietro Taltro in Parma nel giorno 
17 maggio 1612, i nobili colla scure, e gli altri colle 
forche, dal tiranno Ranucci Farnese, Tiberio di Par- 
ma, perchè contro lui congiurarono a liberazione 
della oppressa patria. 

Luigi Tabbonì di Modena, dipitano e ingegnere^ 
distinto patrioila. Soffri dai tiranni prigionie ed esi- 
lio. Morì essendo in Francia il 19 maggio 1853. Ebbe 
funebri onori nel cimitero della città di Moulins capi- 
tale del Borbonese. 

Commemorazione degli eroi garibaldini caduti alla 
presa di Velletri, contro i Borbonici, il 19 itiaggio 
1849. 

Morirono in quel combaltimento: Ratti Luigi, e 
Ricci Domenico, romani; Sammartini Francesco mi- 
lanese -, Prodi N. di Lodi ; Ponteggiati Vittorio di For- 
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lì; Barelli Raffaele; e allrì tre soldati non ricono*- 
scittti. 

Memoria dei coraggiosi patriotti italiani martiri alle 
Grotte di Montefiascone, in Romagna, nel tentativo 
del comandante Zambianchi, contro le gendarmerie 
pontificie, il 19 maggio 1860. 

Un . . . Orsini (fratello di Felice), famoso difensore 
di Messina nel 1848, vi cadde fra i primi. 

Giorno 2^ 

Tommaso Morelli di Popolo colonnello ; e i luogo- 
tenenti Blonay, Scassi, Covone, ladini, Danesi ; e 
tanti altri bravi uffìziali e soldati delFarmata piemon^ 
tese; caduti nel brillante combattimento di Montebello, 
il SO maggio 1859, nella guerra dell' indipendenza. 

1 nove martiri di Torricella, in questo istesso gior- 
no del 1859, fucilati dal generale austriaco Urban, 
sulla strada presso Voghera, per pura feroce ven- 
detta e sete di sangue italiano. Erano : 

1. Cignoli Pietro d* anni 60 — 2 Cignoli Antonio 
d' anni 50 — 3. Cignoli Gerolamo d' anni 17 — 4. 
Setti Antonio d' anni 36 — 5. Riccardi Gasparo d'an- 
ni 48 — 6. Pellegrini Ermenegildo d'anni 14 — 7. 
Achilli Luigi d'anni 18 — 8. Un vecchio servo d'an- 
ni 60 — 9. Un fanciullo d' anni 13. 

Giorno 19 

I martiri eroi della legione degli esuli italiani con- 
dotta dal generale Antonini, caduti al combattimento 
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deir Olmo presso a Vicenza, contro i tedeschi, netlft 
domenica 21 maggio 1848. 
Lo stesso duce vi perdette un braccio. 

Francesco Antonio Grillo, di Pavia, d'anni 56, fu 
in Pavia fucilato coipe detentore di una vecchia ar- 
ma, nel giorno 21 maggio 1849. Giovanni Lodi di 
Lupi, d'anni 36, nelFìstesso giorno subiva la stessa 
pena capitalci pel medesimo giudizio statario nella 
città di Lodi. 

Giorno "99 

Filippo Boria e compagni dì Genova, periti con 
animo di patriottica libertà, nella tremenda cittadina 
fazione del 22 maggio 1797 in Genova. 

Giorno !93 

Fra Gerolamo Savonarola di Ferrara . Il santo 
torturato, appiccato ed arso^ in piazza della Signoria 
di Firenze, per istigazione di papa Alessandro VI; 
il 23 maggio 1498. E i due suoi seguaci, egualmente 
suppliziati : 

Fra Domenico da Pescia, e fra Silvestro da Firen- 
ze. Suo fratello Maurelio Savonarola fini esiliato ia 
perpetuo. 

. Fino al passato secolo, in questo dì anniversaria 
della morte del Savonarola, nella suddetta piazza, e 
nel sito preciso ove sostenne V orrendo supplizio, i 
Fiorentini facevano la Fiorita, ossia spargimento di 
fiori per parte del popolo. 

U Duca di Givitella di Napoli, che nel 23 maggio 
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1815, giorno dell' ingresso dei tedeschi in questa 
città — senza timori e senza rimorsi — non tolleran- 
do r aborrita vista, si gettò dall'alto, e perì. 

Giuseppe Nunnari di Reggio ( Calabria ) moriva 
invece sul patìbolo. 

Rosolino Pilo, barone dei conti di Gapece ; coman* 
dante di un corpo di garibaldini, con altri prodi compa- 
gni di Partenìco e Monreale. Egli morì il S5 maggio 
1860, presso Monreale, vincendo i Borboni ; ed ebbe 
da Garibaldi onorevole sepoltura il 23 agosto seguen- 
te in S. Domenico di Palermo. 



Tinto dft Battifc^, Astinto capitan fiorentint), ca* 
dotoialla difesa di Empoli il' SA maggio 1550 : e tutti 
i tarlici oiltadjiii e (fiìfensort di quella terra tr adifìer 
e^ messala sacc9 (hglf Imperialr assedfatori. 

Gian Luigi Capuano — Fabrizio d' Alessandro — 
6 ÀQtonio Villomarino. Nobili cittadini di NapoK^.eon* 
condannati con ingiusto illegale arbitrano proceaaoi 
da Pietro di Toledo viceré spagnuolo, perchè tenta«^ 
rono impedire l'orrenda istituzione della inquisizione^ 
romana ; e nel S4 maggio 1547, un' ora dopo il mfrr 
riggio, davanti il ponte di Gastelnovo, bendati, e sted 
sur un panno nero, furono da uno schiavo del Gigan- 
te di Castelnovo, come mansueti agnelli, scannati con 
ftke. Per comando del tiranno istesso fìirono lasciati 
sovra quel panno e in mezzo al loro sangue tutta fa 
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giornata, e a tarda notte furono trascinati per un pie- 
de alla cappella del Monferrato. 

Giorno 95 

Commemorazione dei martiri di Binasco e di Pa- 
Tia, nella sollevazione del 25 maggio 1796, contro 
gli stranieri francesi. 

Binasco fu messa a ferro e a fuoco, e Pavia venne 
insanguinata da 200 cittadini peritivi ; contaminata 
da sacco e da lascivie. 

Cl^orno 9B 

Seguito delle ecatombe di Ornovasso ( vedi 1 mag- 
gio); memoria degli otto giovani italiani democratici, 
prodi di Ornovasso, coi due bravi ufifiziali Léotaud, e 
Lions oriondi francesi, ma partitanti d'Italia, e al ser- 
vizio del Piemonte; suppliziati nelle fosse di Castel 
Casale, Talba del 26 maggio 1798, prevedendosi, con 
istudìata barbarie, la grazia reale, e la pubblicata! 
amnistia. 

Giro Menotti e Vincenzo Borelli avvocalo ; ambi 
di Modena. Gloriosi martiri, traditi e uccisi dal duca 
Francesco lY. Furono decapitati in Modena, alle ore' 
8 antìm. il giorno 26 maggio 1831. Ebbero patrìi 
onori nel cimitero di quella città: il compianto di 
tutta Italia ; e una medaglia da Garibaldi col motto : 
« Pfo liberiate italica pugnantesy MutincB tyrannua 
trucidahat Die XXFl man MDCCCXXXh » 

Belgiojoso, Rollerò; ed altri compagni caccia* 
tpri delle Alpi, caduti alla presa di Varese, il 26 mag- 
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gio 1859; contro i tedeschi del feroce Urban. Il 
primo era nobile distinto; il secondo distinto sta* 
dente. 

Gioroo '^7 

Paolo della Molara di Bologna, decapitato per 
vendetta politica del legato d'Eugenio IV, il S7 mag- 
gio 1443. 

Commemorazione di tutti i campioni garibaldini 
vittime della conquista e liberazion di Sicilia dei 
1860. Dopo eroiche gesta e generoso sangue immo- 
lato, entrarono in Palermo il 27 maggio, sostenendo 
per lungo tempo ancora un fiero bombardamentd 
dello spodestato Francesco II. 

Si ricordano que' prodi distinti caduti in quella 
conquista : 

1. Schiaffino comandante, glorioso ferito di Cala- 
tàfimi (15 maggio), massacralo da sassi lanciati per 
estremo furore dai soldati nemici — % Sartorio Luigi 
ufficiale — 5. Mosto Carlo idem — 4 Cassacela En- 
rico idem — 5. Montanari idem — 6. De Amicis 
idem — tutti eroi di Calatafimi — 7. Colonnello Tu- 
ckery, bravo ungherese, donatosi airitalia, guerriero 
di Varese, di Como e di Calatafimi; caduto gloriosa- 
mente a Palermo — 8. Gli uffiziali: Mameli — 9. Da- 
veri — 10. Pedotti — 11. Ibaldi — 12. Mastriccbi. 

Con questi martiri si commemop^no in tale giorno, 
di liberazione tutti quanti i martiri siciliani degli un- 
dici tristissimi anni della ristorata dominazione bor- 
bonica di Ferdinando II e Francesco II suo figlio. 
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Giorno ^H 

Commeinorazioiie dei martiri genovesi vittime del- 
r assalto e bombardamento del maggio 1684, dato dai 
nemici francesi di Luigi XIV, per cui quella gloriosa 
e libera città nel 28 maggio di quell'anno fu costretta 
timìliarsi al feroce straniero che V aveva desolata. 

Don Marco Fortini di Fratta (Polesine)| santo mar* 
tire dello Spielberg. Sofferti innumerevoli tormenti, e 
riuscito a vedersi a piede libero, non petè arrivare ia 
patria resa libera neirepoca del 48. Morì sul limitare 
della terr^ promessa^ il S8 maggio 1848, eonsumat^ 
dai dolori sofferti. Riposa ndia sua terra nativa, ove 
èvenerato come saatò. 

«Nrno «e 

Bellini Sante di Perugia, morto neir orrido car- 
cere politico di Civita Castellana, condannato a vita 
dèi governo papale. Questo liberate italiano infelice 
viteelà^ déntri ffho al S9 maggio 1856. 

GommemorazioBe dei prodi martiri italiani, e 
ndlft maggior parte toscani, caduti a Curtatone e 
Montanara in fortissima pugna contro gli austriaci, il 
39 maggio 1848, per V indipendenza d' Italia. 

Furono intorno 5000 i morti; de' quali si con- 
serva eterna memoria, e distinte onoriffcenze ai se- 
guenti nomu 

N. 26 fiorenttni,«ebe stanno seolpiti nelle tavole dì 
bronzo in Santa Croce : 

1 Agostini Giovanni — 2 Biancbini Romualdo — 
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Biaggiotti GioacchiQo — 4 Benini Zenone — 5 Galosi 
Leopoldo — 6 Caselli Paolo — 7 Ciarpallini Ellero — 
8 Didi Tito — 9 Freccia Clearco — 10 Fondi Ferdi- 
nando — 1 1 Franci Gioacchino — 12 Grossi Angelo — 
15 Lupicìni Rinaldo - 1 4 Molli Liberato « 15 Monaldi 
Milziade — 16 Maffei Antonio — 17 Masini Luigi — 
18 Molinelli Luigi — 19 Pifferi Pietro — 20 Picchi 
Tito — 21 Renard Ulisse — 22 Scatarsi Luigi — 25 
Tassi Cosimo — 24 Taruffi Cesare — 25 Tellini Raf- 
fiielle — 26 Zei Raffaele medico. 

N. 6 di Pisa. Scritti in quel cimitero. 

27. Pilla Leopoldo, professare, che formò dei suoi 
studenti un corpo universitario, e lì condusse contro 
il nemico — 28 Acconci Alberto studente. Questi fatto 
jnrigionìero, mori nella fortezza di Theresienstadt, il 
25 luglio seguente — 29 Parrà Pietro — 50 Pogge- 
si — 51 Ranieri. 

r(. 6 dì Pistoja ebbero lapide sulla facciata del pa- 
lazzo municipale. 

Buonfanti Roberto, canonico^— Chiavacci Arman- 
do — Giacomelli Giovanni — Pierolti Luigi — Maz* 
zei Alfonso — Bccchelli Alberto. 

N. 5 di Massa. Ebbero monumento. 

Fusi Giuseppe — Amidei Giuseppe — SarcoK 
Pietro, doUore, d'anni 28. 

If. 4 di Barga. 

Bernardi Virginio — Marenni Nicola — Lucchesi 
Giorgio — Nardìui Giuseppe. 

R. 5 di Lucca. 

Luchesi Marcello — Vincenti Carlo — Pellegrini 
Francesco. 

N. 2 di Livorno. 

7 
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Bernini Riccardo — Sforzi Temistocle. 

N. 2 di Poggibonsi. 

Broscadini Ferdinando - Beccheroni Achille pittore. 

N. b di Siena. 

Newton Alfredo — Foresti N. — Fedeli Leopol- 
do — Lazzeretti Enrico — Mandanti Mariano. 

M. 105 altri toscani. 

Arrighini N. — Amadei Giuseppe milite — Barici 
Francesco — Berlinghieri — Bassi Samuele — Be^ 
randi — Biagini Pietro — Ballotti Pietro — Bardi 
Lodovico — Bonaceli Raffaello — Busi Giuseppe — 
Barzellotti Luigi — Bozzana Giovanni -^ Borelli Pie- 
tro — Bonsanti Roberto — Bianchi Gaetano — Brilli 
Lorenzo — Baldi Angelo — Balbiani Eugenio — Bar* 
zecchini Francesco — Billi Odoardo — Benozzi 
H. — Belluani Giuseppe — Gomparini N. — Chelli 
Giuseppe •» Cartoni — Cantini — Ceccherini AIes<^ 
Sandro — Giaccheri — Qacchi — Gateni Ceserà — 
Giacci Ferdinando — Camasoni Ferdinando — Colzi 
Riccardo — Colombi Cesare di Montepulciano — Cle- 
menti Giovanni Battista — Caiani Eugenio — Donniui 
Paolo — Dossi Alessandro — De Gabron Emanuele — 
De Rosa — Fabbri Carlo — Forti N. — Foresti della 
banda Torres — Ghelardoni Jacopo — Grossoling 
Eugenio — Gavazzi Benedetto — Guerri Lorenzo — ^ 
Giovannini Antonio — Gualterotti — Ginnasi — In- 
nocenti — Luti Raflfale — Landucci Ferdinando — 
Lusiglia Lorenzo — Lupi Cassiano — Lorenzini Co- 
sfantino — Lorio — Livi Gioacchino — Lotti Fran- 
cesco — Lucchesi — Martini Angelo -^ MarafB 
Nicola — Mazzoni Angelo — Mercacci — Micheletti 
Pietro — Marchi Luigi — Marchetti Tommaso di Ba- 
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gnacavallo — Masi — Menabuonì — Pierallini Fran- 
cesco — Pierolini Domenico — Pietri Giuseppe — 
Paolo dello Giuseppe — Petrini Pielro — Piantini 
Giacomo — Pclegalli Lorenzo — Penanti Claudio — 
Pallini Michele — Pellegrini Francesco — Pellegrini- 
Costante — Piccinini — Pizzetti Ottavio — Pelroni- 
ci -T- Ruspi Ottavio — Righini Angeto — Sambuchi 
Angelo di Fivìzzano — Simoncini — Sani — San- 
drini — Salvarelli — Santini Andrea — Santini Lui- 
gi — Sacchi — Solimeno Giuseppe — Taldi Giù* 
seppe — Toti Torquato — Trani N. — Tognocchi 
Giuseppe — Tonacchera Giuseppe — Tomagionl 
Lorenzo — Vigiani Giovanni — Viti Angelo — Zer- 
lini — Zocchi. 

N. 4 furono studenti di Torino: 

Sacheri — Coppa — Longoni — Roggiapane — 
Stgnorelli Saverio cadde fra i napoletani. 

Altri di Genova, e di varie altre città italiane che 
diedero tutte qualche martire in quelle memorande 
giornate del maggio 1848. 

Giorno 30 

In questo giorno deir anno 1557 fu bruciato vivo 
dalla iniqua inquisizione di Valenza, regnando papa 
Innocenzo IV, il sacerdote italiano Nicola Calabrese 
d^ illustre memoria. 

Commemorazione di mille martiri italiani che 
guadagnarono col loro sangue la vittoria di Goito, e 
tolsero la fortezza di Peschiera agli austriaci il SO 
maggio 1848. 

Commemorazione di 50 eroi garibaldini caduti 
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nelle vittorie di Varese e Como, il 50 maggio 1859» 

Fra questi generosi furono i primi: 

Carlo Cristofori milanese d' anni 35, veterano 
della legion Manara in Roma 1849 — Cairoti Ernesto, 
bravo della legion Stocco in Napoli 1848 — Invaldl 
Onido •— Majocchi Antonio — Pedotti N. — Ferrini 
offiziale — Battaglia A. 

Mentre questi cadevano a Varese e Como, altri 
100 italiani spargeano il sangue a Palestro, e moria- 
no, guadagnando air Italia un' altra vittoria -— 30 
maggio 1889 — Fra questi : Un Carlo Benedetto no- 
bile Gandolfi luqgotenente del 48/ distinto ufBziale. 

Giorno 31 

Commemorazione dei martiri italiani esuli dalla 
patria, e specialmente dalle terre romane e modenesi, 
i quali sfuggiti alle tiranniche persecuzioni dei 1821 
e 51 si trass^o in Portogallo; e in quelle guerre di 
libertà vi sparsero generosi il loro sangue, lasciai* 
dovi glorioso e imperituro il nome italiano. 

Tra i primi fu — un Ruschi colonnello romagnolo, 
antico cospiratore del 1821, morto in campo, Tanno 
1835 al finir di maggio, in Portogallo» 
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Giorno 1 

Commemorazione dei martiri delia libertà nelle 
terre di Piemonte, propugnanti contro la oppressione 
del governo aristocratico e gesuitico , i quali furono 
sacrificati dalle soldatesclie reali, e dalle polizie nel 
mese di giugno 1797. — Primi furono : 

Santo Bojer, medico — Bertcaux suo collega ; 
ambi di Torino suppliziati sugli spaldi della Cittadel- 
la — Carlo Tenivelli insigne storico dì Moncalieri, 
in questa città con altri compagni fucilato— Bofia Ab- 
bate fucilato in Biella con altri 4 compagni — Testa 
avvocato — Arre avvocalo — Due fratelli Berruti;un 
Gelotto; e altri 30 cittadini d'Asti — Goveano di Rac- 
conigi, giovanotto; al cui supplizio, eseguito in onta 
al perdono stesso del re, venne la polizia aristocra- 
tica a pascersi nel crudo spettacolo. E altri 10 com- 
pagni martiri^ di questa terra. 
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Giorno 9 

Giacomo Ricciotti di Prosinone; illustre martire 
spento dalle torture e dai patimenti nella fortezza pa- 
pale di Civita Castellana, il 2 giugno 18^7. 

Giorno 3 

Commemorazione dei 400 martiri, militi garibal- 
dini, caduti alle battaglie di Villa Panfili e Villa Cor- 
sini di Roma contro i francesi il 5 e 4 giugno 1849 ; 
fra i primi : 

Enrico Dandolo di Milano, di veneta origine, e de- 
gno nipote del gran doge di questo nome. Era con- 
dottiero dei volontari lombardi. Ebbe forato il cuore 
da una palla nemica (1). 

Angelo conte Masina di Bologna; condottiero dei 
laneieri bolognesi da lui stesso arruolati per la difesa 
d' Italia; morì crivellato di ferite in una eroica e spa^ 
ventosa apparizione sulla sala del palazzo Corsini. 

Pietro Mellara marchese di Bologna; valoroso sol- 
dato ed egregio cittadino. Ferito mortalmente, sopra- 
visse fino a vedere la dispulata Roma soggiogata dallo 
straniero. I preti trionfanti e vendicativi gli negarono 
sepoltura; e dispersero armata mano quei pietosi che 
in appartata chiesa piangevano sul suo cadavere; e 
la salma dell' eroe venne dai vili insultata. 

Daverio e Pollini, colonnelli. Ramorino Paolo di 
Mondovì, e Peralta Bernardo di Genova, maggiori. 



(1) Emilio Dandolo suo fratello gli fu ferilo al fiauco; per 
«ui In seguito mori a Hilano, benemerito della patria, il 22 feb- 
l>raio 1859. 
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Mameli Goffredo di Genova, virtuoso giovane e 
poeta. Gavelleri Emanuele — David Antonio di Ber- 
gamo — Gazzaniga — Grossi — Sorete — Bonetti — 
Scarani Luigi; tutti ufBziali. Monfrini, sergente fo- 
riere, eroe di 18 anni ! 

Fiozani caporale, e Valla Longa soldato; fortissimi 
milanesi. 

Pietro Scalcerle lenente di Vicenza, Santini Ansel- 
mo di Roma, Visanelli Giuseppe di Cesena, il conte 
liQreta di Ravenna, Meloni Alessandro di Forlì, Marz^ir 
ri Luigi di Macerata; Bucci Achille, Brusco, Covizzi, 
Silva, Colombo, Mancini, Lorel, tutti uffiziali romani. 

Soldati e cittadini —Cozzi Carlo, Marinelli N., Le- 
gnani Alessandro, Fabbri Remigio, Franchi Luigi, 
Fiori Luigi, Galli Bardo, Passamonti Luciano, Passe- 
rini Francesco, Alfieri Crispino, De Bonis Luigi, Pie- 
roni Luigi, Pellegrini Pieti^o, Marsigli Cesare, Fro- 
bani Pietro, Coperchi Tito, Falori Achille, Girolami 
Luigi, Paolisi Michele, Dall' Olio Giacomo, Rossi Gio* 
vanni, Rospignani Giuseppe, Zandroni Luigi, Costan- 
tini Filippo, e Izdvria Gaetano ; tutti romani o roma- 
gnoli. Dragoni Giovanni, Vignoni Pietro, Lupazzi Pel- 
legrino, Massina N., Tagliabue Eugenio, Vitale Do- 
menico; tutti dei bersaglieri lombardi. 

Olorno 4 

Sigismondo Archel dottore e scrittore di Cagliari 
in Sardegna, imputato di principii antipapisti, iti bru- 
ciato vivo neir Juto-da-fè del 4 giugno 1571, in To- 
ledo, dair empia inquisizione spagnuola. Dopo aver 
sofferti 9 anni di prigionie, patimenti e torture nelle 
segrete di Toledo, era pur riuscito a fuggire : ma ri- 
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caduto in mano ai suoi tiranni, venne atlaccato ad un 
palo, gli iu sbarrata la bocca, e sotto vi fu acceso il 
rogo. Gli arcieri vedendo che aspirava alla gloria 
del martirio, lo ferirono colle lance, mentre che i car- 
néfici alimentavano il fuoco. 

Commemorazione dei Torti cittadini di Genova, e 
dei prodi soldati italiani della legione Rossignoli, pe^ 
riti di ferro e di fame in quella città, fino al giorno 4 
giugno 1800, nella fiamosa resistenza contro gli au- 
striaci ed inglesi : e di tutti i liguri martiri di quella 
guerra ivi portata dall' Austria. 

Pecchio Gius., illustre scienziato milanese, mori 
esule a Brighton, 1855. 

Giamo 11^ 

Commemorazione dei martiri italiani del Pie- 
monte (Valdesi) per la libertà religiosa caduti vittime 
dei preti e frati ; e mostruosamente tormentati dalle 
inquisizioni, e principalmente alla Guardia Lombarda: 
ove tra i tanti e innumerevoli, ottanta martiri fìirone 
in presenza delP inquisitore Fra Pausa, con coltella^ 
da pagati beccai scannati come le bestie. 

Stefano Negrini, ivi, fu fatto morire in carcere 
di fame. 

Bernardino Corte, menato a Cosenza, e quivi sulta 
piazza impiccato nudo , e col sistema di Nerone, 
bruciato vivo come una candela. Altri precipitati da 
alte torri; altri con pali di ferro ammaccati e infranti; 
e tanti caduti pei ferri delle battaglie, specialmente nei 
monti Valdesi dove fu più forte la resistenza : finché 
il S giugno 1IS61 pose fine a quelle orrende carnefi^ 
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cine per V editto di libertà dato da Emanuele Fili» 

berlo. Ma il papa non finì mai^ e molti ne arse ancora, 

f #a cui il dotto Francesco Saveri d' Argenti ia Fer- 

"^ rara (1570). 

Giorno 

Colomba Antonietti Parzio; eroina romana del 
1849, pugnatrice gloriosa di Velletri e di Villa Cor- 
sini. Cadde nel giorno 6 giugno 1849, in Roma, uccisa 
da una bomba de' francesi assedianti, mentre ella in* 
trepida serviva le artiglierie delle fortezze di S. Pan*- 
I erazio. 

Oiorno 7 

i Luigi Prati di Bertinoro; e Costantino Mariani di 

Cesena. Fucilati per cause politiche dal governo mì^ 
litare austriaco del generale ^Gorzkowski in Bolo* 
gna, il 7 giugno 1849. 

Olorno 8 

Memoria di 500 soldati piemontesi, morti vittorie* 
samente il di 8 giugno 1793 sul colle di Raus (Alpi 
marittime^ condotti dai comandanti Colli, Dellera e 
Zin, onde respingere dal loro paese indipendente 
r invasione straniera di Francia, che non era riescita 
ancora a mettere piede in Italia. 

Giorno 9 

|i 

^ Pellegrino Nobili avvocato, celebre patriotta; mori 

j col figlio Leopoldo, distinto fisico, in esilio per con* 

danna di Francesco IV di*Modena. Furono sepolti a 

Firenze P anno 184S. 
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Gloroo IO 

Commemorazione di 1000 prodi guerrieri italiani 
caduti alla difesa di Vicenza nel 1848, 10 giugno, 
contro gli austriaci, giorno di terribile assalto e di 
(erocissimo bombardamento, per cui la gloriosa città 
in quel giorno, eh' era sabato vigilia di Pentecoste, 
giorno fatalissimo alle italiane libertà di quelPepoca, 
dopo fortissimo combattimento fu costretta a sotto- 
mettersi a] noaresciallo Radetzki bombardatore. 

Furono distinti martiri vicentini : Luigi conte Da 
Porto, (1) capitan volontario, a cui una bomba spaccò 
il petto — Antonio nobile Fontana, volontario, indo- 
mato eroe, crivellato sulla barricata — Camillo nobile 
Franco — Virgilio Bardella artigliere — Serafin Ni- 
coletli, possidente, e Giuseppe Dalla Vecchia maestro 
di musica, ambedue vìttime del bombardamento. 

Nelle legioni romane furono distinti martiri, in 
quelle tre giornate : Natale Del Grande di Roma, co- 
lonnello dei volontari -—Vincenzo Gentiloni nobile di 
Filottrano, maggiore — Francesco Legnani — Gio. 
Battista Marini — Francesco Marconi — Giulio Arlot- 
ti — Francesco Canestri — Giovanni Buchi — Pirro 
Missirini — Geronzo Benni — Candido Casini — 
Luigi Castori — Aventi Carlo — Frassoldali Alessan- 
dro — Paoletti Luigi — Pauluci Giacomo — Forcani 
Enrico — Bagni Antonio (2) — Saporetti Massimilla- 



(i) Un suo illustre antenato dello stesso norae, venit mor- 
talmente ferito nella gola combattendo i turchi a Gradisca nel 
Ì5H, a gloria del nome e del valore italiano. 

(2) Gli ultimi sei di Ferrara hanno lapide in questa cittì. 
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no — Carnevìn Domenico — Caumonl Felice di Rouea 
(francese) ufficiale del 2/ reggimento svizzero-papale. 
Allri vicentini caduti per la difesa della patria e 
scritti sulla tavola de' martiri in quella piazza so- 
no: Albiero Giuseppe — Battaglia Antonio — Bertiai 
Silvio — Coleoni Giuseppe — Costi Antonio — Gol- 
lardo Arcadio — Imperatore Alessandro — Mattielo 
Giuseppe — Marchesini fratelli Luciano e Giuseppe 
— Panozzi Angelo Paulotto Giuseppe — Rjzzi-Lo- 
ran Antonio — Saggiotti Giuseppe — Terrenato 
Domenico — Tessari Antonio — Vendramln. Mosca 
Gaetano (1). 

Giorno 11 

Tommaso Amato, dì Messina^ infelice infermo; 
bestemmiò il re Ferdinando IV tiranneggiante: e fu 
fatto morire sulle forche dalla Giunta di Stato Tanno 
1794, 11 giugno. Fu la compassione di tutta Sicilia. 

Commemorazione di tutti i martiri delle terre du- 
cali di Modena e Parma, nel triste decennio dal 1848 
al 1859, sotto i governi di Francesco IV e V d'Austria, 
e CarJo IV Borbone, è l' austriaca reggenza di Carlp 
V, i quali sì insanguinarono nei loro popoli dall'ago- 
sto 1848 epoca di loro ristora/ione, fino all' 11 giu- 
gno 1859, in cui la guerra d'indipendenza riusci 
finalmente a cacciare i tiranni stranieri dagli antichi 
lor covi. 



(i) Tavola scoperta il i8 novembre 1866, in cui S. M. Vittorio 
Emanuele II, decorò di sua mano guella bandiera municipale del- 
la o^edaglia d'oro al valor militare, per la strenua difesa del 1848. 
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GI«roo 19 

Duecento fanti veneziani difensori di Legnago, e 
molti cittadini uccisi dai francesi nella feroce inva* 
sione dì quel castello avvenuta il 12 giugno 1510. 

Francesco Della Brocca corso, capitano castellano- 
delia fortezza di Volterra pei fiorentini : e altri 20* 
guerrieri italiani morti nella ricaduta di Volterra, il 
la giugno 1530. 

Rosaz Bartolomeo di Genova, capitano, prode di- 
fensore di Roma, nel 1849, eroe della Villa Corsini ;^ 
il 12 giugno sfidando il nemico alla scoperta dalle 
mura di Roma, una palla Io colpì in bocca, e gli sof-^ 
foco il grido di Viva T Italia, e la vita. 

Lanzi Pietro bolognese, cadde egualmente in questa 
giorno, assieme a Panizzi Pietro di Modena, maggiore. 

Vern, oriondo polacco, decorato d'Africa, capitano- 
del reggimento delV Unione, cadde con altri bravi del 
reggimento stesso(l).Podulack eTaczanowsky capitani. 

Giorno IS 

Fortunato Antonio conte Oroboni, nativo di Fratto 
di Polesine; unico figlio trentenne di padre ottuage- 
nario : morì di fame e di consunzione nella sepoltura 
dello Spielberg; e fu in quel cimitero sepolto. Martire 
santo e gentile; mori il IS giugno 1825, giorno di 

suo onomastico Antonio Villa, suo concittadino e 

compagno di condanna e di prigione, altro gentil core 
e svicerato patrio Ila, mori della stessa agonia, Taimo 
susseguente 1826, neir istesso mese, e nel medesimo 



(i) Il capitano Vero, copertusi quel {giorno a Roma di glo- 
riose ferite^ andò a morire in Grecia. 
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cimitero dei galeotti ebbe confuse egli pure le ossa 
con quelle dei ladri e degli assassini. 

Zaiini Alessandro brigadiere, Biotti Carlo, Ro-* 
buffetti Camillo, Geran PielrOj carabinieri e N." 9 mi- 
liti della guardia nazionale, caddero vittime dei bri- 
ganti a S. Marco dei Govotli (Benevento) il 15 giugno 
186S, in eroica lotta. 

Gioroo 14 

Antonio Toscani, sacerdote di Cosenza, famoso eroe 
difensore del forte Yigliena, neir assalto di Napoli e 
triste ritorno del cardinal Ruffo colle soldatesche 
russe, moscovite, turche e borboniche. Il Toscani 
trafitto in più parti mortalmente, pone fuoco alla 
polveriera del forte, e salta in aria co' suoi, e coi 
nemici. Fu il 14 giugno 1799. Furono 150 ì martiri 
napoletsoii di Yigliena. 

Luigi Serio di Napoli, avvocato e poeta ; vecchio e 
quasi cieco, moriva nell'istesso tempo per la patria ag<« 
gredita da quei barbari, e precisamente sulle sponde 
del Sebeto, e assieme a un giovane Turris suo m- 
potè. I loro cadaveri andarono perduti in quel campo 
di orride stragi. 

Giuseppe Gostari sacerdote di Napoli, direttore 
degli archivi reali, sviscerato liberale e patriotta, 
mori anch' esso combattendo quel di sul Sebeto. 

Il generale Wirtz, oriondo svizzero, ma per ele- 
sione e per lunghi anni di dimora, cittadino napole- 
tane, combattè da eroe sul Sebeto, coi patriotti e sfra- 
celiato da mitraglie vi mori. 

Duecento patriotti napoletani caddero difendendo 
le fortezze del Carmine, e di Torre della Annunziata. 
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Duemila bravi uniti nella memoranda legion ca- 
labrese Schipani, furono spenti egualmente in batta- 
glia a Vigliena ed a Napoli, nei fatali giorni 13 e 14 
giugno 1799. 

Quattro mila furono i repubblicani di Napoli morti 
in questa difesa. 

Giorno 15 

Commemorazione dei martiri italiani valorosa- 
mente caduti per la difesa di Ancona dagli austriaci 
assediata e bombardata per terra e per mare, dal 28 
maggio al 15 giugno 1849 con immensa forza di 
guerra, contro un pugno di gioventù liberale. Nel- 
ristesso giorno 15 giugno 1849, morivano sui monti 
Parioli per la difesa di Roma, due fratelli Archibugio, 
e un Olivo da Bari, strenui campioni garibaldini* 

Lo studente Scolari di Venezia, ed altri dtie gio- 
vani popolani di questa città, feriti dalle fucilate niei 
soldati tedeschi lungo le calli interne, in una agita- 
tone popolare per le fauste notizie che succedevansi 
dai campi della guerra in Lombardia, il giorno 14 
giugno 1889, sul vespero, e di quelle ferite morti il 
giorno dopo, martiri innocenti. 

Giorno 10 

Baldassare Garnassale — Gaetano Gicarelli — e 
Raffaele Scipione. Fucilati quali cospiratori contro la 
tirannide borbonica in Aquila nel 1841 : e altri quat- 
tro cittadini liberali pure d'Aquila per uà moto degli 
Abruzzi suppliziati nello stesso mese di giugno 
r anno seguente 184S. 
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Memoria dei martiri di Parma, uccìsi in una di- 
mostrazione liberale nel giorno 16 giugno 1847, so- 
lennizzando r anniversario della elezione di Pio IX. 

Giorno 19 

Lodovico Frangini, capitan dei veneziani nelle 
battaglie di Morea. Morì da eroe a Stalimene, presso 
Napoli di Romania, il 17 giugno 1717, procurando 
alla patria una famosa vittoria. 

Commemorazione dei patriotti napoletani martiri 
del furore dei svizzeri sollevati dal cardinal Ruffo, dal 
14 al 17 giugno 1799. In quei tristi giorni furono tru- 
cidati ì migliori cittadini, e quasi tutti i generosi sol- 
dati della Repubblica, abbandonati dall' aiuto france- 
se , e traditi dall' inglese Nelson. Le donne della Re« 
pubblica partenopea che non morirono combattendo 
per la carità della patria furono straziate e massacrate 
in cotali seguite carneficine le più orrende e inaudite. 
Basti il ricordare che 5 patriotti furono arsi vivi, ab- 
brustoliti, e fatti iniauo pasto. Un Cristoforo macel- 
laio ebbe spiccata colle corde la testa dal busto. Geu- 
tili donzelle furono impalate. 

Giorno IS 

Memoria degli italiani guerrieri caduti a Tarra- 
gona il giugno 1811, famoso assedio glorioso per 
r armi italiane pugnanti per Napoleone. Distinti eroi 
che morirono al forte Principe la notte del 17 giu- 
gno furono : 

Salimbeni capitan del Genio — Spinelli capitano 
artigliere ^— Monzani — Villa — Franchini — Gan- 
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dolfi ; air assalto del forte Olivo. Olelta, capo batta- 
glione. Cavaliere Biaachioi di Bologna, rimmortal 
granatiere che con selle ferite montò il primo sulle 
mure delFespugnata fortezza, e vi trovò gloriosissima , 
fine (i). 

Olorno 19 

Anfani di Alzate, famoso patriotta, fortissimo sol- 
dato ; empi del suo eroismo Tllalia, la Grecia, la Spa* 
gna, il Portogallo, TAmerica. Ricolmo di gloriose fe* 
rite, e affranto dalle generose fatiche, tornava alla 
sua patria per le risorte speranze del 1848, ma ap- 
pena potè toccare il suolò natale di Genova, vi do* 
Tette fatalmente morire, compianto da tutta Itaìia. 

(Fu sepolto con grande onore nella sua terra di 
Alzate ; degno amico e compagno di Garibaldi). 

Giorno 2Ó 

Commemorazione dei martiri di Perugia e di Pe- 
saro, massacrati nel SO giugno 1859, dai soldati stra- 
nieri assoldati dal Gorerno papale del cardinale An- 
tonelli, contro la indipendenza. 

I nomi delle vittime verranno segnati in tavole di 
bronzo nell'albo pretòrio della città: Bellezza To- 
bia, Irene Polidori, ecc. 

CUorno !9l 

, Vincenzo Scaglione bravo milite nazionale, caduto 
nel bosco di Carignano in Calabria Citeriore pu- 

(i) BianchiDi visse fino a vedere completo il trionfo delle wofì 
armi, e morì di quelle ferite il 28 giugno i8i i. 
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gnwdo S0lo contro «la masaada di brigaoti borbo* 
niciVla mattina del SI giugno 1861. 

Don Salvator Brano fti ucciso dagli stessi br^sntt 
con due {Mfle al petto; in^ (pieslo di, nel Prinoipalo^ 
Interiore. 

Gennaro Ferrara caSetfiere^ alili stazione di Gan^ 
callo, fa derubato e sea&nato. 

llemoria dei democratici piemontesi e cisalpini;; 
caduti sulla cittadella di Torino fino a questo gior.*^ 
nò delfanno 1799, con cui si compirono le comfui^ 
ste austro-russe. E coi guerrieri italiani caduti in! 
quella guerra si ricordano le ¥ittime che sotto il 
nome di giacobini italiani furono sacrificati dai-coMe^ 
dU, panduri, croaU, dai branda, dai frati e ftaiUI ùurì^ 
l)ondi, nelle città^ d' Alba e d'Asti, nel Novarese, e nel 
Canevese, e finalmente in Torino ; dove primo dei 
martirizzati fu un uffiziale Ghiliossi, a ciu fé' seguito' 
Qtia strage di cittadini morti di ferro, di fame, (fi 
stenti nelle fughe e nell' esilio. 

«I^rno 9M 

Memoria di 5 carbonari italiani dì Ancona, dietro 
un tentativo liberale fallito in quella città, suppliziati 
dàlie commissioni austriache, il 23 giugno 1820. An- 
darono perduti i loro nomi. 

Giorao 9^ 

GMiimemorazion^ 4i seimila soldati italiani morK 
a S. Martino, nella gran battaglia di Solferino, il 24 
giugno 1859. E di tutti gì' italiani periti per la cam- 
pagna di queir anno d' italiana indipendenza. 

8^ 
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. Idiomi di di«tiDti eadttti a Sdferlfio o S. Marti* 
no sono: 

; I generali : Arnaldi, e Cerale. I colonnelli : Baie- 
gno G. Middle —^ Avèoati -^ Baratta — Gaminati ~ 
Plocchiù — Viallardi. — I maggiori : Bosio — Bot- 
t^yi 1 — Borda — Longoni *— Manca -^ Morando — 
Polastri — Poma — Solaro -^ Zino. — Binettì Lo^' 
renzo Capitano — Lottai Luigi — Cavagnaro Do* 
manico — Depreto Cesare — Viltòrio Uberto — 
Biancotto Giuseppe -^ Minor Gio. Battista — Fava 
W. — Masuero Ferdinando luogotenente — Buon- 
giovanni Clemente — Fregosì Giuseppe bersagliere 
deHO." — Scorba Gaetano, del 17'— Tecchio Gio- 
vànni, vicentino, luogotenente di cavalleria (1) — * 
RaiOli Ruggiero — Cicognani Angelo — Amorati Lui-' 
gi' -^ Fiorentini Pietro — Ghìrardini Antonio (questi' 
ultimi di Riiyenna). 

Della sola città di Torino, perirono i seguenti citr 
ladini, come stanno elencati nelle tavole di quel Mu- 
nicipio: 

1. Albasio Giuseppe — 2. Amatis Carlo — S. Bal- 
do N. — 4. Bellezza Paolo Vittorio — ». Belgrano — 
6. Beltramino Lorenzo — 7. Bertarelli Emilio -* 8. 
Bianchi Giuseppe — 9. Bonetti Lorenzo — 10. Bo- 
nfcati Alessandro — 11. Caldo Eduardo — 12. Conti, 
Giovanni — 13. Greodara Visconti G. Felice — » 
14. Degennari Luigi. 18. Franchetti Carlo — 16. Fìoc- 
cardi Luigi — 17. DerossI Francesco — 18. Genesio 
B|s«yedetto — 19. Geninato Secondo — * SO. Gianoglio 



(1) Questo e taati altri morirono in seguito a ferite ricevute 
m battaglia. -^ 
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Ciinseppe — SI. Marno Gìoyaam — 32. Marocca Ste- 
fano — 2S. Gianoglio Gustalo — 24. Monge Oddìn 
no — 25. Regauè — 26. PaparelH Giorgio — 27. Pa- 
vetti Giulio — 28. Polizzo Innocente — 29. Prandi 
Giovanni — • SO. Raibanda Antonio — 51. Raviaa -^ 
52. Ristori cavalier Hicola — 35. Rivel Lodovico -— ; 
54. Ropolo — 55, Rosaao C. Alberto — 56: Rossi Ar« 
turo — 57. Stampò Leopoldo — 58. Rossi Giacomo — 
59. Santi Giovanni — 40. Turba Antonio — ^ 4i. Ver- 
gnanq Luigi — 42. Volta Martino. 

Seconda grande battaglia di Gustoza, 24 giugno 
1866. — Furono mille circa gl'italiani perduti in 
questa tremènda giornata, e altri conseguenti com* 
battimenti dell' ultima campagna contro gli austriaci. 
Caddero segnalati eroi : 

Il generale Vitlarey di Menton, comandante la bri* 
gata Pisa, che slanciossi col proprio figlio nella mi- 
schia sclamando: Andiamo a morire da gentHuommi. 

I tenenticolonnelli: Statella siciliano, del 2."^ grana- 
tieri, il famoso eroe di Mestre. 

Trombone conte Giuseppe De Mier, di Vercelli, 
del 45.''; alle 12 ferite riportate nelle precedenti cam«- 
pagne due ne aggiunse a Gustoza, per le quali mori 
poi a Verona, onorato dagli stessi nemicL 

I maggiori: Fézzi^ dè'granatieri di Lombardia, é 



Barozzi nobile Pietro di Venezia , capitano nel 
51.% ricusò soccorso alla prima ferita. « Coraggio^ 
wanHy viva llaHal » e un^altra palla in fronte lo restì 
efanime al suo posto. 

Gli ufBziali: Pasetti 1^. di Treviso, del 2.** granatieri; 

Mancini Stefano di FolignO) del 2.** granatieri. . 
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Sacelli Enrico, miianese, del 5.* contento di morire 
per la patria. 

Valli Giuseppe, mHaneae, del ee."* 

Vassali Enrico, milanese, del 55.* 

Gabba Pietro, milanese, del 1.* granatieri, si fece 
uccidere a bruciapelo piuttosto che arrendersi. 

Di Capùa Moisè, del 89.* fanteria. 
- Casare Hi' Vincenzo, del 6S.* fanteria. 

Braidoiti Antonio, del %° fanteria. 

Bonetti da Zogno, del iZ.'' fanterìa, uno dei Mille. 

Vitali N., di Ales^sandrìa cavalleria, milanese; <H)ni- 
battè malato, non potè difenderai da un fendente che 
gU troncò la testa. 

Tommasini Onofrio da Rimini, del 13/ battaglione 
bersaglieri. 

Dal Verme conte Carailto, milanese, delle Guide, 
cadde a Monzambano. 

Taccili Genn.di Napoli, del 66." morto di sfinimento.: 

Molteni di Como, dei gr^atieri di Lombardia. 

Marciandi Eugenio di Sassari, foriere nel 5.*" 

Foto — Andri — Benvenuti Edoardo^ veneziano, 
il più giovane soldato delF esercito. 

Giorno 95 

Domenico Godi di Parma, liberale; assalito e as- 
sassinato dal soldati del duca Carlo III in quella eittè^ 
il SS giugno 1817. 

Francesco Zanchini — Bortolo Varoli — Luigi 
Valpondi — Edoardo Migliorini, tutti 4 passati per' 
Tarmi dai tedeschi nella loro città di Forlì, per sea-* 
lènza della Sacra Consulta; vittime innocenti della 
ferocia clericale-austriaca; quali liberali d^ Italia, e 
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fillsameiite inpotati di omicidio di ttno tgberro psqpale 
assassino ; il SS giugna 1851. 

Giulio e Antonio fratelli Grossi di Venezia, it 1/ 
sottotenente^ il S."" sergente, volontari garibaldini, cad- 
dero ai GaS^ro (Tirolo) nel combatlimento del 25 giù* 
gno 1866. 

Giorno ^O 

Commemorasione ^ miNe Ticentini, ehe neiranno 
iSfO, per fuggire la ferocia tedesca e spagnuola, ri-, 
coreraronsi nella Grotta di Mossano, dove da que1>ar-^ 
bari invasori vennero col farao spietatamente soffo- 
cali. Vi peri una Laura Fieramosca con sette figli. 

CofnQi^iQorazioiie dei martiri di Lugp, presso Mo- 
la^ nella fazione degli ultimi di giugno 1796, in cui 
im migliaio di cittadini di quella terra, con animo di 
^fendere la libertà e la fede, sollevati dai preti, col 
nome d' Oste Cattolica^ pugnarono contro le soldate- 
sche francesi là percorrenti» lasciandovi quasi tutti 
la vita, in mezzo a generose prove di valore e alle 
più miserande stragi. 

Memoria di 50 eroi garibaldini della legion Me- 
dici, in formidabile e singolare tenzoi^ fortissima- 
mente caduti il 26 giugno 1849 a Roma, nel Gasin 
Barbarini, e sotto le rovine del VasceRo. 

Primi a dare la vita alla patria forano gli ufficiali 
di ^niella Legione: Harucci t^zzaro^ toscano; Rasnesl 
Bertoto, Portefogi Luigi, e Toscani Gaetano, milanesi ; 
Gallnzzi Francesco di Bergamo; Severiai Marcello di 
Sigillo; Russi Giuseppe, pure lombardo. 
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Giovanni Pezzotti, matematico di Milano, distiate^ 
palriolta; fu rinvenuta strozzato a una ìnferi*iata della* 
politica muda nella torretta del Castello in Milano, ove 
giacca detenuto, la mattina del 26 luglio 1882. 

Oìorno '^7 

Domenico, Patrizio, e Donato fratelli CapozzoU^ 
del distretto del Vallo di Novo, nel Cilento, tre gloriosi 
martiri! Fuggitivi dalia i<^ patria nel i83Q» pet la 
perfidia reale, vissero uniti raminghi e persegintà-* 
ti fino alla rivoluzione del Cilento, 1828 (1). ScdaU 
questa col sangue cittadino, ^ssi tornarono ai bosctri/ 
Messi a taglia, furono traditi da up loro ospite. Assa*. 
liti dagli sgherri borbonici, si difesero eroicamente, 
ma li vinse la forza; e tradotti a Salerno, straziati e 
condannati, furono ricondotti al Cilento, e quivi lutti 
tre decapitati il 27 giugno 1829, sotto il telcfgrafo di 
l^alimuro; dove Tanno avanti avevano essi aiutata la 
rivoluzione; e le loro teste tronche dai busti furono ' 
mandate ad atroce spettacolo attorno nei circostanti ' 



Memoria de' bravi martiri della legione Stocco, 
caduti nel combattimento d'Anguitola contro i bor- 
boni, in Calabria, il 27 giugno 1848. 

Pietro Lanzi di Palermo, principe di Scordia , 
illustre patriotta siciliano, mori in esilio ai Ptllgi 
d* anni 48, il S7 giugno 18SS. Le sue spoglie da S:, 
fiocco di Parigi, furono trasportate dagl' italiani in 



(1) Vedasi 27 luglio. 
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$. ZiU di Palermo^ nel settembre ISSI, dopo la libe* 
rMìone. 

€llorii# 9H ! 

Memoria dei martiri di Filadelfia e di. Calabria; 
sacrificali ia Filadelfia il 28 giugno 1848, in cui quer^ 
sta cittày domata dalla forza delle soldatesche borboui*' 
cbe^ perdette la sua libertà. Fra i primi combatteatl 
di quel giorno caddero : . ; i 

Angelo Morelli e Giuseppe Mazze! con parecchi 
altri cittadini, pugnanti cogli stranieri del geneirale 
Nunziante,, al ponte della Grazia sul fiume Angitola^ 
Federico e Odoardo Serao, fratelli ; e altri 6 cittadini: 
di Filadelfia, essendo dati ostaggi, furono dalle reedUi) 
soldatesche borboniche vilmente uccisi, appena se- 
guita la capitolazione. Trucidati al Pizzo flirono : 

DoDienico^e Saverio Musolino, padre e figlio -^ 
Giuseppe Panella —- Giuseppe Scoszara -«^ Doroent-^ 
co Fragalà — Antonio Marchese •— Gioacchino GrUn 
lo ^- Salvator Lemme — Gior^ Sergi **- Leonardo 
Marntorato — Felice Lombardo -« Giuseppe Affidi* 
nelii — Giuseppe De Luca — Maria Giuseppa 
Guzzo d' anni 14 — Ilaria Uosa Gullia -^ Anna 
Gambria — Vittoria Colafato -- tre madri di famìglia^ 

Giorno t^tl 

Luciano Manara, milanese, prode capo di famosa, 
legione, mori alla Villa Spada di Roma fra le più 
eroiche e stupende gesta di marziale valore, -U notte 
4el29 giugno 1849. 

Emilio Morosini lombardo^ bellissimo giovane, for- 
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tÌ8$iÀio guerriero, in queUa mUe istessa dell' assalta 
generale di Roma, ridotto egli solo con quattro sol- 
dati in mezzo al campo dei francesi, fuori porta S. 
Pancrazio, piuttosto che cedere a furia di ferite, volle 
morire^ ma sul campo nemico (1). 
^ Ayagar Andrea, americano, il fedele negro di Ga- 
ribaldi, segui anche in quella notte il suo generale e 
signore nelle più ardite imprese di guerra ; sparse 
il suo sangue per ta liberti e per Tltalia ; e una palla 
che gli forò il capo, lo fini ai piedi di Garibaldi. 

Vacenna, uffiziale lombardo, ri mori troncato am- 
bo le gambe; un Giuseppe Nullo ; Zampieri Cristofo- 
ro ingegnere. Meneghini Giovanni, e Pio Rota, tutti 
tre vicentini, prodi campioni delle difese di quella 
ciittft, caddero m quella notte colla caduta di Roma. 

Luigi Della Porta — Antonio Hegri — Leipcher 
■— Kolina Antonio — Angelo Lombardi — Giacomo 
Venezian di Trieste. Altri 400 giovani eroi caddero col 
Manara alla Villa Spada : e altri tanti sulle varie for- 
tificazioni di Roma, tutti combattendo. 

Della solla cittì dì Ferrara If. 7 furono immolati; 
so quelle mura. 1 toro nómi ebbero lapido net ttiogo 
natale. Sono : 

Atti Optalo >— Albini Lorenzo — Barbieri Giusep- 
pe — Frassoldati AchiHe — Fanti dott. Giorgio — 
Masi Achille — Sandri Costantino. 



(1) U corpo del Morotial fu rostituito dai Fnneeai agli Italia» 
tàj onorando Pesperìmentato valore : e quella salma ood quella di 
Lachoo Manarà, e di Enrico Dandolo (Vedi il 3 giugno) furono de^ 
peste neUa diieaa dei CÌei^ Preti a Ponte Lieto. Qniadi di là 
furono trasportate alla loro comune terra natale, Il successivo 4 
settembre 1840 seleanenieiite. 
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in fiorirono inoltre i l(Hid)ardi e veneti: 



4SI 



I. Panelli Mariano. 

S. Paini N. di Bergamo. 

S. Benassl N. 

4. Penelli N. 

5. I>oea(elÌi Egidio. 

6. Bassi Ercole. 

fé Minuti Francesco, Tenete 

& Groppi Giuseppe di Pia- 
cenza. 

0. Signoroni Pietro di Bre- 
scia. 

40. Giovannini Giuseppe di 
Cremona. 

4{a Gambi Gerolamo di 
Crema. 

42. Nontrezzl Nicola. 

43. Viotlrani Giovanni. 
44 Vigano Paolo. 

46. Fumagalli Bernardo. 
4iS. Magni N. tutti di Milano. 

47. Cittroni Antonio di Ber- 
gamo. 

48*. Fipozzi K caporale^ di 
Venezia. 

19. Bolognesi Giovanni. 

20, BellotU Matteo. 

tl« Foralo Gius, di Verona. 
22. Fusi Ciro di Mantova. 
2S. Zaini Luigi. 

24. Carminati Amaranto di 
Bergamo. 

25. Giordani N , toscani 

26. Passamonti Domeftieo. 

27. Pichi Pasquale. 

28. Maltagliati Augusto. 

29. Biotti Bernardo di Vi- 
. eenza. 

80. Viti Luigi di Fratta. 
91 Smiay N. 
92. e Cuiiker Giuseppe 
glieresL 



aS. Halry N. 

34. Perrusell N., svizzeri. 

35. Longenau Alessandro* 
francese. 

36. RadzkoslLi Marirno^ 

37. TierogiuslLi Giovanni pò* 
laceU. 

Romani e RomagnuoU 

38. Ugolini Leopoldo di Ro- 
ma. 

39. Verselli , Giuseppe A 
. Bologna. 

40. Fedeli PKcola di Roma^ 

41. Lenzi N. 

42. Tavolacci Carlo di Pe« 
rugia. 

43. Seni Felice di Ronfia.- 

44. Scarinzi Cesare di Lugo. 

45. Pezzi N. di Faenza. 

46. Spada Gustavo di Ronuu 

47. Dellomeni Giov. di Roma. 

48. Bonninl N. di Roma. * 

49. Gentili Angelo di Roma. 

50. Maranesi Gaetano di Bo« 
logna. 

51. Paventati Giacomo df 
Sinigaglia. 

52. Sera Emiliano di Bologna 

53. Leopoldo Giovanni d* An^ 
cona. 

54. Rampaldi Gaspare di 
Lugo. 

55. Slani Luigi di Todi. 

56. Biglietti Giuseppe .dl> 
Bologna. 

57. Merli IV. di Bologna. ^ 

58. Calloianti Filippo di Ct^ 
prano. 

59. Serafino Luigi di Pe» 
sat^. 

60. Angelini Paol» d'A$caii. 
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6i. Crescimbeoi Cario <li 
Brisighella. 

63. Maggiolini Ricola di S. 
'SevérlnQ. 

M. 8ubi(*jCd Laigi di Roiimi. 
•4. Viser Luigi di Argenta. 

66. Balducci Pasquale di Ro- 
-magna. 

w>. Celiih di Romagna. 

67. Ranetti Giuseppe di Ro- 
magna. 

68. Angeloni Pietro di Roma 
^. Bellardi Francesco di 

Velletri. 
70. Zamaninl Ottavio di 

Ferrara. 
^^: Ben ti voglio Francesco 

di Bologna 
W. Petraglìa Francesco di 

Froslnone. 

73. Franoioni W. di Roma. 

74. Viareili Domenico di Vi- 
terbo 

75. Glngiolini Micbele di 
Roma. 

76 MttnittH Giuseppe di 
Roma. 

7^7. Dodini Achilie di Roma. 

78 Tardenti Ubaldo dì Fer- 
rara. 

70. Cantarelli Settimio di 
Roma. 

•0. Ferrari Luigi di Roma. 

^i. Arringhi Luigi di Roma. 

62. Poggi Carlo dMmola. 

96. Berglggla Gaetano d'I- 
mola. 

64. Ulariatto Luigi d'Ascoli. 
•6. Bifolchi Francesco di 

o^rContoli Luigi di Lugo. 
67. Capranica Luigi 4Ì Pi- 
letti^ano. 



88. Fratti GitiseppediXerri. 

89. Poli Luigi di Bologna. 

90. Gardini Clemente dì 
PorKmpopoli 

91. Mancigui Pietro di Fo- 
ligno 

92. Pantgalli Paolo di Fer- 
rara. 

93. Ribaili Angelo di Ferrara. 

94. Sabietta N. di Camerino. 

95. Pietrosunti Gaspare di 
Roma. 

96. Bulotti Giacomo di Ro^ 
ma. 

97. Garelli Gact. di Roma. 

98. Incerpi Antonio di Ro- 
ma. 

99. Macolini N. gI Brisi. 
ghella. 

400. Rossi Ferdinando 4i 
Briseghella 

40 1. Scarsi Renzo di Bo» 
togna. 

102. Savorini I\. di Bologna. 
40a. Sa^t Gaetano di R^ 
vere. 

404. Forni Gaetano di Bo- 
logna. 

405. f iaurenti Francesco di 
Spoleto. 

406. Orsini Andrea d'Or- 
vieto vecchio soldato d' I- 
talia. 

407. Neri I>opo1do di Fer- 
mo. 

408. Ricciolini Francesco di 
Roma. 

409. Fantini Cario di Roma. 
440. Ugolini Felice di Forlì. 
411. Zernetti N. di Forli. 
442. Orfei Raffaele di Kapoti; 
446. AameriTerdinaiìdo di 

Parma. 
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€Htta4^ii a: Ceppi Gto- 

Taniu. 
% Canova Raffaele. 
8. Dòria Cesare. 
éi f^orti arcangelo/ 
S. MicheHnì Fraacesco» 



a. Proj«tti Giuseppe. 
9. Paglìamenti Achille. 
ii). Solucci Giorgio. 
il. Tomassonl Dòmentco. 
49. Tornelli Benigno. 
43. Torri Giuseppe. 

6. Menìchellì Antonio. 44. Verelli Giuseppe. 

7. Pisani Gaudioso. 



Giorno 30 

Pasquale Valerio di Napoli. Pei suoi principi! libe- 
rali fu rincbiaso Tanno 4836 in uno dei famosi Crinit- 
nali di Napoli, sepolture dei vìventi : ivi trasse 24 
anni di agonia ; e in questo giorno deir anno 4860y 
per le promesse costituzioni di Francesco II davanti 
alle conquiste di Garibaldi, essendosi aperte quelle 
prigioni, sul punto cbe il martire fu reso air aria 
libera, spirò. 

Co) Valerio si commemorano lutti i martiri di quei 
reami che soffrirono lo infami pene del bastone, della 
tortura, delle manette, del cerchio, della sedia ar- 
dente, del sacco-bagno, della macchina angelica, or- 
rida invenzione di Luigi Maniscalco; delia fame, e 
del salto ; e di tutti gli altri tormenti dell' Ajossa e 
del Mazza, ministri di Ferdinando II e Francesco II 
Emo figlio ; nelle tombe d' Ischia e di Precida, e nelle 
lagne di S. Maria Apparente, e di Castel S. Elmo di 
Napoli, usate continuamente, e pur troppo nei tempi 
istessi della civiltà e del progresso, fino a tutto mag- 
gio in Sicilia, e in Napoli a tutto giugno 1860 : che 
al primo di luglio, colle nuove sorti del regno, ebbero 
una volta fine. 
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Hemoria degli aTenturati veneti, militanti ancore 
forzatamente sotto la bandiera dell' Austria, che do- 
Tetterò morir senza gloria nei campì di Sadowa, li 
nltimi giorni di gingno 1866, contro i prussiani^ e 
partecipare col loro sangue alla tremenda sconfitta, 
che recava alle loro provincie la redenzione! 
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Giuseppe Scbipaai calabrese , invilto capo delta 
fomosa legione calabrese (vedi 14 giugao). Nelli\ pu- 
gna del 14 giagae 1799 ferita in cente parti, epar 
tradtmeDlo reso prigione, tradotto ueir isola Precida, 
martoriato per primo sfogo dell' infame sgherro bor» 
bonico Speciale, fu il primo martire che subì il siip* 
pUzio in quelle vendette reali, e in queHe ferocissime 
canttficine. 

Spanò general^ pur caialnrese, segui lo Scbipam 
sttUe fordie nella istessa isola Precida per egual sen^ 
tenia dello Speciale, e nel medesinlo tempo, 1/ luglio 
1799. 

Carlo Pisacane di Nàpoli, trucidato a Sansa, meo* 
Ire combatteva per la libertà della patria, nel suo ten- 
tativo del 1/ luglio 18S7. £ altri suoi infelici compa- 
gni*cadttli con luì, e poscia supi^liziati per quella im* 
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presa, che faroao circa 300, fra i quali furooo i primi 

compianti eroi: 

Lorenzo Gianoni di Genova — Lodovico Negroni 
di Orvieto — Domenico Rolla di Genova — Federico 
Todeschini di Lugo (Romagna) — Giovanni Sala di 
Milano — Giovanni Battista Falcone di Acri (Cala- 
bria — Luigi Conte di Faenza — Luigi Barbieri dì 
Lerìci (Genovesato). Ebbero monumento sulla terra df 
Sanza. 

Giorno 9^ 

Fra Luigi di Calvello — Il capitano Corrado — e 

11 capitano Venite: e altri 60 compagni carbonari 
napoletani, propugnatori di libertà patria nel 1820, 
operarono indomati aach# dopo V occupazione au* 
striaca di quei reami. 

Combatterono contro gli austro-borboni, liberando 
molti patriotti giacenti nelle prigióni^ nella sventurata 
fazione del 4 luglio 1891, in cui Corrado cadde pu- 
gnando; fra Calvello fti tratto subito In Napoli al 
patibolo di forca; e cosi il Venite e gli altri. 

Per tal ftitto, del 2 luglio 1821, furono tradotti al 
supplizio Pi.'' 9 cittadini di Palermo, 17 dì Messina, 

12 di Lanciano, e tanti di altre terre con terrifico 
flijpettécofò fino al N. di 700. Fra quelli di Messina fu* 
r^no conservati i seguenti borni di poveri impiccati; 

' Giuseppe Briganti saoerdote *- Alessio Fasulo — ^ 
Salvator Cesareo — Vincenzo Fucini nativo di Gir- 
genti — Francesco Cespes — Camillo Pisano. — 
Una famiglia intiera di 8 persone, cercando salvezza 
oella fuga, naufragò in mare, e tornarono i miserandi 
cadaveri sulle coste della tiranneggiata terra* 



Digitized by 



Google 



UJOLfO I97t 

^ 0* Lbigi Spera dì BasiHcata, salvatosi fn esilio, 

▼I morì neir anno 1828. Così ubo Spinosi tf Aqoila. • 

Giorno 3 

Sulpizj Gentife, e Graziani Giovanni, di Perugia,' 
sostenitori delle franchigie cìlladine , furono dati' 
alla mannaja dh Paolo III in quella piazza Tanno ISH^ 
5 luglio. 

Francesco Caracciolo principe napoletano, fllu*' 
stre ammiraglio benemerito per sette lustri di servigi 
renduti alla patria; fu tradito dal sud antico compa- 
gno d'armi Lord Nelson, difensore di Ferdinando 
Borbone e Carolina d' Atistria; tradito dagli ufficiali^ 
suoi giudici, dovè morire appiccalo iafamemente % 
un'antenna della fì*egata napoletana La Minerva; e 
lasciato esposto a ludibrio, fu a notte con un peso ai 
piedi gittato in mare, ai primi dei luglio 1799. Ma 
quel mare napoletano, cl^e. era stato tanto corso dt 
quel difensore delle sue libertà, non suggellCf Tinfauie, 
delitto; e ne rigettò il cadavere, che quasi miracolosa* 
mente comparve il giorno 5 luglio, galleggiando sotta; 
il vascello del Re e di Nelson, a spaventare i suoi 
carnefici, e a domandar sepoltura. Tratto dalle acqua 
dagli inorriditi tiranni, ta deposto in S. Maria la €&•: 
tona, in S. Lucia; dove rimase, venerato cou religioso^ 
culto dagli italiani. 

Glorilo 4 

Commemorazione dei martiri di Lucca, massacrati 
per le strade di quella città dai soldati delia Camera 
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Nera, alla Scampamta del 4 luglio 1847. In qdella 

fe^a si^ra fatta una (Uina»trazi(Hie liberale. 

PJetro Fortunato Calvi di Noale, provincia di Pa- 
dova, colonnello nelle guerre italiane di libertà, 1848 
e J849. Illustre patriotta. Fu dal governo militare 
mistriaco impiccalo nella città di Mantova, il mattino 
del 4 luglio 1855^ e precisamente a sinistra del ponte 
S. Giorgio, per sentenza 2 precedente. 

Gli si aveva ofierta la grazia purché si umiliasse 
a jcercarlat Calvi non la chiese, e fortemente morì. 

Anche uu Frattini Pietro mantovano trovò il mar^ 
tirio in* quelle austriache prigioni. 

Periti nel corpo dei volontari! italiani comandati 
dal generale Garibaldi in Tirolo nei giorni 2, S, e 4 
l&glio deiranno 1866, ne' combattimenti di Gargnà- 
no, Monte Snello, e Vezza: 
1; Castellini Nicostrato mag- 



giore, eroe di Ron^ e ìji ' 
, Venezia, comandante il 

3. Datt. bersaglieri. 
Jf. Prlgerio Antonio lom- 
- bardo, captano. 
1^ Pastini Giovanni, soldato. 
4. Miotti Antonio, soldato. 

6. Mascheroni firmenegll- 
1 do, tergente. 

<L Fablsco Emilio, soldato. 

7. Vianellì Luigi, soldato. 
K Zecchini Giuseppe, se- 
dato. 

9. Ongaro Francesco, sol- 
dato. 
40. Magri Enrico, soldato. 
..Tutti del «. battfl^gUo. 
ne bersaglieri, caduti a 
r Vezza» 



il. Capelli Angelo del 9. 
reggimento, niortòa Gai^* 
gnano. 

12. Bottino Angelo, capita* 
no dello Stato maggioro 
della i. brigata e 1. reg* 
gìmento. 

13. Ditone N., ùf&ciale. 

14. Repossi Antonio, capo* 
rale. 

15. Sartini Egidio, caporale. 
1(T. Malatesta Vincenzo, sar* 

gente. ' 

17. Ciceri Gaetana, soldato. 

18. Galli Felice, soldato. 

19. Marinoni Adamo , sol* 
dato. 

30. Bonsignori Giuseppe , 

soldato. 
M. Tassi Pietro, soldato. 
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21. Sa>io Giovanni, soldato. 

33. Ricciardelli Francesco^ 
soldato. 

23. Molteni Angelo, eapo- 
rale. 

S4. Durando Enrico, capo- 
rale. 

25. Delmangano Carlo, ca- 
porale. 

26. Fontana Enrico, soldato. 

27. Paliar! Vincenzo, capo* 
rale. 

28. Spari liuca, soldato. 

29. Zerbi Giacomo, soldato. 
80. Calvi Paolo, soldato. 

31. Bonfanti Antonio, capo-, 
rale. 

32. Ripamonti Abele, capo* 
rale. 

33. Brassi Bonaventura, ca- 
porale. 

34. Nobis Enrico, soldato. 
S6.Saretto Gius.» tromba. 

Tutti della i. brigata e 
i. reggimento. 

36. Toncini Marcello, sotto- 
tene lite del 1. battaglione 
bersaglieri, 

57. Bettini Ricardo, soldato. 

38. Belle Grandi Emanuele, 
soldato. 

89. Tazio Francesco , sol- 
dl»tp. . 

Tutti dei i. battaglione 
bersaglieri, morti a Mon- 
te Suello. 

40. Yianelli Domenico, sot- 



totenente ..del 3. reggii* 
mento. 

41. Pareto Antonio, soldato. 

42. Dilani Giuseppe, soldato. 

43. Dal Soglio Alessandro 
di Vicenza, foriere. 

44. Bianchi Martino , sol- 
dato. 

45. Lecchi Marcello, sol- 
dato. 

46. Leoni Francesco , sol- 
dato. 

47. Penco Federico, soldato. 

48. Arrigoni Gaetano, sol- 
dato. 

49. Ratti Pietro, soldato. 

50. Costa Carmelo, soldato. 

51. Prigiiazzi Giuseppe, sol- 
dato. 

B2. Muj^gia Tulio, aol^aito. 

&3.,OaUi Domenioo, soldato. 

54. Maran Giuseppe di Vi- 
cenza, soldato. 

53. Salamoni Federico di 
Verno*» 9C)ld^tp• 

56. Silva Antonio, soldato. 

57. Rattini Carlo, soldato. 

58. Pedrali <3iova«ni, sol- 
dato. 

Tutti del 3. reggimento, 
caduti a a Monte Suello. 

59. <Prada Addille, ufftziale 
nel 4. reggimento. 

60. Carullo Carlo, soldato. 
61 Canella Isidoro, soldato. 

Tutti del 4. reggimeittOj 
caduti a Vezza. 



Giorno 21 



^^ommemorayjoBe di 600 martiri tputqiotli repob- 
hticani i^emo&tesi e Ugiirì» traditi e sacrificati dagli 

9 
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stranieri e partigiani realisti neir orrenda Caccia di 

Spinetta^ il & loglio i79& 

Quella fazione, avvenuta presso Alessandria, ebbe 
nome di Caccia di SpineHa^ perchè i difensori della 
libertà furono tratti in una imboscata^ e dagli appiat- 
tati carnefici furono spietatamente alla spicciolata ar* 
cbibugiati e scannati fra quei vigneti di Spinetta* Un 
giovane Scala era alla testa dei liberali, e anch' egli 
fu vittima dell' union Garrossana per la libertà pie- 
montese. 

<«iorno O 

Commemorazione degli italiani guerrieri periti 
nella battaglia campale del Taro, il 6 luglio 1495, per 
cacciare d'Italia Carlo Vili e i suoi francesi e stranieri 
che per la prima volta, dal 1494, avevano invasa da 
tutte le parti la sventurata Penisola. Perirono intorno 
a 3000 italiani collegati, nella battaglia del Taro. 

Rinuccio Farnese, condottiero dei Veneziani — 
Ridolfo Gonzaga (zio del marchese di Mantova) -^ 
Giovanni Piccinino; e Galeazzo da Correggio — furono 
primi eroi fra i caduti per la gran causa. 

Contemporaneamente avvenne, battaglia maritti- . 
ma a Rapallo, in Liguria, e a Monopoli in Puglia ; 
ove morirono: Pietro Bembo, padron di galea ; Loi- 
gITinto, yeneziani; e Giovanni Altavilla dicala Ca- 
puana. . . 

Migliaia di vittime poi furono spente in tutte le ter- 
re, in quelle ferocissime invasioni straniere ; princi- 
pàfhaente ndrannd 1495 (in cui Carlo VIII^>€€upò Na- 
poli, i2tnaggio) in Hòote^ortiiko, Monte S..GievannÌ9 : 



Digitized by 



Google 



LUGLIO Ì3I 

Toscaoella, Monie Fiascone, PontremoH e Co^liones- 
sa, e in tolta la Paglia, sterminata dai tedeschi. 

Ciioriio 7 

Eleonora Pìmentel Fonseca, bellissima gentildon- 
na napoletana, d'anni 51 ^ celebre poetessa e oratri- 
ce; amorosa della religione e della patria. Scrisse 
durante la Repubblica Partenopea il Monitore Napo- 
letano ; e dietro la ristorazione borbonica venne dan- 
nata a morte dal re^ e data in mano allo Speciale^ 
cbe empiamente la martoriò, e la fece morire sulla 
forca in piazza di mercato, di fronte alla chiesa del 
Carmine, il 7 luglio 1799. 

Pasqual .B9ttislessa, anch' egli gentiluomo napole- 
tano, padre di distinta famiglia ; fu egualmente appe^ 
so alla forca dallo Speciale in questi giorni del 1799. 
Agonizzò lungo tempo sospeso ai lacci, e non potè 
n^orire. Quando lo si trascinò in una vicina chiesa a 
seppellire, era vivo ancora ; e per comando dello Spe- 
ciale presente, il boia Io scannò di coltello in chiesa, 
é Io gettò nella fossa. 

Gio. Battista Pagani, contadino di Bergamo, di 
aidni 24, fa fucilato come detentore di un'arma, dal^ 
r austriaco, il giorno 7 luglio 1849. 

Giorno H 

lìdue beccai di Bologna, Taddeolo di Biagio e MN 
nozso de' Francalossi, gridarono : Popolo^ Popolo ! e 
fì|0f)n9 trainati e decapitati dal legato di Giovanni 
XXII^ essendo r anno 1528. . 
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Commemorazione dei generali ed ufficiali martiri 
generosi della Repubblica Partenopea, suppliziati nel 
luglio 1799, dal ristoralo Ferdinando di Napoli, e 
del suo empio ministro Speciale. 

Oltre lo Schipani e Io Spanò^ spenti al primo di 
questo mese tanto fatale pei reami di Napoli, e col- 
mo di martiri di quelle terre , furono principali 
vittime: 

Gabriele Manthonè^ napoletano, ministro genera- 
lissimo della Repubblica; gigante d animo e di persona. 
Francesco Federici generale ^ Oronzo Massa nob. di 
Lecce, prode uffic. magg. — Pasquale Matera di Tra- 
pani — Francesco Grimaldi, aiutante di Manttionè. 
Prima di morire questi arrovesciò e uccise con forza 
di gigante più dì cento sgherri e nemici ; e trafitto 
da mille punte fu appeso alle forche il suo cadave- 
re! — Eleuterio Ruggieri maggiore ; perchè avea 
sul corpo due ferite fresche di guerra, Speciale lo fe- 
ce subito trucidare — Francesco Guardati, ufficiale 
maggiore — Carlo Muscari, aiutante dello Schipani 

— Luigi Bozzaiiti — Michele détto Pazzo — Nicola 
Ricciardi — Giuseppe Cobitlo — Domenico Cobitto, 
cognato — Gaetano De Marco -^ Michele G^m- 
priani —Melchiorre Maffei — Gaetano Rossi — Fraa- 
cesco Buonacore — Colombo Andreassi; tutti ufficia- 
li — Raffaele Montemaggior, ufficiale di marina — 
Antonio Tocco id. — Felice Mastrangelo id. — An- 
tonio Tremaglia id. — Giuseppe Gammarota id. — 
Pasquale Assisa id. — De Simone Gio. Battista id. 

— Viccnzo Ischia id. — Gtov. Varanese id. — Raffae* 
le Jose. Appiccati tutti sulla piazza dd mercato in Na- 
poli, questo di delP anno 179^9. 
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Le ceneri dì tulli questi martiri vennero rigoro- 
samente cercate e rinvenute nei luoghi dei loro sup- 
plizii^ e trasportate nel cimitero onoratamente, il 
ì: aprile 1861. 

Giorno IO 

Stazzonelli Giovanni di Valtellina, d'anni 40, la- 
gliapietra — Ricci Lazzaro di Badia, d'anni 25 ; per- 
chè trovati possessori di vecchie armi, furono. dai 
giudizio statario dell' Austriaco fucilati, il 10 luglio 
1849, in Como. ^ 

La bella fanciulla di Spoleto, morta sotto lo stu- 
prò violento dei soldati stranieri assoldati dal papa a 
repressione delle tendenze liberali, nel 1860. Misera! 
morì il 10 luglio 1860. 

Commemorazione dei martiri di Montemiletto, e 
contornì, massacrati dai briganti-clericali-borbonici, 
dalla improvvisa aggressione della sera 8 luglio 1861, 
a tutto il seguente giorno 10 luglio 1861 : distinti pà- 
trìotti martiri furono : Leone don Domenicc, iarciprete 
di Montemiletto, ucciso a colpi di scure, con Leone 
Samuele, suo fratello, tenente della guardia naziona- 
le — Tarentino Carmine, giovane professore, ucciso 
di coltello — Leone Generoso, terzo fratello dei sun- 
nominati, sergente — Fusco Michele, tenente della 
guardia, trucidato col figlio — Fusco Federico, gio- 
vinetto — Coletta Salvatore, uccìso coli' innocente fa- 
miglia — Fina Pellegrino, capitano del 6S/, con ìi 
soldati — Bevilacqua Carmine — Rotondi Paolo e 
Rotondi Giovanni fratelli; guardie nazionali di T^r- 
relenocelle — Cantelmo Domenico di Montefalcìone — 
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Ofiùamo Gmséppe di AUaprida — Vincenzo Silvio di 
Btlroa, e Giovanni Andrea De Malteis di Quadrelli 
guardie nazionali. 

I volontari garibaldini morti nel combattimento 
di Darzo in Tirolo il 7 e 10 luglio 1866 : 1. Bondossi 
Alessandro sargente^ 2. Fiori Ferdinando caporale, 
5. Minorando Luigi soldato. 4. Berardi Carlo, 5. Bosa 
Francesco ; tulli della prima brigata, Z^ reggimento. 

Giorno I f 

Nicola Gorigliano -— Antonio Ruo — Pietro Vil- 
iacci — Giuseppe Gamodeca — Giuseppe Franzese 
— Santo Cesario — Scanderbee oriondó francese. 

Tutti sette cittadini di Cosenza, moscheltati as- 
sieme per sentenza delle commissioni militari di re 
Ferdinando II, perchè liberali, e involti nel movi- 
mento del 15 marzo 1844 nelle Calabrie, questo gior- 
no 11 luglio dello stesso 1844. 

Giorno f*d 

Barbagallo Salvatore — Pitta Giovanni , d' an- 
ni 25 — Candullo, negoziante — Sgroi, famoso arti- 
gliere — Pinetta Giacinto — Pensabene — e altri 5 gio- 
vani. Tutti 9 cittadini di Catania, martiri del moto 
liberale di quella città net higlio 1857; torturali dal 
carnefice Del Carrello, er per sentenza di Ferdinan- 
do II fucilati alle spalle, in Catania, il giorno 12 lu- 
glio 1837. ; 

Giorno t^ 

Michele Aigresti di Castelluccio, buon liberale, fii 
assassinato dai sicari borbonici briganti nel giorno 
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i? luglio del 1861. — Accomando Alfonso di Mona- 
òàlzafi -r Ercolino Felice di Honteforte; guardie na- 
zionali. — De Meo Giuseppe — Coppola di S. Anasta- 
sia — Staranno Bartolameol^di Montesantangelo. Tutti 
vittime del brigantaggio borbonico-clericale, morti as* 
sassi nati) o in difesa delle lor terre. 

Giorno I 41 

Memoria dei martiri delle sollevazioni di Monte- 
forte e Palermo» il 14 luglio 1820. 

Memoria dei quattro cittadini di Cesena, massa- 
crati in quella città dai soldati svizzeri papali, la sera 
del 14 luglio 1846 per sola|infame ferocia contro i 
liberali. 

Aniello Fornìsano di Napoli, operaio d'anni 27, 
colpito d'una archibusata di uno sbirro borbonico 
nella circostanza di una costituzionale allegrezza di 
quella città; e nel punto ch'egli gridava evviva TI- 
talìa; la sera del 27 giugno 1860. 11 martire soffri 
orribilmente per la ferita ricevuta, fino al quattordici 
luglio seguente^ nel qual giorno cessò d« vìvere. 

Giorno I 5 

Giuseppe Gardenghi romagnolo, suppliziato dal- 
le commissioni papali di Bologna, il 15 luglio 1844, 
in seguito a tentativi liberali dell' anno stesso. 

Commemorazione di tutti i martiri politici delle 
Romagne nei IS anni dì regno di Gregorio XVI, in 
tutti i casi di quelle terre, a tutto il 15 luglio 1846, cbe 
precedette il giorno famoso dell' amnistìa di Pio IX. 
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Giorno t0^ 

Tommaso Anielio di Amalfi, o Masaniello; il gio- 
vane pescatore, amico e benefattore del popolo: capo 
della liberale rivolazione di Napoli del 1647. Caduto 
STenturalamente infermo nella mente, fu tradito dal 
tiranno D'Arco viceré spagnolo; e fu fallo ammazza- 
re, mentr' egli, presentatosi ai Sacramenti, meditava 
nei chiostri del Carmine, la mattina del sedici luglio 
i647. Il suo cadavere^ mal seppellito, fu il giorno do- 
po dissotterrato, e portato in chiesa dal popolo con 
grandi onori e compianti. 

Un Gennaro Annese ebbe V anno dopo la istes- 
sa sorte. 

Giuseppe Medri di Cesena, ottimo liberale, quivi 
assassinato a tradimento dal partito austriaco, la sera 
del 16 luglio 1847. 

Ferdinando Mela di Napoli, ispettore, buon libe- 
rale e onesto capo di famiglia, assassinato prodito* 
riamente dai sicari del partito borbonico, sulla stra- 
da di Ventaglieri in Napoli, la mattina del 16 lu- 
glio 1861. 

Giuseppe Inglese ebbe V istessa misera sorte in 
Trapani il 16 lu^io 1865; Giuseppe cap. Tanzilli in 
Isoletta ; Vito Alagia in Basilicata : Enrico Pizzigalli, 
ufficiale milanese, in Altamura. 

Garibaldini caduti al fatto d'armi al Ponte di Ci- 
mego, il 16 luglio 1866. 



Lombardi Agostino di Bre- 
scia, maggiore. 
Alfieri Vitaliano. 



Angioli Giovanni Battista. 
Ardenghi Alessandro. 
Barbadoro Angelo. 
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Boccolini Cassio 
Bortoluzzi Vincenzo. 
Calzolari Giuseppe. 
CeccarelK Giosafatte. 
Dorizza Vincenzo. 
Fares JXìcola. 
Fanelli Pietro. 
Ferrajoli Lu^gi. 
Fiora ni Francesco. 
Giostra Melchiore. 
Giussani Giulio. 
Mancini Grandulfo. 
Masiriforti Giuseppe. 
Michelazzi Giuseppe. 
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Morganti Pietro. 
iMotelatici Ferdinando. 
Puccerelli Klia. 
Peiricone Francesco. 
Ugolini Cesare 

Tulli del 6 ** reggimento. 
Goninì Andrea. 
Piicoleiti Lui^ì 
Rocchetti Ernesto. 
Fogliati. 
Giglierì. 
Stella. 
Zenner. 

Tutti del 9.° reggimento. 



4uiornò 17 

Giuseppe Lombardi di Saliera ( provincia di Fa- 
no ), martire dell' orrenda carcere dì Civita Castel- 
lana. In quelle arie mortifere sostenne lunghi anni 
dì prigionia, ma si consumò lentamente, pensando 
sempre all'Italia, e ivi dentro morì il 17 luglio 1829. 

Commemorazione dei martiri della raLbia bor- 
bonica e de' suoi sgherri, in una dimostrazione di 
allegrezza in Napoli, pel ritorno di 40 esuli e forse 
amnistiati, nel giorno 17 luglio 1860. Furono diver- 
se le vittime lungo i quartieri di Napoli. 

Commemorazione de' martiri soldati italia&i di 
Rivalla e Monte Cilfone e contorni, caduti combat- 
tendo gli stranieri borbonici chiamati da France- 
sco II nelle terre di Napoli a sollevare il brigantag- 
gio. Fra le vittime, perirono con distinte prove di 
eroismo, nel 16 e 17 luglio 1861, i seguenti : 

Belgeri Achille, capitano del 61/, prode soldato 
del 1848 — Mastrojanni Cesare, ufficiale nella guar- 
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dia nazionale, ucciso presso Golrone — Zanotti Yin« 
cenzo, sergente — Pellegrini Vincenzo, mìlile — 
Maggi Anselmo — Formoscolo — Gappuletti GamiliOj 
giovanetto — Bonajuto Michele — Sirìgnano Miche* 
le — Manfredi Francesco Antonio •— Fiore Gaetano. 

Eroi garibaldini caduti sotto il forte d'Ampola 
in Tirolo, questo giorno del 1866, furono; ^ 

Alasia Tancredi, luogotenente d' artiglieria; Car- 
done Martino. 

Combattimento di Borgoforte 1866. All'espugna- 
zione di quella fortezza occupata dai tedeschi, Teser- 
rito italiano sacrificò non pochi valorosi, fra i quali 
primeggiano i gloriosamente caduti: 

Sagramoso, capitano d'artiglieria; Montanario luo- 
gotenente de' carabinieri; Sozzi luogotenente di fan- 
teria, sfracellati dalle batterie nemiche mentr'essi 
j)rimi le conquistarono. 

Giorno %H 

Commemorazione di migliaja di martiri mantova- 
ni e veneziani, nelf orribilissima strage di Mantova 
fetta dai tedeschi, il giorno 18 luglio 1630, in cui vi 
entrarono per conquista di armi. 

Dietro la rotta dei veneti a Valeggio, il generale 
imperiale Aldringer, con feroci soldatesche, e luridi 
sciami di femmine tedesche, commise per tre giorni 
nella sorpresa città ogni sorte di stragr e di brutalità 
sugli infelici cittadini e difensori, fino a divorare in 
pubblici baccanali le misere membra degli italiani ; 
lasciandovi per giunta lunga e fatalissìma peste. Un 
Orsino Francesco dei duchi di Lamentara fu una 
delle vittime illustri di quelle stragi. 
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Venanzio Lazzaro Mocenigo, glorioso gncrrrcro, 
morto il 18 luglio 1657 alla guerra ramosa di Gandta, 
tutto cDperto di ferite, e arso essendo ancora vivo 
i>eiriDcendio delta sua nave, mentre però eroìcameti'* 
te vinceva le superiori forze dei turehi. E cmi lui, 
tutti i generosi campioni in quella tremenda pugna 
caduti nelle acque dei Dardanelli, per la gloria e l' o- 
nore della loro veneta patria. 

Commemorazione dei martiri di Faenza, massa- 
crati dai soldati stranieri, suscitati dal partito sanfe- 
dista austriaco, il giorno 18 luglio 1847, per sola sete 
di sangue. 

Garibaldini caduti al fatto d^ armi di Val di Ledro 
18 luglio 1866: 

Grossi Giulio ufficiale. Banzalti Camillo sergente. 
Valentini Francesco» Zanetti Giuseppe caporale^ Cata- 
lani Gerolamo. Guida Natale. Maspero Luigi. INovari 
Tommaso. Osvaldelli Osvaldo. Persicini Giacomo. Ri- 
goni Angelo. Rodolfo Ambrosio. Rossi Antonio. Ros- 
setto Augusto. Tutti del 2.'' reggimento. 

Giorno IO 

Giuseppe Ricci cavaliere di Modena. Vittima in» 
nocenlissima di Francesco IV tiranno di quella città, 
neir età d'anni 27, fucilato in Modena presso V infeli- 
cissima famiglia, il giorno 19 luglio 1832 (1). 



(!) Non (Cebi ancora del nuxletiese patirono prigionìa ed esi- 
lio per (juel tiranno; un Carlo Tamburini, un Federico Viani, 
Emilio Guidotti^ Carlo Luccbi, Francesco Guideìll, ed altri: ma 
non constandoci ctie abbiano consumato cella vita il sicrificio, 
come notammo al i9 marzo, non si registrano fra i veri martiri. 
Nei miseri tempi di sebiavitù potrebbero dirsi Uii,s)i'ipteri po|)oH. 
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Otorno ^O 

Commemorazione dej[lì eroi garibaldini caduti 
attorno Messina, nella battaglia di Milazzo, 20 ta- 
glio 1860. 

Cento bravi caddero, fra i quali distinti : — I due 
maggiori Breda e Campana — Commessati Giuseppe 
ufBc, di Tolmezzo (Friuli) — Bianchi Cesare — Bonino 
Hicfaele — Pistone Camillo •— Bosco Alessandro — 
Varron Antonio — Unghe rellì Francesco — Botti En- 
rico - Santandrea Giuseppe — Badano, foriere — 
Ferrare Enrico — Pavesi Antonio — Bottini Corra- 
do — Manzoni di Occhiobello, provincia di Padova, e 
Manzoni suo figlio (1). 

Memoria della disastrosa battaglia di Lissa. Nu- 
mero 700 vile furono sacrificate nelle acque dell* A- 
driatìco, in quel giorno fatale alla marina italiana, 
contro la squadra austriaca, ma glorioso per le nuo- 
ve prove deir italico valore. Italiani particolarmente 
compianti ivi furono: 

Il cav. Luigi Alfredo Cappellini di Livorno, co- 
mandante la nave corazzata Palestro^ rimasta incen- 
diata nel conflitto, e sulla quale egli volle morire. 

Altri uffiziali della incendiata pìrocannoniera Pa- 
lestro furono : Ernesto Viterbo, di Napoli, capitano, 
giovane di virtù antica; cadde illeso nell'acqua, ma 
nn colpo di ferro sul petto T uccise. — Vincenzo Cac- 
ciatolo da Procida — Lauro Aniello — Emanuele Bar- 
baro — Carlo Marcillier, tutti di Napoli — Andrea 
Deagostini, era pilota — Pietro Ribaud commissa- 
rio — Ferdinando Garzilli, d' Avellino, 1.' medico — 



(1) 11 governo itaìiaao decorò la lueraoria di qua' generosi. 
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Carlo Gloac, da Firenze, 2.** medico — Giovanni Ban- 
ner, di Napoli, meccanico. 

. Il municipio di IJvorno pose questa iscrizione 
del Guerazzi sulla casa del Cappellini: 

«. — Alfredo Cappellini — Qui nacque nel giorno 
venlesiraonono di dec;embre 1828 — Nella battaglia 
di Lissa — Capitano della Palesiro — Sdegnoso so- 
pravvivere alla mancata vittoria — La nave, sé e gli 
annuenti compagni — Sprofonda nel mare^j— Inse- 
gnando come la fortuna ai magnanimi — Può torre 
il trionfo — Non la morte dei prodi — La patria de*- 
liberante il suo municipio — Questa memoria gli ha 
posto — Reverente e dolente. — - » 

Il conte Emilio Faa di Bruno, giovane capitano di 
vascello, comandante sulla nave corazzata il Re (f/- 
talia; il quale, vedendo calare a picco il suo legno^ 
raddoppiò il fuoco micidiale sui nemici , indi scari- 
cossi un^arma nelle tempie sclamando e im comari^ 
dante soccombe sul suo bastimento. » 

Perirono di quel legno 400 bravi, fra gli atti di 
straordinario valore; e fra questi: il barone Malaus- 
sena, capitano di fregata. — Il capo medico commen- 
datore Verde. — I luogotenenti Bossano, e Orlando 
Sjantoro. — Il commissario capo, cav. Pagano* — Il 
deputato Pier Carlo Boggio, aggiunto allo stato mag- 
giore. — Il pittore Ippolito Caffi, di Venezia. — Le 
guardie marine Negri — Ivanclcli — e Chiesi. — Co- 
sta — Scatti — Serra — Villa — Palmisani — 
Selvaggio. 

Mentre s^ immolavano tante vittime sotto la ban- 
diera nazionale, sui legni della squadra nemica, tanti 
altri italiani, e specialmente veneti, forzati soldati 
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della mariaa aastriaca, nel fratricida conflitto ptrì- 
vano. 

Giorno ^t 

Commemorazione dei martiri napolitani della ri- 
vòlta arpiata del 21 luglio ISi?, contro Piero di To- 
ledo viceré spagnuolo e i suoi soldati stranienti che 
menarono per f S giorni e 15 notti orrenda strage 
nei cittadini e popolani. 

Gìovan Vincenzo Brancaccino, decapitato in Na- 
poli, chiuse il, numero di quei martiri, in onta a gra- 
zia sovrana che era stata accordata. 

Commemorazione degli eroi veneziani^ che die- 
dero le loro vite pugnando per la patria contro i 
turchi riconquistatori della Morea, nel giugno 1715; 
e che specialmente nella battaglia di Napoli di Roma- 
nia preferirono la morte alla schiavitù^ come furono: 

Il proveditor generale Bono. L^ arcivescovo Car- 
lini. Angelo Balbi; Giovanni Badoaro; Nicolò Barbaro 
con suo figlio, tutti distìnti capitani veneti^ c^on tanti 
altri valenti, che per eterna loro sventura non pote- 
rono sfuggire di essere sepolti nelle Sette Torri. 

E tutti i martiri delle lotte de' veneziani coi tur- 
chi fino al 21 lùglio 1718, in cui finirono eolla pace 
di Passarowìtz. 

Conimembrazione di 200 italiani prodi cisalpini, 
morti per la lìberfà^ nella fortezza di Alessandria as- 
sediata dagli àustro-russf, e resa il 2! luglio 1799. 

Commemorfi^zione dei naartiri di Parma, nel mo*; 
viiuBufo popolare del 21 luglio 1854, in seguito al- 
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sangue eittadìno sparso dai borbonici, in vendetta 
della uccisione del tiranno Carlo III. 

IMenente colonnello Chiassi cav. Giovanni di Ca- 
stiglione delle Stiviere, d'anni 5?, comandante il 5/ 
reggimento dei volontari garibaldini, caduto valoro- 
samente a Bezzecca, in Tìrolo, contro l' esercito au- 
striaco» nella gloriosa giornata del SI luglio, che 
chiuse la memoranda campagna del I8669 coi se- 
guenti compagni : 



Novarla Enrico, capitano 
Vallardi IN., luogotenente 
I^osari Adorno, foriere 
Orsat N., sergente 
Rosina Pietro, idem 
Cavatore Giuseppe, idem 
Mantovani Giovanni, idem 
Ferrerò Giovanni Battista, 

caporale 
Bortoiuzzi Valeriano, Idem 
Bovi Amilcare, Idem 
Foresti Giovanni, idem 
Irabrìani Vittorio, idem 
Zecchinato Davide, idem 
Amelolti Carlo, soldato 
Aquadro Pietro, idem 
Bffciagalupi Giovanni, idem 
Bardetti Attilio, idem 
Bernacchi Giuseppe, idem 
Bernocchi Rinalao, idem 
Biosi Leone, idem 
Biechi Antonio, idem 
Bonghini Giovanni, idam 
Borza Pasquale, idem 
Branchini nicardo, idem 
Caselli Giovanni, idem 
Ciofiì Felice, idem 
Donati Giuseppe, idem 
Eehelll Luigi, idem 
Epifani Luciano, idem 
Faggiani Gaetano, idem 



Ferrari 1.* Giu$ep{)e, idem 
Ferretti Edoardo, idem 
Ferri Pietro, idem 
Fioroni Achille, idem 
Franzetti Fortunato, Idem 
Fumagalli 2.'' Gius., idem 
Gaggini Cesare, idem 
Galleani Leonida, idem 
Guastaldi Luigi, idem 
Invernizzi Giuseppe, Idem 
Lazzerini Isaia, idem 
Lodolo Egidio, idem 
Marchini Angelo, idem 
Massa Alberto, idem 
Mazzarella Salvatore, Idem 
Mazzola Pietro, idem 
Morino Domenico, idem 
Ora Bernardo, idem 
Falsano Luigi, idem 
Panunzi Luigi, Idem 
Pasquini Giacomo, idem 
Piatti Giovanni, idem 
Prisco Carlo, idem 
Raggi Achille, Idem 
Buffoni Celestino, idem 
Rognoni Carlo, Idem 
Romani Matteo, idem 
Ruspini Paride, idem 
Sangiacomo Luigi, idem 
Siniscalchi Giacomo, idem 
Sguario DurutriOy idem 
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Talini Giovanni^ idem 
Tanzi Giuseppe, idem 
lezzoli Giuseppe, idem 
Zani Luigi, idem 
nannucci Gioaccliino, idem 
Pajuzza Slefauo, idem 
Po|gio Carlo, idem, tutti 

del 5.** reggimento 
Giannini Ettore, delle guide. 
Abati Arcangelo, soldato 
Amati Lodovico, idem 
Beba Cesare, idem 
Danni Mattia, idem 
Di*Zazzo Nicola, idem 
Giovanelli Enrico, idem 
Solimero Felice, idem 
Sorbì Raffaele, idem 
Marchetti Giovanni, idem, 
tulli del 6.** reggimento. 
Alberani Luigi, soldato 
Belli Lorenzo, idem 
Dalia-Santa Vincenzo, uffi- 
ciale 
Turchini Vincenzo, capitano 
Egidi Domenico, soldato 
Golinelli Callisto, idem 
Marconi Pietro, idem 
Monauni Sebastiano, idem 
Slegani Pietro, idem 
Volierra Moisè, Idem, tulli 

del 7.® reggimento. 
Fiocca Giovanni, soldato 
Sollaro Giovanni, idem 
Strazza Luciano, idem, tut- 
ti del 2.* reggimento. 
Doni Francesco, ufficiale 
Fratlina Carlo, sargente 



Antico Luigi, capo foriere 
Avoli Antonio, soldato 
Bedeschini Enrico, idem 
Belli Natale, idem 
Bergonzoni Clemente, idem 
Campi Salvatore, idem 
Caruso Giuseppe, idem 
Castelli Lorenzo, idem 
Chiodo Giuseppe, idem 
Chicchi Luigi, idem 
Martini Antonio, idem 
Pavanin Angelo, idem 
Barbanini Luciano, idem 
Pacchi Giovanni, idem 
Sarti Paolo, idem 
Seugal Giuseppe, idem 
Valgania Gkis., idem, tutti 

del 9* reggimento. 
Cerri Egidio, furiere 
Facchi Luigi, sergente 
Grandi Michele, soldato 
Perona Giuliano, idem 
Primasi Luigi, idem 
Somaruga Angelo, idem 
Vaghi if" Giuseppe, idem, 

tutti del ìf" reggimento. 
Questi ultimi caduti a Monte 

Navone il giorno stesso. 
Chiozza Pietro di Trieste. 
Gizzani Pier Glov. dell' 8.* 

regg, morto a Cohdino 

il medesimo giorno. 
Faceioli Baldassare dì Mon- 

tagnana, uno dei mille, 



morto m seguito a 
riportate. 



ferite 



Giorno 99 



Memoria delle innocenli vìttime dì Napoli massa- 
crate dai francesi, dielro una co&giura contro Giu- 



do 



Digitized by 



Google 



446 LUGLIO 

seppe Bonaparte, e per tumulti popolari insorti sui 
campi di capitali esecuzioni, in cui tanti cittadini e 
popolani furono passati a fil di spada da que^ soldati 
stranieri, e furono focilati in tutto il luglio 1807, 
fino al giorno SS, in cui fu accordata da quel re 
un* amnistia. 

Si ricordano gf illustri martiri, Luigi La Giorgi, 
morto in prigione. Palmieri marchese colonnello che 
fu appiccato; e un Filomarino decapitato. 

Il capitano Rivoyra, savoiardo, rimase ucciso da 
eroico soldato sulla breccia difendendo Vercelli da- 
gli spagnuoli. 

Giovanni Battista Lanari, luogotenente de^ cara- 
binieri piemontese, e Giacomo Garelli capitano ge- 
novese, bravi deirantìca armata italica, e liberali pro- 
motori delle costituzioni italiane, suppliziati il SS lu- 
glio 18S1, ad istigazione dell' Austria, dalle commis- 
sioni militari di Carlo Felice, in Torino. 

Giorno ^3 

Commemorazione dei martiri italiani della difesa 
di Genova dagli austriaci, nel 1747. Furono circa 
SOOO ì cittadini periti combattendo nei due niiesi di 
quel famoso assedio, e altrettante furono le vittime 
delle crudeltà tedesche nelle terre circostanti della Li- 
guria, fino al S5 luglio di queir anno, in cui gli au- 
strìaci spossati e avviliti dalla fortissima resistenza, 
furono costretti a levare V infame assedio. 

Fra gli eroi combattenti si ricorda particolarmente: 

1. Pier Maria Ganavari patrìzio; giovinetto di SO 

anni, condottiere dei contadini di Bisagno sul Monte 

Cornare. — S. Andrea Uberdò, calzolaio detto lo spa- 
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gnoletto, capopopolo, rimasto ucciso al combatlimeDlo 
sul convento della Misericordia. — 3. Il marchese De 
Faye, ivi pure caduto. — i. Fra Paris Pinelli, cavaliere 
di Malta, illustre guerriero, che ferito sul monte delle 
Fasce, e caduto in man dei tedeschi, fu da questi vil- 
mente e barbaramente trucidato. — 5. Fra Maria da 
Sestri, famoso cappuccino, che venuto in man de' ne- 
mici, piuttosto di rendersi delatore de'suoì# da un em- 
pio comandante austriaco vendicativo si lasciò ca- 
strare, e sotto gli atroci tagli spirò. 

Olorno ^é 

Commemorazione dei martiri di Capua, nel sacco 
dato dai francesi nel 1501, in cui soccombettero in- 
torno a 2000 cittadini. 

Ciriaco Forti, sacerdote di Lepeó, nel napoletano; 
fervido fautore di libertà, in seguito alla reazione 
sanguinaria bprbonica del 7 luglio 1861, turbatosi 
nella mente, morì in un manicomio il 24 dello stesso 
mese ed anno. 

Giorno 95 

Commemorazione dei celebri martiri Bandiera e 
compagni; nel tentativo liberale italiano nelle Cala- 
brie, fucilati inesoratamente da Ferdinando II in Co- 
senza il SS luglio 1844; furono: 

1. Bandiera Emilio, d'anni S5 ; S. Bandiera Attilio 
d' anni 55, fratelli veneziani, figli di veneto ammira- 
glio, ed essi pure ufSciali nella veneta marina. 5. 
Moro Domenico, giovane dì 20 anni, pure veneziano 
e ufficiale di marina. 4. Ricciotti Nicolò di Prosinone. 
S. Berli Francesco di Ravenna, antico soldato. 6. Nardi 
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Anacarsì dì Modena, avvocato. 7. Rocca Jacopo di 
Lugo operaio. 8. Lupalelli Domenico di Perugia. 9- 
Venerucci Giovanni di Forlì, operaio. 10. Miller Giu- 
seppe di Forlì esule del 1832. 11. N^nni Luigi di For- 
lì. 12. Tesei Francesco di Pesaro. 15. Piazzoli Pietro 
di Lugo. 14. Mazzola Tomin. di Bologna. 15. Menassi 
6. di Venezia. 16. Osmani Carlo di Ancona. 17. Maria- 
ni Paolo di Milano. 18. Pacchioni Giuseppe di Bologna. 
Questi 18 compagni generosi, traditi e circondati 
da mille sgherri borbonici, in S. Giovanni in Fiore, 
combatterono in disperata difesa; e furono fatti pri- 
gionieri tutti, meno Giuseppe Miller che, più forlu- 
nato, cadde ucciso sul campo. Tradotti a Cosenza e 
condannati da Corte militare, fu il primo a subire la 
fucilazione Emilio Bandiera il più giovane. Il fratello 
che lo vide cadere, gli venne dietro al martirio, e il 
così infelice Attilio dovè anche patire nel sentirsi da 
più colpi squarciare il petto, perchè più volle mala- 
mente colpito. Terzo al sacrificio fu il Moro, che già 
era mortalmente ferito dal combattimento. Quarto fu il 
Ricci otti; e quindi ad uno ad uno gli altri, dopo che si 
ebbero scambiato assieme un bacio fraterne, e un sa- 
luto air.Italia. Il popoli cosentino raccolse come sante 
reliquie quelle palle fatali; e diede distinta sepoltura alle 
salme dei martiri : sepoltura che poi dai soldati del ti- 
ranno fu turbata nel 2 agosto 1848, cavandone le sacre 
ceneri per darle al cimitero dei cadaveri patibolari. 
L' Italia coniò a quei martiri una medaglia, col molto : 

KOSTRIS EX OSSIBOS ULTOR (1). 

nttorio Emanuele IL Re d' Italia, cod decreto del decem- 
3, statuì che levate di là le ceneri di Bandiera e Moro sieuo 
ate con degno onore a Venezia. 
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La misera sposa di Attilio Bandiera morì in Ve- 
nezia di dolore. 

Commemorazione dei soldati italiani caduti alla 
bai taglia di Custoza, il S5 luglio 1848, in K di Ì500; 
e di tutti i martiri della precedente campagna contro 
r austriaco. 

Giorno ^O 

Lorenzo Marcello, capitan generale dei veneziani^ 
gloriosamente caduto, il 26 luglio 16S6, alla battaglia 
dei Dardanelli^ contro i turchi, per la fede, per la pa** 
tria, e la liberazione dei fratelli schiavi in quelle ca- 
tene. Fu colpito da palla di cannone, mentre vedeva la 
vittoria de^ suoi. 

Nicolò Da Mezo, e tanti altri veneziani guerrieri 
comprarono in quel dì col loro sangue il famoso 
trionfo. 

Le ceneri di Marcello furono recate a Venezia il 3 
settembre 16S6 ; e riposano a san Vitale. 

Francesco Bertelli, di Vobarno, d' anni 25, fuci- 
lato in Brescia, il 26 luglio 1849, per giudizio stata- 
rio, qual detentore d' arma e precisamente d' una pi- 
stola antica. 

I prodi soldati dei reggimenti lancieri di Firenze 
e Vittorio Emanuele e del 10.'' batt. bersaglieri, caduti 
nel brillante combattimento di Versa e Torre (Friuli), 
ultime vittime e invendicate della campagna del 1866« 

Otorno 27 

Comqaemorazione dei martiri del Cilento nel giu- 
gno e li^lio 1828, fino a questo di in cui nelle terre 
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di Bosco, provincia di Salerno, sede principale del li- 
berali, fu fatta dai soldati di re Francesco I Borbone 
V ultima distruzione e [^estremo massacro dei cittadi- 
ni, per guisa che nel sito di quel paese rimase un 
deserto: e lo sgherro Del Carretto lo infamò erigen- 
dovi nefanda colonna, mentre il re tiranno con de- 
creto del seguente giorno 28 luglio disciogUeva per- 
fm quel Comune, e vi toglieva il nome. Tant' oltre 
spinsero la vendetta ! £ fra gli innumerevoli martiri 
di quelle terre massacrati e fucilati dalle sbirraglie e 
dalle commissioni marziali, si ricordano i seguenti 
nomi : 

Antonio De Luca, nativo di Cella, canonico, vene- 
rando veglio ottuagenario. % Il santo curato di Aba- 
temarco. 5. Fra Carlo da Cella, guardiano de'cappuc- 
cini di Camerota, nipote del De Luca suddetto. 4. An- 
gelo Levi. 5. Domenico De Luca, ambedue di Lieusati. 
6. Masticelli vecchio ottuagenario. 7. Dionisio De Do- 
minicis capitano. 8. Ricci di Pellaro. 9. Alessandro 
Ricci di Bosco: lo presero e Tuccìsero i gendarmi ed 
ebbero dal re il premio di mille ducati. 10. Carmine 
Cirillo di Perito, che soccorreva i perseguitati fuggiti- 
vi, e fu scannato dal De-Carretto. 11. Bianco di Mon- 
tano. 1% Michele Bertone di Celle. 15. Domenico De 
Siervo di Aquarcna, medico. 14. Giovanni De Luca^ 
da Montano, sacerdote. 15. Filippo De Ruoco, di Ma- 
sicella, contadino. 16. Davide Riccio, di Cardile, pro- 
prietario. 17. Antonio La Gatta di Massa, falegname. 

18. Giuseppe Vito Tambasco di Montano, possidente. 

19. Nicola Cobucci di Bosco, possidente. 20. Nicola 
Carriello. 21. Arcangelo Dagnini di Palermo. 23. An- 
gelo Lerro di Omignano. 25. Gio. Battista Mazza- 
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ra di Licusati, contadino. S4. Giuseppe Buffano di 
Polla. 

I seguefiii sono ì principali martiri della commis- 
sione del Vallo di Novo, per gli stessi fatti del Cilento: 
2a. Teodosio De Doraìnicis, avvocato di Ascea. 26. 
Gennaro Greco di Camerota. S7. Giuseppe Antonio 
Guida 5 contadino di Celle. 28. Felice De Martino di 
Gammerata. 29. Angelo Raffaele Pandolfi, possidente 
di Om%nano. ?0. Tommaso Gìansante, possidente di 
Rionero. 51. Antonio Migliorati, negoziante di Napoli. 
52. Emilio De Mattia, e 55. Domenico De Mattia, possi- 
denti di Vallo. 54. Cesare Carola, impiegato di Napo- 
li. 55. Bonifazio Oricchio, di Vallo, padre di 5 figli. 
56. Angelo Mozzarelli, di Vallo, vecchio ufficiale. 

Otorno 98 

RE CARLO ALBERTO. Il grande martire d'Italia, 
morto di dolore in volontario esilio nell'isola di Opor- 
to, in età d' anni 50, il 28 luglio 1849. 

Giorno 99 

Commemorazione di tutti i martiri italiani gloriosi 
difensori di Roma nella guerra del 1849, contro i 
francesi, che in questo giorno dopo lunghissimi sforzi 
entrarono in quella ctità a spegnervi le libertà repub- 
blicane. 

Pietro Pandini di Vicenza, capitano di linea, prese 
parte a tutte le campagne per la indipendenza dal 
18 i8 in poi, e vittima del militar zelo dovè morire in 
patria questo giorno del 1865. 
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tsiorno 30 

Memoria di 4S generosi corsi, i quali sulla strada 
fra Bastia e san Fiorenzo, il 50 luglio 1768, neila 
difesa di una trincea contro un intiero esercito di 
francesi, si fecero tutti tagliare a pezzi fermi al loro 
posto, attestando la forza del yalore italiano, per la 
libertà della patria. 

1. Giuseppe Ricciardi. % Stanislao Lupioacci. 3. 
Francesco Federici. 4. Benedetto Musolino. 5. Dome- 
nico Meoro. 6. Giovanni Mosciaro. 7. Gaspare Marsi- 
ca. 8. Achille Parise. 9. Ferdinando Petrocelli. lO-^To- 
maso Orlale. 11. Raffaele Salerno. 12. Nicola Lepiane. 
15. Francesco ValentinL 14. Gabrielle Gatta. 15. Sa- 
verio Toscano. 16. Achille Conforti. 17. Luigi Di Matera: 

Tutti 17 fucilati, il 50 luglio 1855, dal re Ferdi- 
nando II di Napoli, per condanna della corte speciale 
di Calabria Citeriore, ancora in conseguenza dei fatti 
di quel regno del 15 maggio 1848; e col martirio nel- 
r esecuzione del 5.* grado di pubblico esempio. 

Oiorno 31 

Lodovico Petroncini di Rocca S. Casciano, stu- 
dente a Siena, spento in questa città dalla spada di 
un carabiniere, sgherro della polizia nera di Tosca- 
na, il 51 luglio 1848, alla festa dei laureandi. 

INB. Era stampata la pagina 111-112, contenente le vittime 
del 20 luglio, quando rilevammo i nomi: Dei Santo eav. Andrea, 
sotto capo di Stato maggiore; Gualtieri Enrico, luogotenente; 
Bazzotta Micliele; Isola Carlo, sottotenenti; Palermo Salvatore, 
e Orsini Torello, guardie marine; conte Fazioli d' Ancona, e Fa- 
l)rizio Fabrizi di Palermo — da aggiungere ai chiari perduti di 
Llssa. 



Digitized by 



Google 



AG OS T 



Storno 1 

Commemorazione dei martiri di Monte Murlo, os- 
sia dei fiorentini fuorusciti, che per Tarnore di patria 
e di libertà combatterono in quella nota fazione coi 
soldati di Cosimo Medici, il 1/ agosto 1538, e furono 
rotti e dispersi a Monte Murlo, per cui, oltre ai cadati 
nel sanguinoso scontro, vi seguirono migliaia di vit- 
time delle prigioni, de' supplìzii e degli esilii. 

«Unto 9 

Commemorazione dei martiri di Pavia, e delle 
circostanti terre, nelle guerre dì Lombardia portate 
da Carlo V, e per le tirannìe operatevi dal feroce ca- 
pitano imperiale Antonio De Leva di nefanda memo- 
ria, fino al giorno S agosto del 1529. 

Commemorazione di SOOO martiri italiani, e nel 
maggior numero fiorentini, caduti dlla battaglia di 
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Marciano, il giorno S di agosto 1554, contro grimper* 
riali tedesclii e spagnuoli, e gli sgherri dei Medici, 
oppressori della libertà. > 

Gino Capponi, condoltiere 9 e tanti altri valorosi, 
fatti prigioni, furono trucidati. 

Antonio Sciesa, popolano milanese d'anni 57, 
caldo cospiratore di libertà; ndorì per fucilazione 
sulla piazza in Milano il S agosto 1851, alle ore S po- 
meridiane, non potendo essere appiccato, come lo con- 
dannava la sentenza stataria del generale Radetzky, 
per mancanza di giustiziere. 

Morì con esemplare fortezza ; muto anche nelle 
torture/ 

Glorpo 3 

Francesco Ferruccio di Nicolò, fiorentino, eroe 
della patria, famoso guerriero, martire del 5 agosto 
1530 a Gavinana, dove coperto di gloria e di ferite, 
fu vilmente scannato dai nemici delle libertà fioren- 
tine e dMtalia. Fu sepolto sulla piazza lungo la chiesa 
di Gavanina, sugli Appennini. 

Mille de' suoi campioni guerrieri generosi cad- 
dero in quel giorno a S. Marcello e Gavinana. Fra i 
quali: 

1. Giuliano Fescobaldi, che carico di cento ferite 
andò spirare a Prato. S. Amico (o Ascano) da Arsoli, 
fortissimo vecchio, che caduto prigione fu comprato 
per 600 ducati, e sgozzato da un nemico della patria. 
*o da Monte Benici. 4. Da Monte Buono. 5. Al- 
di Nipicciano. 6. e 7. Paolo e Francesco Corsi, 
lo conte di Givitellaj tutti capitani, eccelsi cam- 
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pioni i quali eoi Ferraccio fecero uàa falange di ca- 
pitani per vincere o morire. 

Oiorno 4 

Luigi La Granalais napoletano, capitano di marina 
nelle libertà di Napoli del 1799; e Gregorio Mancini 
di Napoli, avvocalo. Vittime particolari delle vendette 
di Carolina d' Austria nella ristorazione tirannica di 
queir anno funesto. Il primo era stato assolto per in- 
nocenza dalle stesse giunte sanguinarie. E il secondò 
per mutazione di pena condannato all' esilio, 'aveva 
anche preso commiato dalla sposa e dai figli. Per 
nuovo feroce comando di Carolina furono appiccati 
sul punto. 

Oionfro 5 

Commemorazione di tutti i martìri dei reami delle 
Due Sicilie^ vittime dello Speciale, nelle carnificiìie 
della sua epoca, carnificine di esecranda memoria, 
che non trovando altro appicco per ispegnere le vite 
dei migliori cittadini, fece argomento di morte le code 
di capelli tagliate! Dal 18 giugno al 5 agosto 1799, 
furono quattromila martiri del regno di Ferdinando 
IV; e questo fa il primo periodo delle sue vendette, e 
de' sanguinarii sfoghi del suo ministro , neir isole 
d^ Ischia e Precida, nelle fosse di S. Catterina a Fa- 
vignana, nelle prigioni di Napoli e di Palermo. 

Nelle orrende carnificine che segna questo gior- 
no fatale, si ricordano i seguenti martiri: 

1. Nicola Fiano, ufflziale, tradito dallo Speciale che 
gli fu amico di gioventù, e che lo distinse focendolo 
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tagliare a pezzi, e sviscerare, dalla forca dove fu 

appeso. 

2. Velasco Luigi, soldato fortissimo. Quel carne- 
fice non potendo farlo prigione, lo fece trabalzare a 
tradimento da una finestra, e nella caduta scannare. 

5. Baffi Pasquale di Napoli, letterato e poliglotto. 
4. De Filippis Vincenzo ministro e matematico 5. Neri 
Nicolo. 6. Falconieri Ignazio. 7. Vitaliani Nicolò mecca- 
nico e militare. 8. Carlomagno Nic. commiss, della re- 
pubblica. 9. Pigliaceli Giorgio ministro e avvocato. 10. 
Luogotela dotto e scrittore. 11. D' Agnese Ercole pre- 
sidente del direttorio. IS. Rotondo Prosdocimp av- 
vocato. 15. Bagni Francesco, medico e professore. 
14. Pacifico Nicolò, botanico e matematico. 15. Asto- 
re Francesco giudice di pace. 16. Lupo Vincenzo, 
commissario militare. 17. Golace Onofrio consigliere. 
18. Caputo Sereno amministratore. 19. Syes Pasquale 
proconsole francese. 20. Di-Gennaro Leopoldo aiu- 
tante %i. Palomba Nicola possidente. 22. Albanese 
Giuseppe. 25. Raffaele Doria. 24. Magliauo Nicola. 25. 
Palombo Gian Leonardo. 26. Biseglia Dom. 27. Fagulo 
Nicola. 28. De Renzis Leopoldo. 29. Arcucci Giovan« 
ni^ 50. Sardelli Antonio. 51. Mprgera Gaetano. 52. 
Raggi Antonio. 55. Raggi Ferdinando. 54. Avella An- 
tonio. 55. Coppola Antonio. 56. Morghes Andrea 57. 
Perna Antonio. 38. Nicoletti Pietro. 39. De Meo Nicola. 
40. De Rossi Nicola-Maria. 41. Piatti Antonio. 42. 
Mazzola Nicola. 45. Granata Francesco. 44. Fiorentino 
Andrea. 45. Alberini Bernardo. 46. Scialoja Antonio. 
47. De-Luca Antonio. 48. Calisi Antonio. 49. Spaccone. 
50. Schiano Onofrio. 51. Schiana Salvatore. 52. Succi 
Gaspare. 55. Assanti Vincenzo. 54. Castagnola Miche- 
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le. 55. Castellano di Ponza fanciullo. 56. Teola Fran- 
cesco. 57. Cacace Giuseppe. 58. Bagni Antonio Dome- 
nico. 59. Vatilla Giuseppe. 

Tutti dei più colti e probi cittadini di Napoli che 
furono in N. di flO suppliziati. 

Dei 110 suppliziati napoletani che si comoaemo- 
rano in questo giorno si raccolsero gli altri nomi, 
tratti dal monumento eretto in Napoli 1866 (1). 

Caraffa Ettore conte dì Ruvo, dei duchi d' Andria, 
palrioHa del 17^6, generale della repubblica, condan- 
nato dal vile giudice Sambuti, dovendo morir di man- 
naia volle giacere supino per vedere, a dispregio, 
scendere dall' alto la macchina che i vili temono. •— 
Palomba Giovanni — Colomba Giulia — De-Marini 
Filippo — De-Maltia Emilio — Montemejo Raffaele — 
De-Simone Gio. Battista — Di Natale Carlo — Firani 
Nicola — GualzelliiGiacomo —lazeolla Carlo — Marini 
Filippo — Maltei Gregorio — Mauri Carlo — Mazzitel- 
lo Andrea — Morgione Andrea — ^ Pagano Domenico 
Antonio — Perla Domenico — Fratti Antonio — Pralli 
Domenico — Pignatelli Antonio — Pignatelli Mario — 
Pignatelli Ferdinando — Pucci Gaspare — Riario 
Sforza Giovanni — Romeo Carlo — Roselli Clino — 
Rossi Luigi — Vitaiiani Andrea. 

Giorno O 

Commemorazione dei martiri tutti di Lombardia 
pel ritorno degli austriaci nel 6 agosto 1848. 

In Milano più di 10 cittadini morirono impazziti 
di dolore. 

Vittime innumerevoli vi furono nei villaggi e nel- 



(l) Alcuni altri si citano ad altre giornate. 
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le campagne per le licenze delle soldatesche. Fucila- 
zioni scerete nel castello di Milano, e nelle altre città. 
In Como, un cittadino fu sgozzato da una sentinella ; 
e una sposa gettata nel lago. 

In Luino, tre fanciulle furono violate dai croati e 
uccise: un vecchio fu appeso ad un albero, e lascia- 
tovi morir nudo. 

A Monza certo Beretta condannato al bastone vi 
mori sotto. 

A Milano, certo Carlo Valtorta tessitore, fattegli su- 
bire le agonie delF ultima ora, e liberato dal luogo 
di esecuzione, mori breve tempo dopo, infelice. 

Giorno 7 

Annita Garibaldi, nata al Brasile, morta in Italia, 
martire della libertà. L' infelice eroina dovè perire 
di fame e di stento in braccio all' eroe suo sposo che 
non potea soccorrerla, perseguitato che era dagli au- 
striaci nei boschi di Ravenna; e Annita dopo tre gior- 
ni di dolorosissimo cammino, come le feroci bestie, 
col seno carico di prole, mori per terra il 7 agosto 
1849, nel Pinelo di Ravenna. I di lei avanzi riposa- 
rono in una stanza vicina alla sagrestia della chiesa 
di Mandriole, presso il villaggio di S. Alberto. — 
Ora le ceneri non esistono più in questo luogo, aven- 
dole trasportate a Nizza il marito. 

Angelo Brunetti, il Ciceruacchio Romano, col due 
suoi giovani figliuoli, ed altri cento compagni fuggi- 
tivi delle Romagne , arrestali in mare dai corsari 
austriaci, andarono annegati, uccisi, o smarriti su 
quella cosla di Mesola, inseguiti come bestie» e la- 
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sciali insepolti a pasto degli animali dì quelle fore- 
ste. Di loro nuir altro si seppe. 

Giorno S 

Commemorazione dei martiri di Bologna caduti 
alla Montagnola da forti, il giorno 8 agosto 1848, 
cacciando i soldati austriaci e i collegati sanfedisti 
del generale Welden; — e di tutte le vittime della eroi- 
ca città, e dei contorni, pel bombardamento e le stra- 
gi ferocissime dell' esercito tedesco ritirantesi. 

Fra i martiri di quella giornata di Bologna, furo- 
no primi: 

1. Villani Giuseppe sensale. S. Villani Teresa, sua 
sposa, nata Mandelli. 5. Villani Camillo, figliuoletto di 
anni 9; tutti tre tagliati a pezzi dai nemici. 4. Monari 
Rosa, moglie di un macellaio difensore; le fu tagliato 
il ventre e sviscerata. 5. Monari Camillo suo figlio di 
anni sei, scannato. 6. Biagi Luigi impiegato. 7. Bal- 
danzi Camillo impiegato. 8. Garagnani Pietro scultore. 
9. Trippa Antonio pizzicagnolo. 10. Buffagni Costanzo 
di Sassuolo, mercante, vecchio patriotta caduto coU'ar- 
mi alla mano fra il poj>olo. 11. Ferri Giovanni falegna- 
me. 12. Pezzoli Giovanni pentolaio. 13.Turzi Antonio 
canapino. 14. Cuppino Lodovico facchino. 15. Min- 
gozzi Giuseppe contadino. 16. Merotli Marcellino ar- 
tista. 17. Suppini Angelo. 18. Belluzzi Luigi. 19. Mat- 
teucci Rafiaele; tre canepmi. 20. Bòndi Angelo ope- 
raio. 21. Gentili Domenico operaio. 22. Bosetti Savino. 
23. Romagnoli Guida. 24. Cicognani Attilio; tre finan- 
zieri. 28. Caporaletti Vincenzo carabiniere. 26. For- 
lai Pietro fruttaìuolo. 27. Fìliciani Fortunato brac- 
ciante. 28. Mazzoli Luigi. 29. Buratti Filippo. 30. No- 
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bili Paolo stalliere. SI. Catenacci Luigi carrettiere. 
3^. Guppini Cesare scarpellino. 55. Vignali Maria 
madre, e 54. Vignali Rosa figlia; contadine. 55. Gabbi 
Ermenegildo, ballerino. 56. G incili Luigi carrettiere. 
57. Varchi Nicola, calzolaio. 58. Bernardi Osanna 
servente. 59. Cantelli Antonio. 40. Fanelli Giuseppe. 
4i. Fanelli Carlo. 42. Gasperi Ottavio. 45. Grossi Giu- 
seppe; contadini. 44. Bettini Pietro, padre a 60 anni, 
e 45. Bettini Luigi figlio; macellari. 46. Monti France- 
sco garzone. 47. Ortelli Sabbatino fabbro. 48. Min- 
ghetti Leandro. 49. Giusti Giuseppe; calzolari. 

Fu il popolo massimamente che in quel giorno 
col suo sangue diede la gloriosa vittoria. 

Giuseppe Ugo Bassi, barnabita, nativo di Cento, 
santo patriolta , glorioso ferito di Treviso e di Me- 
stre, fuggitivo della caduta Roma, coi compagni fe- 
deli di Garibaldi, fu fatto prigione neirinfelice sbarco 
della Mesola dai tedeschi persecutori; assieme alPuf- 
ficiale Giuseppe Livraghi, lombardo; e con altri cin- 
que compagni, i quali furono in un subilo segreta- 
mente uccisi. 

Ugo Bassi e Livraghi furono tratti al supplìzio, 
pronunciato dal comandante generale austriaco Gor- 
zkowzki in Bologna, il giorno 6 agosto 1849, senza 
forma veruna di giudizio nemmeno militare, negando 
perfino loro il conforto del viatico; e li volle sepolti 
nel canipo degli assassini. -— La carità cittadina ve 
li trasse, e riposano alla Certosa. 

Cosi di Giuseppe Ramorino, cappellano di Cari* 
baldi, uno di que' prigionieri, fucilato la notte se- 
guente, a Cà*Tiepoli. 
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Mori presso Tomo l'aiposta 18SS Guglielmo Pepe 
generale napoletano^ la grande figura dì tutti i movi* 
menti liberali d'ItaBa del nòstro secolo, e marlirt in 
tutte quelle sventurate imiNrtse; mori d^ idropisia ih 
euore, ed ha monumento a Torino. 

Sanseyerino Roberto, generale de'yeneziani, ead^ 
de in questo di del 1487 combattendo i tedeschi alla 
battaglia dell'Adige. Egualmente sotto Verona, Gitola 
da Perugia, pur capitano di quella repubblica, éadea 
intorno a questi giorni del 1510, e contro {^stessi 
nemici tedeschi. 

Andrea Loredano, veneziano patrizio, Tu tradito e 
spento dai spagnuoli presso Vicenza, 1513, 

Commemorazione dei martiri italiani della valo- 
rosa difesa di Gaeta^ fino al giorno 9 agosto 1815, in 
cui questa città, ultima d' Italia che in queir epoca 
conservasse le libertà nazionali, fu occupata dagli 
stranieri, e colle sue vittime generose pose fine a 
tante stragi avvenute per opera di tedeschi, russi, in- 
glesi e borbonici in queUe terre. 



Coihmemoràdone in questo giorno di tutti i ; 
tiri italiani che penarono o perirono in tutti gli anni 
delle guerre e delle conquiste dei francesi in Italia^ 
e specialmente nel regno di Napoli, per lo feroci osti- 
lità, gli assedfamenti, per le ìòttt tra fratelli negli 
opposti eserciti, per le Vendette di parte, per le co»r 
giure, le rivoluzioni, e il brigantaggio^ dairaimò 1798 
«^quesf epoca del 18155 in cui rRalià restb intenn 
mente prosine e schiava. 

Il 
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^^* Còmmemoraziotte d€i iitat>tiri (fi Messina! nella 
giterMÌ coiìtrò gli 8pag»it(d);dèH' anno 1678, sostenti-»-' 
ta per le loro franehigie/ e fimta eoa iord )sf entea» 
per Io sleale abbandono di Francia il 10 agosto di 
quell'anno; in cui ricadde neinnfima servitù dello 
sifrilìitéro che l' a ved' insanguinata! ' :: 

t : !•, Giuseppe D' Adda, di Aknenno'S. Salvatore,; 
4'a99i 89. 2. Pietro Pasce, di Como, d'anni 26; .V 
IgiU^c^sQ ftondeUi, d'Aime^i^ S. Salvatóre. Tutti tre^ 
fucilati in Bergamo, il/giorno 10 agosto 1849, pei^ 
^udi^io statario, come qsleggianti il governo impe- 
riale per amore di libertà. 

Commemorazione dei martiri italiani di Pontefan*' 
doira e Casaldoni (provincia di Benevento), massa- 
cirali $* tradimento dalle orde dei briganti spagnuoIF 
clericali e borbonici, infestanti le terre d! Napoli, nel; 
giorno 1. agosto 1861. 

Ventisette militi nazionali rimasero uccisi in taf 
gknrad coi loro loogjQtenente, Cesare Luigi Bracci, 
gioTanie animoso. 

, Tra le vittime cittadiae e I soldati furono :. 
I Emilio Trerzi soldato, Gi^eomo Mazzei brigadiere: 
d^ oaràbinieri. Due fratejili fóaaj^i,. libéralissimi cìts 
tadiaii Giovanni Maftciello, cifrriere. Nicola Tagliatetr, 
isr,dt Sw Antimo, possidente. Giovanni TomQiasoae,gra* . 
naHehe. Giacinto Bardino, bersagliere. Giovanni Ta« 

gliozzo. Pietro Salvi. Vincenzo Capra, sìndacQ di. 

il 
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S. Paolo. Vincenzo tlVJgali, cipìtano. Michelangelo 
Perugino, maestro. 

4U|Ì4lrii« È:è 

^ Commemorazione dì olìomila martiri iìaìiar^i co- 
stati alle libertà fiorentine durante il famoso assedio 
cbe fini colla sventurata resa per tradimento il 12^ 
agosto 1530, fatai giorno airitalla. 
: Fra i mif^liori eiliadini^ e gli .«ttania capUaaì ita-- 
lìani che ti perirono pugnando in.qiu^le difese:^ 
K)Ure a queltt nominati ne'gioraid^Ue lofio ittorti (1), 
8i ricordano i seguenti nomi : 

l. Cecco cugino di Ottaviano dei Signorelli, 2. 
Vincenzo Giubbona|o '^dà Ferrera , S. Fioviano da 
Tesi, 4. FantacQio Corso. 5. Ascanio Pettinelli (o Pue- 
li)v morti a S. Miniato. 6. Margutto da Urbino. 7. 
Federico da Fano, 8. Piero nobile De Pazzi fiorentino 
capitano del gonfalone della Vipera. 9. Vico Macchia- 
velli di Nicolò ; morti a Monte Oliveto. 10. Virginio 
Romano, illustre fitesofo. li. Morgante da Urbino; 
morti a S. Donato. 12. Jacopo Bichi da Siena, giovi- 
inetta prode e virtuoso ucciso da un sagro in una sor- 
tita a Berlicciola del Prato, e sepolto in Santo Spirito. 

tS. Francesco di Mariolto Segni (2) 14, Ivo Bi- 
HoHi. 15. Gian Paolo Orsini. 



(I) Vedi H e 29 febbraio — 31 marzo — iO aprile — 2 e 3 
-agotta^ - : - . 

(2} QoesU tre ultimi, fionosi oapiUoi, fortissimi camjiioni d'U 
"talia, non rimasero precisamente morti io Fireiìze, ma di U a 
^poco, e ae'saoi contorni, nelle susseguite fazioni dei fuorusciti fio> 
r«ìUBÌ eoi medesimi nemici. 
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Giorno IB 

Alessandro Segurana (fratello della eroina Gatefi« 
t)a) ; Paolo Simone Balbo ; ed Erasmo Galleano; pro^ 
di nizzardi, difensori della loro patria sotto V assedio 
dei franco-turchi dell'agosto 1545, caddero in qae* 
t;to giorno sulle amate mura, con altri generosi citta» 
4ini, e con infinite vittime di quella barbara guerra. 

Domcinìco Cerinini di Carenilo, contadino, dTanni 
^fi; Giuseppe Pelolì di Paja^zolo, d'anpi S5 ; veoBero 
fucilati in Bergamo il 15 agosto 1849, per $olo pos* 
sesso d' armi. 

Giorno 14 

Saglid Domenico, povero vitlicp romagnolo. Tit-- 
lima innocente del pretesco furore, dovè morire do* 
pò lunga passione nel fondo delle carceri politiche di 
<]!ivita Castellana, e precisamente il 14 agosto 184S. 

Giorno il^ 

Biagioli Giacomo^ e Casadio FrancescOvAmbe^ 
due romagnoli, decapitati questo giorno nelF agosto 
184S, propagatori de' moti liberai delie Romagne del 
1845-44, con altri compagai martiri, caddero iti 

Bologna. 

Giorno IO 

Nicolò di Riesser Clone dè'Lapi, del popolo A 
S. Giovanni di Firenze, liberale vegliando d* anni 91, 
dopo Tassodio famoso di Firenze, colto fuggitivo , 
torturato, e decapitato nella corte del Bargello^ dèi 
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tiraniii della patria^ la notte^de! 16 agosto lS30,t se* 
pollo ia S. Marco, a pie delF aitar della Madonna. 

Goti qaesto si personificano pelta commemorazio* 
ne tatti i martiri fiorentini cbe nelia eittà, e tra fuo« 
rusciti, farono perfidamente sacriikati dalle vendette 
papali-nredfeee» in queir epoca fatale di sangue^ di 
tfmlenamenti, iK esilii, per gli infelici italiani. 

Fra i pi& illustri martiri forono: 

Saecbetti Lionardo, che nella foga da! sicari del 
papa fn avvelenato. Berlioghiere de' Berlìnghiert Si-» 
moni Domenico di Giovanni, giovane letterato, mor- 
to esulando. Borgia Del Bene^ perseguitato fino a Ge- 
rusalemme, dove infelicemente peri. Giannotti Donato^ 
morto miseramente a Yenezià (157S}. 

Rjdolfi Giorgio, nobilissimo giovane, trucidato a 
tradimento dagli sgherri del duca Alessandro^ sidle 
•cale di Santo Spirito in Firenze. 

Baldenzi Domenico (detto il Ciceruacchio pievese) 
«ccifio di stiletto in Pieve sua patria, il 16 agosto 1847, 
datbi fazione degli oseuraatiiìi e tirannici clericali. 

Gloriiii 1 f 

Marco Antonio Bragadino, veneziano ; eroe di Ci- 
pro; generale della repubblica veneta nella guerra 
contro i turchi del 1S71; per sostenere la fede e la 
patria, venne da Hustofft generale dei giannizzeri di 
Selino, dipellato vivo neiretà d'anni 46, nella città 
di Pamagosta, il 17 agosto 1571. 

La pelle del martire veneziano follata a guisa di 
animale, e riempiuta di paglia, fa menata per insulto^ 
l&daKsaMio: da dove poi nel 1S91, i tenetiani 
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vincitori la recarono a VèoBZia e tUeeero itioDumeo* : 
te in. S; Giovanni e PaotQp '1 

Asforre BagUoiDe,. veneto capitaoo^conìpAgiio: del 
Bragadioo* in quelta gtierra., fe dai tnrchi de^pifT 
tato, .' .: 

Luigi Gotìle Marfinengo — Giatóìj^nlonio Oneri*;; 
no — Lorenzo Tiepofo; capitaci. veneziani; ed altfL 
trecento italiani gueiu*inrj) caidutlpijgioni dj&llo atepso 
tttrico Uustaft, veq^ntra da hii tn>artQriali nei più Qeri 
m^i.e trucidati» i 

Tremila italiani motiriHio in quelle guerre com- 
battendo per le libertà yerneztanje. 

«librilo IS 

' Xiommemorazìone d! duemila guerrieri italiani , 
caduti in Corfò, nella guerra dei veneziani contro gli' 
ottomani ; che finì con una gloriosa vittoria alle ve-- 
nete armi^ il 18 agosl^ anno 1716. . t 

Luigi Zamboni di Gi^seppe^ bolognos^ nato 11 ISt 
ottobre iYTS, ìtgenèt^cyso int^lorei e primo martire 
della libertà italiana nelle Romagne, come fu notato a! 
giorno 23 aprile 1798,'^dopo uri anno di tortura nel 
torrone di Bologna^ fu strangolato a tradi|nento. con 
un laccio alla ferrala della finestra delle sue carceri 
dai sicari pretini. ..,,».. 

*■'•'; ■ ' -Oiomi»' 19» ' [ I 

Giuliani Biagio da Ciipo d' latria, soldato yeneelan. 
q^ alici difeaa dflId'Can^ control lurcfhi, neil-at^lilto 
4el 19 agosto 164t^ Preferendo eroica morte 9l|afifÌ7«3 
lertbjle ^^iavltjij diede ;dls^a mano fuoi^a aU4 ms^ 
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ddftaffert^m ^i Sèn Teiidorci, è saltò ki arte eon tutti > 
i-geaérOBi ^mf^tA v^nesiaiii, recando ai Mmki: 
danno tremendo. , ; ; 

Andrea Gornaro venezidOQ* proYveditor generale^ 

morì pmre da eroe $uHe mura della città di Rettimo, 

{jer la difésa dèlta libéiAir vénéziaoa; "' 

4' ^ - : ' .' * t • -' : ; ' * ' '• ^ 

Crim-no 90 . • j 

i ^- ' , • i , V ^. ; .:: . . mìv 

r Alberto Ghecubini^ ìiwtm f 1^1 popolalo fiarenti* j 
no, con altri compagni, ucciso dai soldati str^QJ^^f 
in Firénie, il SO agoslor i^3K)I ìii:p|i^$9nevaiio4e^pu- 
sjfitabidaì viiróitorj.tiraMJ'I : ^ ; . )^ 

Antonio Pìrola di Bergamo, falegname, d'anni 31, 
il!» fìu^nai» piif 'gJttdisMt jt9l4riQ:i^lU mattina 4él|S0 
a|[c^lt»iSi9vcomepo4lcmipe;<tOQA'àm^^ ..^ , 

-: diurno «f|,^ , , . ; 

y (ìasténfe Paolo &e Stolte, oH«lfdd fì^aMpst} eòlia 
dato d^nàUa, luogotènèntd 'i!^ vdsccfllb, « eomaftdeiole! 
un' corpo di garibaldini nella Iibera^tode di Sibila 
del 1860. (!adde dtuertoei per ^iiidipeiideMa d' Gkattv 
il SI agosto 1860, a Solano, presso Reggio. 

La sua salma fu dépòsttf^ntlfti chiesa di Solano dal 
mejle^imo^^^jderale Gajribaldi. 

"\ E col De Flotte J5i' onora la tìiemoria di tutfl^gU 
aìtrlitalianl cadutf in questo giorno* per la viltoff* iP 
Reggio, levata ai /Bórbonlnetnrcij/"; ^ '^ * i ^^ 

Giorno 99 „ . ,, 

Commemorazione di tutti i martiri JÌL Yenesifi» 
difensori e cittadini, morti nell'asf edjla^d^U au^rif^i, 
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dal 1» marzo ÌStó^d È» agosto 1949, giorno delia 
tritti68ima resa; con'coi si spense ogni Uaiiana iadi«» : 
pendenza. 

CU#nia 99 

Commemoraziane delto tHtkaé dei percossi dal 
bastone, tedesco del 25 agosto 1849, in Milano, con 
orrendo spettacolo in piazza Castello, in seguito a uu 
l^ero iBovimento dd praoedente iA, gioriro detllni- 
peratore. 

Ptifottd 90 f battati, dei qàrtl sventorali molti ap* 
presso morirono; fra cui l'famoeento Carlo Bossi di 
Bodio, d' anni 32, orologiaio in Blilano. 

1. Antonio CaponetK. % Faneesco D'Angelo. S. Gio^ 
seppe D' Angelo. 4. Giuseppe Zappetta. JL Ambrogio 
De Gesaris. 6. Bernardo Brandizii. 7. Emilio Antico. & 
Paolo Mandricchia. Tntti popolani degli Abruzzi, fu* 
dlaU in questo giorno del 18ST, in seguito ai moTi* 
nienti di sollevazipne contro il Borbone in que' paesi, 
endla circostanza della calamità del morbo colera. -^ 
Cmi altri innumeravoU martiri di qnel regno (1)* 

«larM «4 

. Agostino Yenturi-IiOnganesi, nativo di Russi (Ro* 
migpia), propugnatore di libertà. Dal governo papale 
sepolto nelle carceri potiUcbe; e nella nuortal ìbr* 
tezza di Civita Castellana consumato, questo giorno 
24 agosto 1845. 



(I)' Tedisi^ ottobre. 
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Ctlwna 9iK 

Mario Adorno, arTOcato di Slraensa. E suo figlio 
^OTÌaetto d*aani 18. Caduti alla difesa della patria 
in Siracusa iatrepidamente sfidando i moschetti del 
fbcitatore Dei-Garretto, nel giorno t5 agosto 1837* 

Concetto Lanza. Giuseppe ScarlaUu E altri com- 
pagni martiri, fiicilati in Siracusa, in Hisilmeri, In 
Marineo e Carieatti, l'agosto stesso. 

S' aggiungono ai martiri di Sicilia del 1857 com- 
memorati la questo giorno : un 6. Miceli» e un Luigi 
Di ^vanoi, di Teramo, e#ndmnati a 2S anni d| 
Cntì^ e morti in qoiitt 

ta questo giorno del 186S dorerano perire per 
i briganti borbonici clericali, un Caroli Vincenzo di 
Padolo, un Gafarelli {(ansio, Giuseppe I>e Toro mo- 
dico, Capelli Michelangelo avvocato, e alcuni militi 
di Ofitella, rimasti vittinie ri bagni di Haratea e 
Magnano (Basilicata). 

CSil«rB# 9« 

Commemorazione det martiri liberali reggiani 
modenesi, caduti nella fezione det S6 agosto 179ft, 
contro i soldati ducali ^ e a Montechiarugolo, contro 
una squadra austriaca uscita di Mantova in aiuto del 
liramieUo, che dai liberali fu vinta e fatta prigioidera. 

I martiri del combattimento di Mariizzone (Lom- 
bardia), tt 16 agosto 1848, Ihi gli oHimi difensori 
della liberta, guidati da Garibaldi e gli austriaci eoo» 
guistatorL Fra i primi vi mori un Azzolini, pittore^ 
prode delle cinque giornate. 
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.. Commemorazione dia! marUfi palrìolti romagixoU^ 
caduti alle B^Ue (presso Brisìghella), assaliti dag^^ 
svizzeri e sgherri. pontifici i^elF agosto 184^^ mentre^ 
fìigjg;ÌYano dalle persecBzioni di Rimini e di Fae^^za/ 
e^morti negli affani\i e xMSgU s|en|i di quelle fughe* ^ 
' ■ * ■' ■ ' .- ,*■,".' 

^ Commemorazione dei «talorosi genoma, ^dMP 
strile loro mu¥e, nelta glorìosar respinta dei fraiièeM- 
di Francesco I, nel 28 agosto 1SS6; e in tutte quélk^ 
gperr^ portate in Italia itagli stranieri, fino alla, tre- 
gua di 10 anni, seguila a Ptizza nel giugno i^S\ f . 

7 Cllortio 1t9 ' • 

*' ' ' ^' '"' ■ '■ ^ " ' 'ji: ,^ .:i 

r> PlctròlVBccl-dolfeterrtdiiddrnotPieittenil^) H 
generoso soldato italiano, il minatore di Torkia, :0^ 
DÒ la vita e salvò la patria. Il S9 a'^osto 1706. 

Anche un Antonio fiazzari di Novara moria in 
questo giorno su quelle, mura eroicamente. r^ 

. Con questi, tuÙii martiri di Torino in quel ì^mo» 
80 assedio (1). > ' , . . 

I • ' ■' • ■: ■ ' • :■■ • ■•■•'.■ • ■.•-.;•'■.=:* 

i (1^ Fra U indie ìB beÀarolo óstenttbni ohe d p^éontfo M 
seguito alla prima edizione del Nuovo Diurno^ fu chiesto perchè al 
gférnd>29 agosto non apparisce Aspromonte, ìidlL f^oiìetodéf^esta 
ii*a.-,al{a ricérrètai» di' quel; gici^iio^ ^laipttoto, afl|u(4è.it$>&>t«P) 
ÌBfolpata la dimenticanza dì quel martirie, fidi al ^oslràas^uot^ 
riuniamo di doverlo tacere in un libro che non. accoglie. le .vittime 
dfellé fraterne lotte e^degli interni nazionali eonflitti*, dando pure 
un profondo sospiro a que' do(fÌcÌ generosi inleilci die iti nV^ 
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•? ., : -, jBlorne.SO . * 1;^ r^ 

^* €oinihetoord2iòhe àeì <iarboi 
NapQU (^ (Ielle Romagne, spenti 
ceceri e neUontani è^iiii del 18 
per$ecuzioi)i borbohiche ^' pagali 
pet le sentenze degli ultijiìi giom 
in cai nelle Sicilie^ Frahceisco f 1 
sanguinario, per risparmiare effusione di sangue, 
seppelliva i liberali rimasti vivi negli ergastoli. E 
nelle Romagne il cardinal Rivarola lo imitava con- 
dannando 508 individui con una sola sentenza (1). 

Giorno 31 

Fra Benedetto da Fojano, dei domenicani di San 
Marco in Firenze, uama santa e.Iibcrale, fatto mori- 
re di fame nelle carceri del Bargelto,^ dal nemico 



così straordinario giacquero sacriGcati. Furono: Gaglìero capora** 
le; Fregon i, Galabrini, Formicola, Bormia, soldati dell' esercito; 
e sette garibaldini. 

(i) Nel 4831, nuovi movimenti ridestavano supplizii. — Vedi 
S9 gennaro, e i5 luglio. — Che ne avvenne mai di tanti illustri 
patriotti che dopo le loro condanne generalmente sparvero d'Ita- 
lia?.... Vn abate Giuseppe Picilli di Maddaloni (napoletano), gran 
maestro dei Garbonarf a Roma, arrestato a Cesena nel marzo 
i829, e condannato a perpetui ferri in fortezza di S. Leo, il 26 

settembre anno stesso con altri compagni! Un Angdo Fri* 

giani di Ravenna, il salvatore ^él fratelli di congiura, ^821, il 
pazzo prigione di Bologna che riusci mutarsi l'ultimo supplizio 
in disperato esilio a Marsiglia i829!... Vincenzo Pennacchini, 
Giovanni Spinaci, Raffaele Pascucci, e tanti altri delle Romagne, 
dannati nel 1827 a perpetua galera l.... Ove riposarono le tra« 
vagliate lor vite? 
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della patria Clemente VII papa, che nei cinque gior* 
ni di sua tormentosa agonia, per non prolungargli 
un qualelie istante di vita^ gU negò anche il conforto 
deUa sacra particola. 

Fra Zaccaria di FirenzCi suo compagno di S. Mar* 
eò| riuscito a fuggire dagli sgherri di Clemente VI!, 
questi lo fece assassinare a tradimento nella sua fu* 
^. In fine d'agosto del 15SL 
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Giorno 1 



Ificola Grammatifa di. Ravenna, spento dd go« 
ir^no papale nella fortezza politica di Civita Castella* 
uà. Vi morì il giorno primo settembre 18S9. 

Commemorazione dei martìri di Messina e di Af(|> 
^0,^ del primo settembre 1847^ nel qnal giorno cpift» 
ste due città vennero bombardate dal conte d'Aquila 
fratello del re bombardatore; e furono coperte di 
stragi dalle sue soldatesclie. 

Scotti Giuseppe, o Cattaneo Paolo, ambi mihine^, 
e un^tamenle condannati e suppliziati in Milana il 1/ 
settembre 1848 per detenzione di armi 

«orno 9 

Motta e Todeschinì di Bergamo, fiieilati da( gfo« 
di^ statari austriaci, nel 1848, per semplici centltii- 
veioioni alle rigorose leggi (K stato d^ assedio. 
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Glorao 3 

Memoria delle prime vittime delle legioni italiane 
pugnanti per le conquiste francesi nelle Spagne^ ai 
famosi fatti di Barcellona, ai primi settembre del 
1808. Fra i primi ufìSziali perduti, si ricorda: Gaetano 
Milanesi) capitano; — gli uffiziali Nobili e Depretis; i 
quali versarono prioii il loip fas^us a gloria delle 
loro armi in quelle regioni. * 

Commemorazione dei nuovi martiri di Messina, 
per una nuova vendetta del Ferdinando II, quando 
rinnovò il bombardamento il 5 settembre 1848, e fece 
devastare i contorni. : 

<T ' ' '■■ ^ ' eSorÌÈoà ^ • ^/' .: -"^ 

Gomq^emotazione del nuu'tiri genovesi caduti ii^ 
Albero e a S. Benigno, nella terribile sommossa del 
SisSgna e della Polcevera, il 4 settembre l???, su- 
l^alìà a strazio dei liberali, dalla aristocrazia ,e dal 

Ipretrfatitorì della tirannide. (In seguito al SS maggio). 

lì tfi » ^ . . , - , '■ ' ,. 

«-' ' <Ibmmemordzione di tutti gP innumerievoti italiani 
tfiatìfri delle barbare corse dei turchi, e delte loro 
ferocissime aggressioni, specialmente nei massacri 
di Otranto del 1480, ove fu prima vittima Tarcive** 
scovo Stefano Pendinello; — nelle stragli di Nizza — $ 
.jBf^Mi^e 1S43 -* me in cefosàdel terribile corsaro 
3#fi^#^S6a, turchi e frattcèii e lÉiperiali vi fe^cAro 
rultiqio strazio; -^ AeUe dcfaiavitù del Sanese, delle Ca- 
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labrie, delle isole d^ Ischia e di Lipari, iii cui olire 
20,000 persone furono sacriOcate, e olire 12000 con- 
^U^^ia schiave a n^orire^ stentando, nei fondi delle 
^ene^^ per essere gittate in paare;^ nelle caruifictn 
ne finalmente di Salerno, di Taranto e Rocca Imperia*; 
k^'pei turchi corsari, di Biserta, e fiekir negli anni 
1650-Y640. '\ 1 

t! ' Ezechiele Abate, negoziante di Stilano, d'anni 4S, 
netlso dalia brutale fcnrza austriaca in una dimostra-' 
zione liberale, nel giorno 5 settembre 1847# in Mila-^ 
n9..£d altri compagni martìri. 

^ Gloriu» G : - -V 

»^. . , * . i ■ ■' 

... -> 
Giuseppe Fierimonti di Montemiletto (Napoletano), 
capitano della guardia nffzionéle, liberale italiano»* 
ipassacrato nella reazione borbonica del 6 settembre 

im 

< "TfttÒTl martiri delle reazioni borbòniche si fece*-* 
ro, il 6 settembre del 186i, egualmente in Ariano e 
Blontemiletto. Tra questi furono: ^ 

• f* Giuseppe Maddaloni generale della guardia 
nazionale di Ajello. 2. Fabiano Gallucci, della guar-* 
dia nazionale d. 3. Sabato Urcinoli guardia nazionate 
d. 4. Gerardo Penta, tenente della guardia nazionale 
di Mirabella. 5. Pasquale Inglese, tenente della guar» 
4ia. nazionale di Fontanarossa. 6. Filippo Gaeta. 7« 
Qaetaho De^Cicco. 8. Saverio Guariello. 9. Gaelwit 
^IIO|40. Antonio La Sala. li. Ignazio Guadagno. Ed[ 
altri cotnpagni. 
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fSlorao y 

Commemorazione dei màrtiri piemontesi caduÀ 
per là liberazione* di Torino dagli stranieri, avvenuto^ 
dopo 4 mesi di gloriósa battaglia, il 7 settembre 1706.^ 

Il conte San Giorgio, capitano delle guardie, cadde 
fra i molti guerrieri, segnalato campione. 

Commemoritiione dei martiri italiani cadati per la 
liberazione di Napoli dai suoi tiranni borboMd» av?e«r 
nttta il 7 settembre 1860. 

Commemorazione delle vittime imolesi trucidate 
dalla forza brutale del cardinal Bertrando legato di 
Giovanni XXII, che coperse di 400 cadaveri la città 
d! Imola, questo giorno del 1327. 

<^ors«8 

Commemorazione dì cinquemila soldati italiani 
deir esercito piemontese^ periti per V interesse d' Ita- 
lia nella spedizione di Crimea, in quella guerra fino 
al giorno 8 settembre 18»i(, che fu quello della finale 
vittoria di Malakoff e SebaslopolL 
^ Distinti guerrieri caduti alla Cernaja fqrono : il 
generale Alessandro Lamarraora (Vedi 16 agosto), il 
g^enerale Monlevecchio, eV ufficiale De Aiidreis. 

Glorao 9 

Luigi D' Ascoli, Domenico Morici, e Angelo Pe* 
Ittso monaco, condannati airultimo supplizio come li- 
berali da Ferdinando li bombardatore, in Napoli li 9 
settembre 1855. 
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Piovena, conte vicentino, capitano dei veneziani. 
Alberto conte Scollo. Ed altri campioni italiani, sol- 
dati della veneta repubblica, per la sua gloria caduti 
nel giorno 9 settembre 1870, a Nicosia di Cipro, con- 
tro i barbari turchi, che vincitori sacrificarono in- 
numerevoli vittime di quella difesa. 

Giorno IO 

Commemorazione dei martiri di Piacenza e delle 
sue terre, durante la signoria deir infame e sozzo ti- 
ranno Pier Luigi Farnese, bastardo di Paolo IH, fino 
al 10 settembre 1547, in cui V infelice città fu libe- 
rata col sangue de^ suoi valorosi giovani cittadini. 
Principale vittima di queir empio si ricorda: 
Il santo vescovo monsignor Cosimo Corri di Pi- 
stoja, giovane di anni 24 (vescovo a Fano), pio, li- 
berale, sapiente: fu dallo stesso Pier Farnese oscena- 
mente ad empia forza stuprato! Da tanto male rice^ 
vuto nel corpo, di debolissima complessione ch'era, sì 
per natura, e sì per le astinenze, e molto più per lo 
sdegno e incomparabile dolore delfanimo, dopo quat- 
tro giorni tormentosi a tant^ onta sorvissuti, mori la 
santo concetto; pianto da tutti i buoni — nel 1537 — 
mentre Y osceno tiranno, dal pontefice padre, veniva 
assolto, e premiato. 

Michele Morelli e Giuseppe Silvati, uffiziali sot- 
totenenti, di Napoli — promotori delle libertà costi- 
tuzionali del 2 luglio 18^0 — traditi da re Ferdi- 
nando I, e per due anni martoriati^ furono appesi 
alle forche, nel giorno 10 settembre 18S2. 

Ed altri quaranta loro compagni, la maggior parte 
uffiziali e soldati, dannati a morte, per consiglio del- 
ia ' 
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r Austria furono mar tirizzali senza eflfusione di san- 
gue negli ergastoli di santo Stefano Pentelleria; ove 
quasi tulli morirono lentamente con atrocissimie ina- 
cerbazioni di pene. 

Furono fra gli ufficiali martiri dell' infame pro- 
cesso di Monleforte : 

i. Gregorio Frislipino capitano. S. Antonio Nap- 
po. 5. Francesco Campanile. 4. Ermenegildo Picpiolì. 
h. Ferdinando La Vega. 6. Gaetano Villani. ?• Gio- 
vanni Finedo. 8. Atlante Canudo. 9. Giuseppe Alleva. 
10. Luigi Gironda. H. Ottavio Tappuli. 12. Nicola 
Staili. 13. Ferdinando Penasilico. 14. Carlo Ferrara. 
15. Emanuele Iflarciano. 16. Filippo Esperti. 17. Giu- 
seppe Macdonald. 18. Raffaele Esperti. 19. Vincenzo 
Genarelli. SO. Gennaro Cete ulano. 21. Michele Alba- 
no. S2. Ciriaco Romano. S5. Nicola Ruggiero. ^4. ^^d- 
squale Pesce. 2S. Tommaso Frangione. 26. Antoùlo 
Gaston. 27. Ignazio Rappoti. 28. Federico Dolce. — 
Tutti uffiziali, e fiore d' esercito. 

Alle vittime dei moti liberali del 1820 in Napoli, 
s'aggiungono: Francesco Monaco napoletano patibo- 
lato. Gabriele De-Ambrosio di Arienzo, medico, «si- 
liato^ mori tornando in patria nel 1854. Paolo Pallia, 
piemontese, mori in esilio a Parigi nel 1838 (fi 
decembre ). ^ 

Giorno i'^ 

l^ratncesco Morosini il Peloponnesiaco; fa/Hmo iki 
vèriesiani^ conquistator di Morea, espugnator-di Ale* 
ne^eroe di Negroponte e di Candia, doge e icajKllaiia 
getìétjAe della veneta repubblica. Mori per le fati* 
che, e fra gli stenti del òampo in NapoH di RoittdìDia, 
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in el» di anni U t mesi 9 nel seltembte £693, e nel 
im* le 306 ceneri, IradoUe a Venezia, foroùo deoo- 
*teift Santo Stefano. 

Con lui nelle lunghe guerre soslenule peUa' glo- 
ria della sua patria perirono cento e cento veneti e 
prodi Italiani; che nel di lui nome si ricordano tutti 
e COI distinti nomi dei famosi guerrieri vittime all'as^ 
salto di «egropanle ■- Ca^lo Lodovico Palatino — 
Gaspardi di Friuli — e Gerolaaio- Garzali. 

Cario Rivolta, d' anni 60, padre: e Pietro Rivolta 
d anni 53 Aglio, padre di 7 figli, fucilali in Monza l'un-* 
dici settembre «848 dal colonnello austriaco PSbltin- 
ger, perchè detentori d' uno schioppo da caccia. 

domo II 

Dorìa Pagano genovese, ucciso dai turchi in Tu- 
ni8l;1574. 

Luigia nob. Sanfelice, bella e viriuosa donna di 
Napoli. Salvò la patria da stragi ed incendi di una 
orribile congiura borbonica; e per questo dai re 
borboni venne dannata a morie. Era gravida • e sì 
appettò dai tiranni che pariorìsse, perchè il primo 
giorno di vita della prole, fosse l'nllimo della madre 
Ferdinando, in onta a pubblicata amnistia e alli scon- 
giuri di grazia da parte di tutti i suoi, volle che da 
Paiwmo, ove giaceva 1* infelice prigioniera, fosse 
traHa-in Mapoii al supplizio, ma la martire grave- 
mente 4ni;^rmò. Ed il tiranno aspettò che si rimetiess* 
Mivaleaeenle. Allora come potè averla in Napoli, la 
(fece decapitare sulla piazsa del mercato, fi 12 set- 
tembre 1800. 
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Ferri^napoletano, sposo di questa martire, uffizìa- 
le della libera patria, era morto in battaglia. — Un 
giovane^ Acconciagiuoco, che osò compiangerla, fu 
in Napoli martoriato col fuoco, e ucciso. 

Giorno 13 

~ Antonio G. Pesce, contadino di Mirano — provin- 
cia di Venezia — ucciso innocente dal superbo arbi- 
trio militare degli sgherrani austriaci, mediante fe- 
rite di baionette. Il settembre 1859. 

Giorno 1 4 

Commemorazione dei cittadini di Perugia e dei 
soldati italiani, vittime del combattimento 14 settem- 
bre 1860, che liberò .questa città dagli stranieri com- 
pri dal papale governo, e massacratori. ( Vedi Mas- 
sacri di Pesavo j 20 giugno). 

Giorno 15 

Commemorazione dei valorosi guerrieri piemon* 
tesi, caduti contro i tedeschi e spagnuoli desolatori 
d'Italia, nelle giornate dei 14 e 15 settembre 1616. 

Giorno IO 

Teresa Casati*>Gonfalonieri, lombarda, propugna- 
trice intrepida dltalia. Pati perseguitata dair austria- 
co rigore; pianse lo sposo .martire <tello Spielberg; e 
non potendo resistere agli enormi strazi, mori gio- 
vane il 16 settembre 1850. 

Ebbe tomba a Desio, onorata dagli italiani» 
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Giorno 17 

Filippo Buonarotti di Pisa (discendente dal gran 
Michelangelo). Fu caldo repubblicano, antico cospi- 
ratore di libertà in Francia, e in Italia. Illustre capo 
dell'emigrazione italiana in Francia; morì esule a 
Parigi in età di anni 76, il 17 settembre 1837. Ebbe 
dai compagni di esilio distinti onori al cimitero di 
Montmartre: gli Tu coniata medaglia come ai Miche- 
langelo della libertà. 

Gloria 19 

Antonio De-Marchi, detto Beccarello, di Milano» 
d' anni 23. Venne fucilato per sentenza di Radetziei, 
quale detentorc d'armi, il giorno 18 settembre 1848, 
in Milano. 

Commemorazione di mille soldati italiani caduti 
alla battaglia di Castel Fidardo, il 18 settembre 1860, 
vincendo V esercito straniero-papale, ferocissimo, che 
trucidava i soldati italiani soccorrenti i suoi stessi 
feriti. Primi fra i gloriosi uccisi furono i capitani : 
Luigi Cugia di Sant' Orsola, Volpini, Scorticato. 

Ma qui, dove nacque nel 1794 il tricolore vessillo 
per iscuotere il giogo clericale, 66 anni dopo sacrato 
col sangue di tanti martiri ritornava per distrugge- 
re quel giogo interamente ! 

Giorno 19 

H maggiore Grandoni, romano, prode soldato 
delle guerre d'indipendenza del 1848-49 trucidalo 
nelle carceri segrete di Stato dèi cardinalìzio triuni- 
virato in Roma, 1850. 
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Con questo martire 6i commemorano latte le vit- 
time delle carceri di Castel Sant' Angelo, di Castel* 
franco, di Forte Pagliano, iatituite a tormento dei 
liberali delle Romagne, dlopo la ristorazioaìo^ di Pio IX 
dai triumviri cardinali di Roma, che ritornarono 
in uso i martini del cavallello, del fcaslone, delle tor- 
ture, mantenute poscia dalf Antonelli. 

Le vittime della sacra Consulla, che in accorda 
coi consigli militari austriaci, uccise segretamente j^ 
fucilò e impiccò pubblicamente dal settembre 1849 
a tutto Panno 1860. 

Col Grandoni sunnominato fu de' primi martiri 
di Roma nel 1850, per falsa imputazione e pretesca 
vendetta'^ decapitato il chirurgo Costantini, cittadino 
innocente^ martire della sacra Consulta. 

Inforno W^ 

Commemorazione dei Ire cittadini patermitanf, 
cospiratori di libertà, contro if viceré Fogliaiif, tra- 
cidafi nelle carceri di Palermo, il 20 settembre 177S. 

Morno 9f 

Cesare Lucatello di Roma, mosaicista, soldato 
deir indipendenza 1848-49.; ferito gravemente dai 
|)rovocanti sgherri pontificii il 29 giugno 1B61 ; fatto 
{)rigioniero , e tormentato da segreta inquisizione 
4^lericale, non ancora rimesso dalle ferite, fu decapi- 
tato la oMitlina del 9i settèmbre 1861. Lo si era vo-* 
luto reo d'uccisione, in quella rissa, di un gendarn^: 
il giorno dopo al ^oppli^iio, si manifestò la suaioff 
4iocenza. 
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Daniele ttanin avvocato di Venezia^ presidente di 
quella ^pubblica ael 1848-499 mori esule a Pari- 
gty di malattia^ di cuere, in età d' anni 55, il 22 set- 
tembre J857, avendo visto morire in esilio anche la 
figlia. 

Le villime deirassatto di Palermo (1866) apparec* 
cbiato dai nemici dMtalia, i quali dai boschi e dai con* 
venti sguinzagliarono bande armate di briganti e 
mafiolli, mentre la città era sprovvista di truppe 
combattenti nel Veneto. I frati conduceano le masna- 
de, e le monache apprestavano il colon fulminante. 
La domenica, 16, cominciò l'assalto; e durarono 
sette giorni gli eccidii, che costarono la vita di 10 
uflìziali deir esercito e 150 soldatf. 

Fra i primi, degni d'eterna memoria, caddero il 
maggiore del 10.* granatieri, Giulio Fiastri di Reg- 
gio, d'anni 36 (18 settembre). 

Bruni Anacleto capitano — Otdani Domenico ca- 
pitano — Mancini Stefano capitano — Franceschi 
Adolfo luogotenente — Fazio Nicola idem. 

Buongiovanni Augusto capitano deir85.* fanteria. 
— Levi Emilio luogotenente del 70.* 

Un Sartorio, guardia di sicurezza, venne truci- 
dato a Malsimeri. 

Un Jasaja, maggiore in ritiro, e un Fiorenza, fi-^ 
B«nziere, Airone crudelmente straziati al Parco. 

Caorno ^3 

Giovanni Domenico Romeo, prode difensore dcll^ 
libertà di Reggio (Sicilia) nella rivoluzione del 1. set? 
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tembre 1847. Ricaduta hi città sotto l'oppressione bor- 
bonica, fu dalle soldatesche reali trucidato; e la sua 
testa fa portata lungamente a trionfo di barbarie. 

Raffaele Giuffrè-Billa : e Giovanni Carezza : e al- 
tri concittadini, furono fucilati il SS settembre 1847, 
pure in Reggio. 

GUrno 94 

Memoria dei due bravi colonnelli italiani Raffini e 
Foresti. Il primo del regg. 32.' e Pietro Foresti bre- 
sciano del ty!" reggimento, ì quali con altri 400 sol- 
dati delle italiche legioni, pugnanti nelle Spagne, 
caddero gloriose vittime, all'assalto di Gerona in 
Spagna; 19 e S4 settembre del 1809. 

Il capitano Tirzoni, e Tuffiziale Battaglini quivi 
pure perirono eroicamente al forte degli Angeli, 
espugnato col loro sangue, a gloria delle nostre armi. 

Olorno 95 

Commemorazione dei martiri di Oneglia nel cru* 
dele bombardamento e seguilo saccheggio, dato dal 
francese ammiraglio Truguet gli ultimi giorni del 
settembre 179S. 

Giorno 90 

Agostino Barbarigo patrizio veneto, invitto ge- 
nerale nella famosa vittoria italiana navale de' Cur- 
zolari, contro il Turco. Colpito di freccia all' occhio 
sinistro, nuovo Epaminonda, mori colla prima gloria 
immortale. 
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Caddero con lai i dislinti patrizi: Domenico Hoii- 
HO, Vincenzo Onerino, Benedetto Soranzo, Bernardino 
Cardine, Giovanni Loredano, Caterino Malipiero, 
Marino Conlareno, e 4 fratelli Cornaro, latti vene- 
ziani. Fabio, OraziOj e Virginio Orsini; Agnolo Bif- 
foli, Simon Tornabuonì, Luigi Ciacchi; fiorentini. Gio. 
Battista Benedetti cipriotto. E tremila italiani guer- 
rieri (1). Sul finire di settembre 1571. 

Clorne 97 

Fra Fernando da Fano, bruciato vivo nella città 
di Siviglia il 27 settembre 1539, dal tremendo tri- 
bunale della inquisizione spagnuola , con barbara 
pompa, perchè liberete riformatore. 

GlorM 99 

Lucrezia Mazzanti di Filigne, eroina dell' assedio 
di Firenze. Ebbe il marito ucciso sul campo; ed 
ella nelle stragi e fra gf incendi! dei contorni del- 
l' assediata città, e precisamente all'Alpe di Cascia, 
cadde in mano ai nemici, i quali, perchè ella era 
piena della incanlatrice bellezza italiana, quantun^ 
que toccasse i 40 anni, volevano fare oltraggio alla 
sua oneste. Venne tentata da principi e condottieri 
deir esercito imperiale. Ella si feMusinghiera, e chie- 
se d'essere lasciata libera, onde recarsi all' Arno a 



(i) Si nota che il fatto fioale e decisivo de' Curzolari av- 
venne precisamente, nel computo di giorni di queirepoca, il 7 
ottobre i57l, essendo domenica e festa di Santa Giustina. 

Per quella vittoria furono liberati 12000 schiavi cristiani. 
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Ifttarsi: qvmì tf inyolse il capo aeHe sue vesti e ma» 
Indicendo allo straaiero nemico, si precipita e preoit' 
ciaameote airiocisa^ agHuUìmi seUembre iSSSi. 

Giorno 99 

Luigi LenoUi di Romoaldo, muralore, d' aimf 19^ 
nativo di Bardolino (Veronese). Parlò in favore d'Ita- 
lia con qualche ungherese milite nelf esercito au- 
striaco. Denunziato dalle spie, la commissione mili- 
tare stataria di Verona, senz' altro Io dannò a morte; 
ed il giovanetto venne in Verena fucilato il giorno 29 
settembre 1860, nella compassione universale. 

Coramenyoraziene dei soldati ìtaKant^ e cittadini 
di Ancona, periti nella liberaisione di questa cMtft 
dalle truppe straniere papali, condotte dal Lamori- 
cière; liberazione avvenuta il 29 settembre 1860, 
ponendo fine alla guerra d' indipendenza delle Mar- 
che e deir Umbria. 

#»lonio 30 

Commemorazione dei Piemontesi soldati caduU 
neir eroica difesa di Cuneo, e nelle battaglie dell' DI'» 
mo^ il SO settembre 1744, per cui fu Uberato quei re- 
gno dalla invasione franeo-spagnuola. 

Caddero nella sanguinosa battaglia 4000 soldati 
italiani, fra' quali 200 ufficiali, e innumerevoli furono 
le vittime dei cittadini e dei paesani di quella terra, 
per la ferocia straniera. 
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Giorni f 

Commemorazione di tutti i riformisti delle Ca* 
labrìe che seguirono al martirio il loro qapo Romeo 
(vedi SS settembre) per condanne delle giunte mi- 
litari. N^l 1. ottobre furono fucilati in Messina : 

1. Il sacerdote don Giovanni Krymi. % Giuseppe 
Sciva. 5. Graseppe Pulvirenti. 4. Giovanni Bello dì 
Siderno, d' anni 25 fucilato in Reggio ; e il di lui pa-< 
dre impazzito mori. 8. Giovanni Mazzoni di Gerace^ 
Al qui fucilato con altri 5 giovani generosi compagni. 
11. Gaetano Ruflfo avvocato di Bovilano. 12. Michele 
Bello di Giovanni. IS. Domenico Salvatori di Bian» 
co. 14. Rocco Virducci di Caraffa. 15. Pietro Mazzoni 
di Rocella. Tutti questi ultimi delle principali fami- 
gtie della provincia di Gerace, i quali caddero sotto 
le -^lle dei fucilatori borbonici cantando la mar* 
sigliese. 
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Grtorno ^ 

Commemorazione di (ulti i prodi guerrieri gari- 
baldini caduti per V unità e V indipendenza d' Italia, 
nelle battaglie di Cajazzo e nella vittoria del Volturno 
1 e 2 ottobre 1860, contro i borboni di Francesco IL 

Intorno a 1500 furono i caduti ; Tra' quali distinti ; 

1. Bronzetti maggiore (il Leonida o Fabio di 
Castel Morene). S. Cesare Boldrini, 5. Pietro Lava- 
gnolo. 4. Salvatore Lamacchia. 5. Enrico Ambroselti. 
6. Riccardo Botti di Firenzuola capitano. 7. Giuseppe 
Torre- Torrelli sottotenente. 8. Alessandro Romualdì. 
9. Alessandro Puppi colonnello. 10. Francesco Tavani, 
cittadino di Capua, prestante a raccogliere i Tratelli 
feriti. 10. Giov. Rebeschini veneziano e 11. Matteo Ra- 
sia Dal Polo di Comedo (vicentino)4due eroi dei Mille. 
12. Brochi, 13. Sabatini, 14. Cattò^ bravi comandanti. 

Giorno :i 

Vincenzo Galiani, d^ anni 19. Emanuele De-Deo, 
di anni 20. Vincenzo Vitaliano, d' anni 22. Distinti 
gentiluomini napoletani, cospiratori di libertà, nello 
stesso giorno 3 ottobre 1794, fatti morire sulle forche 
in Napoli, per sentenza della regina Carolina d' Au-^ 
stria : primi illustri martiri delle sue spietatissime 
vendette. 

Giorno 4 

memorazione dei soldati e cittadini di Pie* 
periti pei francesi e tedeschi fra le battaglie 
rda. 17 agosto 1690, e di MarsigHa, 4 ottoftre 
[uerre air Italia sfortunatissime. 
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<BÌorno 5 

Vincenzo Fedeli di Recanati, martire della eieri* 
cale vendetta ; sepolto nel mortifero carcere di Civita 
Castellana, vi morì consumato lentamente, il giorno 
5 ottobre 1845. 

Commemorazione dei martiri della reazione bor- 
bonica, suscitata dai briganti in Isernia il 5 ottobre 
1860, e nelle circostanti terre. 

Parecchi soldati garibaldini caddero da forti in 
quelle lotte ; e fra questi sono distinti nomi quelli di : 

Bettoni Cremonese. Mori di Mantova. De Luca 
Giuseppe ufficiale pugnalato a tradimento. Pisani Ora- 
zio iV soldato. (1) 

Fra ì cittadini vittime della reazione furono di- 
versi giovanetti, fatti a brani da crudeli assassini, ^ 
damale femmine pagate da Francesco II, fra' quali: 
Salvator Nobile, d' Isernia d'anni 14. Federico Vene- 
roso, giudice di Civitella. Roveto, distinto patriotta, 
cb' ebbe spaccatoli cranio a colpì di ronco. 

Neir ìstesso tempo veniva dai sicari del Borbone 
pugnalato in MapoK, un Gambardella pescivendolo, 
capopopolo della Marinella^ patriotta amico di Gari- 
baldi, e propugnatore della libertà del suo paese. 

Giorno O 

1. Mario Pagano, filosofo insigne e filantropo. 2. 
Domenico Cirillo, medico e naturalista, venerando vec- 
chio. 3. Ignazio Giaja, scienziato. 4. Vincenzo Russo, 

' (0 Questo mori ai Tagliaeozzo combatteodo da Ibrte il gior- 
no 8 Seguente. . 
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letterato giovanetto. 5 Nicolò Fioreatino, matematico 
e giurìsprudente. Tulli cinque napoletani chiarissimi ; 
so^ettati alle torture di Ferdinando Borbone e Ca- 
r^ina d' Austria, e tutti assieme appesi alle fordie 
iti* quella città, nel tristo giorno dèi 6 ottobre 17^. 
Tanta sapienza, tanti studi, e tanio onore d' Italia 
d^truggeva un sol giorno I 

Firmata la pace fra V Austria e V Italia, e pattui- 
to il sollecito sgombro dal Veneto restituito alla na- 
zione, non pertanto fino gli ultimi istanti la presenza 
deir antico nemico cagionò vittime e sangue nelle 
cedute Provincie. La sera del sabato 6 ottobre 1866, 
in Verona, gli uflìziali austriaci provocarono il popola 
lieto ma calmo, e si spinsero nel caff% Zampi coi sol* 
dati armati, 1 quali passarono fuor fuori la infelice 
Carlotta Aschieri, giovane sposa e incinta, da un col*^ 
pò di baionetta vibratole nella schiena, mentre il ma- 
rito toccava di molte ferite. 

Il Leoni dettava la seguente iscrizione per quel 
mesto sito: 

QVÌ 

. CARLOTTA ASCHIKRl 

VfiPrriGLNQUBNNB E IMCIN'rA 

FU TRUCIDATA 

ULTiao VAniTO 

DFXLA HORIBOrrOA TlRANMIDfi AUSTRIACA 

VI OTTOBRE nDCGGLXVI. 

Giorao 9 

Giuseppe Bertolaja, detto Gambarè di Milano, di 
-a«ni 35, fruttivendolo, foeiiato da militare commissio- 
ne di Radetzki in Milano stesto, il 7 ottobre 18lfi. 
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Ivi orno H 

Coki da ilieiico di FkuUe (Umteia^detto^ai^Ma^ 
gran tribuno di libertà in Rema, i^l 155S fii tradito, 
e massacrato dai nemici e dai preti avversari, nel 
giorno 8 ottobre 1354. 

Cilomo 9 

GoflMMmoraaìone de) Moglie e&r^o gonerosmiea- 
te profuso per ia vittoria di MariaM, contro gli «IrBr 
nieri francesi, il giorno 9 ottobre 1768. 

Bettonica Angelo, Sensalone Giuseppe Pietro, ed 
^Uri onerosi soldati italiani, caduti col loro ufficiale 
Barom Alberto^alla eroica difesa di Canestrelle (Na- 
poletano) contro i briganti borbonici^ nel^iorniQ 9 
ottobre 1861 (vedi S9 ottobre), 

Giorno IO 

Giusq^e Raboni di Forlì, niartire politico della 
fortezza di Civita Castellana nel cui fondo mori il 
giorno 10 ottobre 1836. 

Pietro Palmieri di Montesevero nel Bolognese, sua 
compagno nelle cospirazioni, e nel martirio ; dovette 
languire in quello islesso carcere papale, e aspettar* 
vi la morte fino allo istesso giorno, dieci anni dopo. 
Egli nel 1846 non fu compreso neir amnistia, dovi 
tutfto subire il martirio; e il 10 ottobre 1846 si consumi. 

Giuseppe Tordo di Torretta ^1 Niz/^do, colon- 
nella deir armata italica, grande apostolo di lìbertè, 
antico cospiratore ; costretto ad esulare dal riat«pala 
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governo piemontese del 181 5^ trasse misera vita in 
Africa, e vi mori in Algeri, il 10 ottobre 1846, in età 
d' anni 7S: ivi ebbe onorata tomba dalla infelice con- 
sorte e dai compagni di esiglio. 

Griorno 11 

Luigi Dottesio di Como, illustre scienziato, mar- 
tire della crudeltà militare austriaca nel Lombardo- 
Veneto, venne appiccato sulle forche il giorno 11 ot- 
tobre 1851 in Venezia, nel campo di Marte. 

Giorno 19 

Antonio Anelli di Romanengo, d' anni ^, fucilato 
per giudizio statario austriaco, per semplice de ten* 
zione d' arma e precisamente d' una pistola, il 12 ot- 
tobre 1848 in Cremona. 

Giorno 13 

Due sacerdoti^ cittadini di Milano : coraggiosi^ che 
anche nel rigore della ristorala schiavitù del Lom- 
bardo-Veneto nel 1848, mantennero vivi i sentimenti 
di patria, furono fucilati per giudizio statario da Ra- 
detzki in Milano il 15 ottobre 1848. 

Giorno I 4 

Antonio Amato segretario d'intendenza e Leonar« 
do Amato suo fratello, di Siacca in Sicilia, trucidati 
dai sicari borbonici, la sera del 14 ottobre 1861, nel 
cortile del collegio della guardia nazionale in quel- 
la città. 
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Lo stesso giorno ricorda il martirio di altri due 
benemeriti patrioUi di Acerno (provincia di Salerno) 
padre e figlio, Alessandro ed Angelo Amalrude, bravi 
persecutori del brigantaggio, martoriali nelle mem- 
bra, e troncati del capo a colpi di scure. 

Giorno 15 

Pietro Zeno, capitano dei veneziani, trovò la mor- 
te gloriosa air acquisto di Smirne, contro i turchi, 
questo giorno dell'anno 1^41, nell'anno àZ" dì sua 
età : Arrigo d' Asti, rescovo legato, e tanti altri italia- 
ni generosi , gli furono compagni al sacrificio per la 
religione e la patria. 

Gonfimemorazìone dei martìri di Palermo, Messina 
e tutta Sicilia, nella maggior parte popolani innocenti, 
vittime dello sgherro borbonico marchese Artale, in- 
ventore dell'atroce tormento delle fnnicelle alle tem- 
pie^ e dei ferri roventi, nelle Damusi di Palermo, car- 
ceri d' infame orrenda memoria, neir anno 1808. In- 
torno a questo giorno, re e ministro massimamente 
inferocirono. 

Giorno IG 

Pedroni Domenico detto Buffett, di' Canobbio^ di 
anni 59 ; per amor di patria s' alienò dì mente ; e^il 
general Radetzki lo fece fucilare in Milano, il giorno 
i6 ottobre 1848. 

Giorno 1 7 

Giuseppe Andreoli dì Correggio, giovane sacer- 
dote , e professore in Modena. Quale carbonaro fu 

13 
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martorìzzato da Francesco IV nella prigridn Carandi- 
na, nel casleHo di Rubìera : e dopo un anno di tor- 
menti, eroicamente sostenuti a spettacolo di tatti i 
snoi compagni di carcere condotti dal tiranno alle 
finestre del castello, fu in quella piazza di Rubiera 
decapitato, a mezzo giorno del 17 ottobre 182S. Le sue 
relìquie riposano in Rubiera, venerate dai popoli del 
Modenese e d^ Italia come quelle di un primo santo e 
martire della patria. 

Giorno %H 

Vito Fedeli di Recanati, antico patriotta cospira- 
tore contro i despoti d' Italia. Colto dalle polizie re* 
mane nel tentativo di Roma del 1850, fu condannato 
a morte. Per mutazione di pena fu sepolto nel forte di 
Civita Castellana, dove doveva stare SO anni: ma le 
torture e V aria infetta Y uccisero. Mori il 18 ottobre 
1832. 

Giorno IO 

Commemorazione delle innocenti vìttime di Arez- 
zo in Toscana, nella sollevazione macchinata dairAu- 
stria e suoi fautori nel giorno 19 ottobre 1800, contro 
ì patriotti repubblicani, e in guerra civile sacrificati. 

Giorno 20 

Luigi Usanza di Borgo San Giovanni, d' anni 20, 
perchè possessore d' una pistola venne fucilato dal 
generale Haynau, in Brescia, il giorno 20 ottobre 
1848. 
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Il sacerdote canonico Bianchi, e due compagni 
martiri dei briganti borbonici, sorpresi in viaggio tra 
Fondi ed Istri, nel 20 ottobre 1861, furono condotti 
nell' interno della montagna e nelle più barbare guise 
trucidati. 

Giorno 91 

Giuseppe Pisani di Camerino, d' anni 28, prigio- 
niero di Civita Castellana, quale carbonaro del 1821, 
vi mori nel 1823, questo giorno del mese di ottobre, 
mese mortifero per quelli infelici martiri detenuti. 

Alfonso Battaglia di Milano, generoso attore nei 
fatti di Milano del 1851; fuggi Pira di Francesco IV 
e cadde fra le zanne dell' Austria neir Adriatico. Patì 
nelle carceri di Venezia e di Mantova cinque anni^ e 
qui incontrò una lenta febbre, che nell'autunno del 
1835 Io consumò. 

Giorno 99 

Domenico Novali, negoziante di Milano, d'anni 
45, fucilato perchè detentore di un'arma, con giudizio 
statario il 22 ottobre 18i9 in Milano. 

Giorno 93 

Giovanni Lodovico Rossi di Milano, mercante ; 
Pietro Vigo di Milano, sensale*, Pietro Bordoni pie- 
montese, vetraio. 

Onesti e probi cittadini, vennero fucilati nel ca- 
stello di Milano da giudizio statario del general Wel- 
den, il giorno 23 ottobre 18Ì8. Il Rossi per primo al- 
l' atto del supplizio fu deriso e insultalo, vicino la in- 
felice sua sposa. 
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Il Vigo per secondo, caduto in deliquio dinanzi ai 
carnefici, fu fucilato giacente, colla faccia in terra 
come una bestia. Al Bardoni seguì, morta di dolore, 
la misera sua consorte. 

Giorno 941 

Achille Giura, farmacista di San Giovanni Roton- 
do, onesto padre di famiglia, buon patriotta, con Te- 
renzio Ventrella di Foggia, ed altri cunjpagni di 
quella terra, fu trucidato dalla reazione borbonica ivi 
sollevala il giorno del 24 ottobre 1860, 

Roberto Castelli di Casale, bravo giovane venten- 
ne ; tenente neir armi italiane (terzo battaglione ber- 
saglieri), morì da valoroso combattendo i briganti di 
Francesco II a Sant'Angelo di Palma nel Napoletano, il 
24 ottobre 1861. Ed altri compagni. 

Giorno *^5 

Rocco Antonio Faccioni, di Pofi presso Prosinone, 
liberale cospiratore delle Romagne ; morì il 25 otto- 
bre 1836. nelle prigioni di Civita Castellana, dopo 
lunghi anni dì reclusione. 

Don Attilio Pullesella^ nobile giovane, cappellano 
alle Gr^azie in Brescia sua patria, amatore di libertà, 
fucilato per sentenza del general Haynau il 23 otto- 
bre 1848 in Brescia al Forno di Castello. 

Giorno *^0 

Commemorazione dei martiri modenesi, compa- 
gai deir Andreoli, uccisi dal tiranno Francesco IV nel 
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fatai castello dei Rubiera, a mezzo dei più martorianti 
veleni, come ai tempi delle barbare vendelfe medicee. 

Principali vittime di quella condanna furono: An- 
tonio Pamperi dì Montecchlo, illustre patriottà e va- 
loroso soldato, tenuto 7 anni in quelle prigioni, gii fu 
dato più d'una volta V estratto (T atropo belladonr 
na, ónde ne' suoi letarghi avesse a confessare quanto 
i tiranni desideravano; ma ciò non riuscì loro, e per 
quel veleno lentamente fu morto. 

Israele Latis, vecchio uflSziale dell' armata italica, 
per Vatropo belladonna propinatogli in quelle pri- 
gioni, impazzì alle furie e si spense. 

Jacopo Farioli capitano, nel 1822 dannato a gale- 
ra in vita. 

Ippolito Lolli di Mirandola, prigionier di Rubiera 
nel i82i, fu lasciato qualche anno a piede libero» 
Quindi per semplici sospetti ricondotto in quelle 
stesse catene, fu tenuto legato 54 giorni nella tortura 
del tavolato^ e precisamente nella prigione della il 
pozzo; e per quel martirio ridotto tutto una piaga, 
fu unto con pomata avvelenala; e veleno gli fu dato 
per bocca. L'infelice, che era chimico laureato, se ne 
accorse,^e morì imprecando air infame avvelenatore. 
Fu sepolto nel cimitero dei giustiziati a San Cataldo, 
Fanno 1828. 

Mattioli di Modena, egregio fabbricatore d' armi, 
per semplici sospetti, fu fatto morire egualmente in 
quelle prigioni nelf anno 1824. 

«fiorilo 'J7 

Gommemerazione di 200 eroi italiani caduti alla 
vittoria di Mestre, durante V assedio di Venezia, nel 
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giorno 27 oltobre 1848, in cui ISOO difensori di Ve- 
nezia pugnarono contro 1d,000 croati e tedesclii. 
Furono fra i niartiri più distinti: 

1. Alessandro Poerio di Napoli, figlio del Giusep- 
pe Poerio martire del 1799 e del 1821. Famoso pro- 
pugnatore d'Italia, esule del 1829 e cantore di liber- 
tà, cadde in Mestre a 45 anni, crivellato di ferite, 
ma vincitore. 

2. Rossarol Cesare di Napoli, suo compagno nel- 
la legione napoletana, fu colpito d'una bomba sul 
piazzale del ponte sulla laguna. 5. Giovanni Zerboni, 
della legìon de'volontariì lombardi. 4, Agostino Villa 
id. 5. Tommaso Grammatica id. 6. Angelo Rainaldi id. 
7. Domenico Clivio id. 8. Girolamo Canziani id. 9. 
Andrea Ruffati id. 10 Tomaso Gamisasca id. 11. Giu- 
seppe Macchi id. 12. Antonio Olivi, di Venezia, te- 
nente del corpo Italia libera. 13. Francesco Borioli id. 
14. Giuseppe Prampoiini id. 15. Zambon di Trevisa- 
na. 16. Pietro Gasoli dell' Alto Reno. 17. Luigi Rigat- 
ti gendarme. 18. Antonio Lombardi, id. 19. Costan- 
tino Misiewicz artigliere. 20. Isidoro Dembowschi id. 
21. Andrici Enrico veneziano. 22. Correr N. di Tre- 
viso, cacciatore del Sile. 23. Valle Carlo di Legna- 
go, morto in seguito di ferite. 24. Un Zanetti adole- 
scente che assisteva gli artiglieri. 

Memoria alle vittime fra gli stessi abitatori di Me- 
stre, e dei contorni, martoriate ed uccise in quelle 
austriache devastazioni. 

Giorno ^H 

Giuseppe d' Alessio di Palermo, battiloro, famoso 
liberale nella rivolta siciliana del 1647. Tradito dai 
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nobili e dai preti di parte spagnuola^ fu trucidalo e 
fatto a pezzi barbaramente di coltello, il giorno 28 
ottobre 1647. 

Vincenzo Lombardo — Onofrio Raniere — Vin- 
cenzo La-Farina — e gli altri compagni palermitani. 

Giorno t^O 

Capitano Odone, il chirurgo maggiore Cordona, 
e il cappellano militare Gaspaldoni, lombardi e tutti 
tre del reggimento lancieri Milano; furono assassinati 
dai briganti borbonici alP Incoronata sulla strada di 
Foggia, mentre si recavano a visitare il loro compa- 
gno luogotenente Barone Alberto, prode fatalmente e 
gravemente ferito a Caneslrella il 9 ottobre 1861. 

Le loro membra mutilate e sparse sulla strada, 
furono raccolte e sepolte in Napoli. 

Il luogolenonte Alberto Barone a queir orrendo 
annunzio mori il 29 ottobre 1861. 

Luigi Savoja, bravo tenente della G. N. mobile, 
trovò pure egli crudel morte dai briganti, T istesso 
giorno presso a San Martino di Benevento, coi mi- 
liti compagni : Jeti Giovanni, Clementi Antonio, Folli 
Agostino, Maretta Pietro, Spaziante Celestino, Ger- 
basi Vincenzo, Leccese, ed altri. 

Giorno 30 

Francesco di Nicolò Carduccio di Firenze , pe- 
nultimo gonfaloniere. 

Bernardo di Dante da Castiglione, vecchio set*, 
tuagenario. 

Jacopo di Jacopo Gherardi fiorentino. 

Tre compagni martiri, vittime di Clemente VU 
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patirono crudeli torture nel palazzo del Bargello, e 
in quel cortile furono decapitati V un dopo V altro, 
alle due ore avanti giorno, 50 ottobre ìHZO. 

Dante da Castiglione, figlio a Bernardo, prode 
campione della difesa di Firenze, riuscito a fuggi- 
re dalle mani dei nemici della patria ; fu nella fuga 
fatto morir di veleno dai sicari! dei Medici. 

Giorno 3 I 

Commemorazione di tutti i martiri di Sicilia nella 
rivoluzione dell' ottobre 1857, in causa delle Irascu- 
ranze del governo borbonico durante V antecedente 
flagello del cholera , rivoluzione che fu sedata dal 
dispietato re, e dal sanguinario Dei-Carretto, con 
ISO supplizii ; fra' quali : 8 cittadini di Catania; 12 
di Siracusa; 17 di Milsimeri; 9 furono uccisi a Flori- 
da; 8 a Marìneo, eia Canicalti. 
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Giorno 1 

Francesco De Blasi palermitano, avvocalo, illustre 
patrioUa, spietatamente torturato da re Ferdinando 
Borbone, come sopra cadaverej ctie tale fu il suo co- 
mando, e senza ver un processo suppliziato, il 1.* no* 
vembre 1794 nella città di Palermo. 

Giulio Tenaglia, e Francesco La Villa, lo seguiro- 
no sui patiboli politici di Palermo nel 1795. 

Con questi martiri si ricordano tutti i patriotti 
delle Sicilie, che sotto il nome di Congiurati furono 
martirizzati e trucidati dal 179.^ al 1799, anni di più 
palesi vendette, per le sentenze segrete delle inquisi- 
torie giunte di Stato degli empi Castelcicala, Vanni 
Guidobaldi ecc. 

Oiorno 9 

Commemorazione dei martiri repubblicani di va- 
rii paesi d' Italia periti nelle battaglie di eroica resi- 
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sfenza in Ancona^ contro i tedeschi, fino al 2 novem- 
bre 1799, giorno d' ultimo conflitto. 

Commemorazione della valente gioventù italiana 
perita intorno le mara di Capua dal l."* ottobre a tutto 
2 novembre 1862, giorno della sua liberazione dai 
resistenti Borboni stranieri di Francesco II fugati e 
dispersi con nuova battaglia al Garigliano. 

Vi si distinsero cadendo : 

1. Proser Giorgio, oriundo britannico. 2. Canna 
Lisimaco. 5. Potenza Nicola. 

Giorno 3 

1 Domenico Di Marco. 2. Ignazio Rizzo. 5 Salvator 
Sarzana. 4. Francesco Larpìnato. S. Giuseppe Mani- 
scalco. 6. Filippo Quattrocchi. 7. Paolo Balucchieri. 8. 
Gaetano Raimondi. 9. Giovanni Battista Vitali. 10, 
Girolamo Cardella napoletano. 11. Lorenzo Balletta. 
Tutti undici martiri del moto rivoluzionario di Paler- 
mo deiranno 1851, fucilati da Ferdinando II il 5 no- 
vembre di queir anno stesso. Altri martiri carbonari 
li seguirono. 

I martiri della insurrezione d'Argegno nella valle 
Intelvi, contro V austriaco, nel 3 novembre 1848. Fu* 
rono venti le vittime. 

Domenico Geresa, detto Tardett, di Schignano, 
fatto prigione in quel giorno istesso, fu ivi fucilato. 

Giorno -1 

Memoria dei martiri di Trivigno e Gastellaccio 
(Napoletano) massacrati e incendiati dai briganti del 
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Chiavone salariati da Francesco II, nei giórni 4 e 5 
novembre 1861. 

Fra Je vilUme, un Giovan Goarini, colla vecchia 
madre ; e un Giovanni Sassano, canuto vegliardo. 

BonfigU e Calamai, e compagni palriollì del du- 
cato di Modena, trucidati inFivizzano dai soldati di 
Francesco IV, il giorno 5 novembre 1847, nella pro- 
ditoria occupazione della Lunigiana, da parte di quel 
despota feroce. 

Don Giovanni Grioli, canonico, d' anni 50, buon 
patriotta, ottimo cuore; moriva il 5 novembre 1851, 
in Mantova sua patria, fucilato per giudizio statario, 
dopo crudeli tormenti di prigionia. 

Giuseppe Gallieno, cittadino romano, colonnello 
comandante i volontari crociali nella guerra d' indi- 
pendenza del 1848. Eroe di Vicenza, mori in esilio, 
e precisamente a Parigi, studiando sempre a prò della 
patria, il giorno 5 novembre del 1858. 

Con lui si commemorano tutti i martiri di esi- 
lio dei Montmarlre e della Maddalena, che del 1848, 
sospirando la patria , non giunsero a veder coi 
nuovo anno 1859, sorgere dal loro luogo di esilio la 
maravigliosa liberazione. 

Giorno O 

Bernardo Fanton vicentino, caldo patriotta e fra- 
massone, visto stabilirsi in via definitiva la domiiia- 
zrone austriaca nel veneto Y anno 1815, e con essa 
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svanire le sue liberali speranze, non gli soffrì 1' ani- 
mo di vedere la patria cadere oppressa dalP odiato 
nemico, e si tolse la vita, annegandosi nel Bavclii- 
glione, e precisamente alle Torri, essendo in età di 
anni 40, questo giorno del novembre 1815. 

Giorno 7 

Girolamo Pegorari di S. Nicolò di Rovigo, d'anni 
58, lavoratore. Operando a favore della liberazione 
del Veneto dall'austriaco dominio, fu fucilato per giu- 
dizio statario, il 7 novembre 1860, in Rovigo. 

II capitano Rota, e il luogotenente Prinelli (o Fe- 
rino) del reggimento 56'. deiresercito italiano; i due 
carabinieri Giovanni Cena, e Giovanni Paris ; ed altri 
40 soldati, rimasero vittime di una masnada di bri* 
ganli clericali borbonici a cavallo presso S. Severo, 
in Capitanata, nei giorni 5 e 7 novembre 1861, gior- 
ni di fatale recrudescenza di quel flagello sollevato 
dai nemici d' Italia in quelle provincie. 

Anche 16 fanciulle di Baselice furono vittime del- 
le brutalità di que' masnadieri. 

Giorno H 

Vincenzo Sala capitano nell'armata italica operante 
nelle Spagne, e S50 altri bravi delle sue legioni, caduti 
vittime di gloriosi combattimenti al passo di Daroca 
e al fatto di Almunia, nei primi 8 giorni del novem- 
bre 1811, mantenendo vivo il grido del valor italiano. 

Don Pian Spazziano, di Serra di Gucariello, nel 
comune di Saiandra in Basilicata ; qui come parti- 
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tante dei liberali Tucilato dal Crocco capobanda del 
brigantaggio straniero, air alba del giorno 8 novem- 
bre 1861, in una sala della città. 

Giorno O 

Il colonnello Francesco Maranesi , di Modena , 
condannato dal/duca Francesco IV, dovette morire in 
esilio e precisamente a Lorient, nel 1856« 

Oioroo IO 

Guido di Gostozza, e tre figli, partitanti del libero 
governo della veneta repubblica, gridarono: S. Marco! 
E i tedeschi, occupanti Vicenza, nel 1509, li uccisero 
gettandoli cadaveri da una torre di quella città. 

Giovanni Morosi di Pavia, d' anni 48, fucilato dal 
governo militare austriaco di quella città, il 10 no- 
vembre del 1848, ore S pomeridiane. 

Olorno I fl 

Pietro Colletta, generale, e storico napoletano; 
propugnatore della unione e indipendenza italica 
al tempo del re Murat ; acerrimo nemico dell' Au- 
stria ; perseguitato dalla ristorazione borbonica di 
Napoli ; mori condannato alf esilio, l' undici novem- 
bre 1831, nella età d'anni 56, in Firenze. Giace in una 
cappella della Villa Varramista, sulla strada Pisana. 

Giorno I ^ 

I martiri dell' eroica difesa d' Isoletta e dei com- 
battimenti di S. Giovanni Incarico, contro gli stra- 



Digitized by 



Google 



306 NOVEMBUE 

nieri e assassini del brigantaggio clericale borboni* 

co, nei giorni 11 e 12 novembre 1861. 

Primi valorosi martiri furono: 

1. Gassella Bartolomeo, soldato, che si lasciò uc- 
cidere, ma non volle abbandonare ai briganti una 
bandteretta dei tre colori italiani. 2. Falciola Gio- 
vanni mìlite. 5. Corsini Giovanni id. 4. Ceselli Ber- 
nardo id. 5. Borella Giacomo id. 6. Rosi Salvatore id. 
7. Plausa Cesare id. 8. Melati Giacomo id. 

Giorno 13 

Giuseppe Maeslrazzi, nativo di Brescia, dì anni 
S5, perchè in una bottega di caffè in Como gridò 
viva Italia^ fu dal giudizio statario austriaco condan- 
nato alla fucilazione, che venne eseguila in Como, il 
giorno IS di novembre 1848. 

Antonio Crescieri di Argegno, d'anni 49, fabbro- 
ferraio, quale detentore di pistola, subiva lo stesso 
giorno pure in Como la morte per fucilazione. 

Giorno 14 

Siro Cattaneo di Castiglione di Como, d'anni 30, 
falegname, come detentore di arma, fu fucilato il 
giorno 14 novembre 1848 in Como il giorno seguen- 
te in cui morirono i martiri prericordati. 

Bue fratelli Molfeze, militi della guardia nazio- 
nale in Carbone (Basilicata) e il vicario Cavicati, 
vegliardo liberale; pel loro patriottismo ebbero a 
rimanere orrendamente massacrati il 14 novembre 
1860, presso Castel Saraceno. 
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Momo 15 

Pellegrino Rossi di Carrara. Giusto propugna- 
tore della causa italiana a Roma nei 1848, assas- 
sinato dai sicarii delie sette nemiche sulle porte del 
Quirinale, il 15 novembre 1848, in Roma; ove ha 
monumento imperituro. 

Olomo IO , 

Il generale Del Fante Cosimo, livornese, intrepi- 
damente morto Tra le nevi di Krasnoje il 16 novem- 
bre 1812, d'anni 31. La patria gii elevò un monu- 
mento. 

Un altro collega, il conte Widmann, Tcneziano, 
comandante le guardie d'onore, soccombette in quel- 
la campagna di Russia. 

Cario Bianco di Torino, colonnello. Esule della 
patria per la rivoluzione militare del 1821, si trasse 
a guerreggiare per la libertà in Spagna, in Grecia; 
di qua riparò nel Belgio, e vi protesse Temigrazione 
italiana fino ad impoverirsi estremamente. 

Delle disgrazie e delle persecuzioni turbossi nel- 
la mente, e si tolse la vita, immergendosi nel canale 
di Bruxelles, avendo V età d' anni 40, il 16 novem- 
bre 1844. 

Wel 16 novembre 1865, cadevano coraggiosamen- 
te contro i briganti clericali borbonici a Gravina i 
bravi soldati, Tomaselli Domenico di Hontemilone, 
e il brigadiere Caporali. 
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Giorno 17 

Commemorazione delle vittime di una recrude- 
scenza di brigantaggio clericale borbonico a Stiglia- 
no ed a Vaglio in Basilicata, dal 14 al 17 novem- 
bre 1861. 

Bravi difensori di libertà e vittime furono: 
Icilio Pelizza, capitano, con 18 militi. Domenico 
Tamburino, sacerdote. Don Rocco Mattia, sacerdote 
ottuagenario. Francesco Mattia, suo fratello. 

Gioroo 16 

Marco Antonio de Dominis, abate lombardo, in- 
signe letterato, perseguitato dalla inquisizione^ sof- 
ferte torture fisiche e morali, mori nelle prigioni 
di Roma da veleno somministrato dagli inquisitori 
tiranni, e dalla propria disperazione ; 16S4, 18 no- 
vembre. 

Disseppellite le sue reliquie, furono bruciate in 
Campo Fiore. 

* Domenico Martinelli di Camposanto di Modena, 
prode soldato italico; esule della patria dal 1851 per 
Francesco IV, morì in questo mese a Parigi, V an- 
no 1847. 

Giorno 1 9 

Luigi di Paolo Soderini, fiorentino. Gio. Battista 
Cei, fiorentino. Jacopo Corsi, ex commissario di Pisa. 
Francesco Corsi, suo figlio. 

Cittadini benemeriti della patria durante V asse- 
dio di Firenze, dietro la fatai , ristorazione de' Me- 
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dici vennero martoriati colle torture degli sgherri 
di papa Clemente e dì d«ca Alessandro; e poscia 
nel cortile del Bargello, in questo giorno di novem- 
bre deiranno 1550, decapitaK. 

Pier Odoardo ^iachtiiotti, commissario di Pisa, 
imprigionato, nella sommissione di questa città, dalle 
armi nemicfae ; per volere del papa tormentato colle 
più crudetr tortore ; e mandato in Modena di pri- 
gione in prigione^ venne qnivi decapitato. 

Un Giofi, fiorentino, suo compagno di torture, fu 
scannato in prigione (v^ S4 dicembre). 

Giorno ièO^ 

Commemorazione dei santi prelati del regno di 
RapoU, trucidati da Ferdinando Borbone e suoi sgher- 
ri, l' anno fatale di carnificine 1799. 

Furono distìnti martiri: 

1. V arcivescovo Zurlo, di Napoli. % Giovanni 
Andrea Serao, vescovo di Potenza (vedi 24 febbraio). 
5. Natale, vescovo di Vico. 4. Sarno Vincenzo, ve- 
scovo di San Severo. 8. Vincenzo Troisi, prelato di 
Napoli. 6. Nicola Lubrano, arciprete. 7. Padre Mi- 
chelangelo Ciccone. 8. Padre Giuseppe Belloni. 9. 
Padre Pìsticci francescano. 

Quest'ultimo chiuse sulle forche le sacrileghe 
condanne, in novembre 1799. 

Badarò dottor Giovanni genovese, giornalista, 
esule in America, trovò anche qui barbara morte per 
mano di quattro tedeschi assassini: il 10 novembre 
1830. 

44 
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GtonM» •! 

Il caporale Toscano, s|;ozzato a Liforao nel SI no- 
vembre 1847 dalla setta gesuitica. 

Taccini di Carrara, innocente cittadino ucciso da- 
gli sgherri di Francesco Y (U Modena percorrenti ar- 
mata mano le vie di Carrara, in una leggiera dtmo- 
strazion liberale, mentre ^li osservava dalla finè- 
stra; nel 21 novembre 1847. 

«Iorp0 99 

Giuseppe Ferrari di Padova, giovanetto che difese 
una sua cara parente dalle insidie d'un ufficiale tede- 
sco: condannato a morte dal general austriaco Susan, 
venne fucilato, questo di del novembre 1819, in Pa- 
dova. Fu sepolto nel cimitero, compianto da tutto ti 
Veneto. 

Giorno 9S 

Lodovico Monreali di Reggio. Dottore, e capo di 
carboneria nel 1821. Dopo 10 anni di galera, mori 
nelle carceri di Santa Caterina. 

Giorno 94 

Domenico Sabatini di Todr; buon patriotta italia- 
no, martire politico nelle Romagne, mori il Si no- 
vembre 1844 nel carcere di Civita Castellana, consu- 
mato da lunghi anni di prigionia. 
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€ikirno 95* 

Giuseppe dottor Medoro di Padova. Uomo dotto e 
liberale; fatto reo dall' austriaco di aver lamentato la 
ricaduta della sua patria, dietro i fatti del 48; fu dai 
soldati del general d' A^e condannato, in quel- 
la città; rapito alla sua famiglia, vilipeso, marto- 
riato, e condotto a piedi qual malfattore infino ad 
Inspruck; nei quali stenti e afflizioni venne meno, e 
morì ; nel novembre 1848. 

Giorno ^S 

Boccalini Trajano ^ì Loreto , scrittore politico e 
fautore della indipendenza italica, fu avvelenato, nel 
26 novembre 1615. 

Commemorazione delle vittime fatte nei soldati 
italiani e guardie nazionali, nelle terre di Basilicata, 
per le orde assassine di Borjes, Crocco e Donatello, 
congiunte e combattenti ferocemente negli estremi 
loro sforzi pel fatale Borbone rifuggito in Roma. 

Acinella, Astagnano, Avigliano, Rovigliano, Rici- 
gliano, furono i sili principali delle sanguinose lotte, fino 
al S6 novembre 1861, dopo un triste mese di carnìficine. 

Mariano da Gròttaglie, e Casimiro da Taranto, 
cappuccini liberali, furono a^assinati in sugli altari 
da quelle masnade nemiche, nel 1865, a Pizzichic- 
chio presso Taranto. 

Giorno 27 

Il medico dottor Maggi di Verona. Illustre inqui- 
sito nei processi di Mantova del 1852; sottoposto a 
mortali e fisiche torture nel carcere di Santa Teresa 
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in Mantova, mori d' affanno pochi giorni prima che 
dovesse essere coi suoi infelici compagni strozzato 
sul patibolo. Era il 27 novembre 18S2. (Vedasi 6 di- 
cembre). 

De*Luigi G. medico milanese, politicamente col- 
pito nei proc-essi austriaci del 18S2, profugo dalla sua 
patria dal giorno S6 giugno 18t^2, mori breve tempo 
dopo d^ffanno e di nostalgìa; era giovane e delle più 
belle speranze. 

Giorno ^9 

I due tratelli Corona, napoletani, fautori di libertà 
nazionale: uccisi in Roma per ordine di Ferdirwido 
IV di Napoli, il giorno 29 novembre 1798, giorno del 
suo ingresso armato in quella città* con altre nume- 
rose vittime romane, sacrificate nei 17 giorni di quel- 
la occupazione austro-borbonica. 

Olorno 30 

Commemorazione dei martiri innumerevoli dèi 
regno di Napoli, per il funesto brigantaggio borbo- 
nico sollevato a sostegno della tirannide spodestata, 
negli anni che corsero dal 1806 al 1810. 

Le più inumane ferità e le più vaste stragi fu- 
rono commesse dai sicarii del re Borbone in tutte le 
terre, e sui cittadini più liberali. Spietatezze e ven- 
dette terribiti avvennero da parte dei repressori 
iVancesi : tante volte ne furono vittime anche gF in- 
nocenti. 
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Nei mesi di ottobre e novembre 1809, infierì mas- 
simamenle quel fatalissimo flagello; e si ricorda : 

N. 58 innocenti persone, fra cui 9 fònciulli, della 
terra di Grichi, trucidati da un'orda di malfattori 
lanciata su <]^uelle coste, e abbandonata, perchè nella 
disperazione e ne! bisogno maggiormente devastasse. 

N. 11 individui fra donne e fanciulli furono fuci- 
lati nella citlà di Stilo dal feroce gendarme Gamba- 
corta, perchè aveano fatto carità di qualche pane a 
chi in aspetto di povero il chiese loro per elemosina. 

Una donna di Nìcaslro, perchè raccolse un bimbo 
lattante, abbandonato nella liiga da un brigante, fu dal- 
l' inesorato generale Manhès fucilata. 

I! barone Labriola Federici, e N. 6 persone di 
famiglia, vennero trucidati daHe orde borboniche, 
dopo averli ridotti per fame nella difesa del loro pa- 
lazzo^ in Basilicata. 

il general napoletano De Gambs, per salvare la 
donna del suo cuore, fu ammazzato alle strette del 
Marmo, pure in Basilicata (1809). 
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Grfomo f 

Capobianco Cosenza, d! caintano. Giovane potente, 
e sviscerato di libertà ; capo dei primi carbonari in 
Italia, e prima vittima di quella setta propugnatrice 
di libertà e indipendenza italiana, fu tradito vilmente, 
decapitalo in Cosenza, dal ferocissimo straniero Man- 
hès, il giorno l."" decembre dell' anno 1815. 

Evandro Carpi di Reggio modenese, bravo pittore, 
e caldo repubblicano, martire di Rubiera nel 18S1: 
perseguitato dal duca di Modena, ebbe a morire infe- 
lice esulando in Francia, nel dicembre 18^. 

Giorno 8 

Eugenio De Riso di Catanzaro; illastre patrìotta^ 
deputato a Napoli nel 48, e dopo il 15 maggio erga- 
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nizzalore della insurrezione delle Calabrie, e per 
quel tentativo caduto, condannato alla morte; fuggitivo 
in Grecia, in Francia, in Inghilterra, ove per cam* 
pare la vita di esilio compose alcune opere lettera- 
rie; aflranto dalle fatiche e dalla afflizione, giunse a 
riveder liberata la patria sua nel 1860, e in questo 
giorno del decembre, riposto appena il piede in Ca- 
tanzaro, finì la vita che aveva sempre impiegata per 
le sorti d' Italia. 

Giorno 4 

Commemorazione di tutti gV italiani martiri delle 
inquisizioni prefesche, in Lombardia, Romagna, Mar- 
ca Trevigiana, Napoli e Sicilia, ridestate dopo la 
sventurata battaglia di Benevento e il trionfo degli 
Angioini ligi ai romani pontefici. Tali vendicative 
persecuzioni durarono dai 1266 al 1:^69: e non tro- 
vando eresie nelle terre italiane, i crudi preti tortu- 
. ravano e trucidavano per la sola bestemmia, per 
leggiera impudicizia, per qualche parola immorale o 
semplice irreverenza. 

'Giorno 5 

Sebastiano Montallegri di Firenze, capitano. Esale 
per condanne del papa, mori pug:nando da antico 
guerriero il decembre 1828, in Spagna, nelle guerre 
di libertà. 

Gustavo Pollone, bravo eapitano del 72.'' fanteria, 
caduto con un altro soldato italiano, a Rosenzane, 
(Terra di Lavoro), la matthia dei» decembre 1866, 
battendo le residue bande brigantesche riunite su 
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que' nonti, e che, principalmente pel valor di quel 
martire, rimasero in quel giorno disperse e inseguite 
da ogni parte* 

Giorno 

Giordano Bruno da Nola, sapiente filosofo; per le 
persecuzioni delia Inquisizione romana si trascinò in 
lungo e penoso esilio. Tratto dal desio di rivedere 
la patria prima di morire, vi si avvicìAÒ; ma ftt colto 
dai preti e in Roma sottoposto a mille tormenti ; ed 
ivi bruciato vivo con iniqua pompa, neir anno 1600. 

Giorno 7 

Commemorazione dei distinti martiri dei processi 
di Mantova, per crudeltà e mistero famosi, torturati 
neir orribile Mainolda di quella fortezza^ e appiccati 
fuori Porta Pl*adella, sotto lo spalto Belfiore, per co- 
mando del generale Ruloz,la mattina del 1 decembre 
1853. Furono : 

1. Don Enrico Tazzoli, professore del seminario 
di Mantova. 2. Angelo Scarseilini, possidente di Ve- 
nezia. 5. Bernardo De Canal, giovane l^ale di Vene* 
zia* 4. Giovanni Zambelli, pittore di Venezia. 5. Dot- 
tor Carlo Poma, medico neir ospitale di Mantova. 

Francesco Bentivegna dei baroni di Gorleone, e 
il suo compagno Salvator Spinuzza di Gefaliì, illustri 
propugnanti le patrie libertà; perirono il 7 decembre 
18K6 in Taormina, ftieilati per sentenza del Maniscal- 
co, dietro 1 tentativi iniziati in SiciUa ^ quei genero- 
si il precedente 23 ùdvembre. ^ Ebbero dalla patria 
monittnento e medt^ie. 
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Ilttogotenenti napoletani Filangert e Giiarasci^ coi 
loro 25 compagni soldati, vittioie del Parafante capo- 
banda dei briganti borbonici e sanfedisti del 1810. 

Fatti tufti prigionieri presso Go^nza^, furono dan- 
nati j dne uffiziali ad essere fneiiati dal loro stessi sol- 
dati, i quali a tale condizione avrebbero salve le vite. 
Rifiutaron tutti: ma i due generosi ordinarono di ob- 
bedire, sperando in tal guisa di salvarli. Dopo lunghe 
resistenze, coi cuori straziati i soldati eseguirono. 

Filangeri e Guarasci comandarono il fuoco, e cad- 
dero. Anche i SS sokfoti furono tutti trucidati f 

CUorno 9 

lì generale Sercognani di Faenza, prode soldato 
del regno italico, cavaliere della Legion d'onore; 
uomo semplice e illetterato, ma fortissimo propugna- 
tore dèlie libertà nazionali. Perchè difese le costitu- 
zioni romane del 1831, fu perseguitato ed esiliato 
dal governo papale. Mori miserabile, abbandonato in 
uso spedale militare in Versailles» il 9 decembre 1844, 
essendo in età d' anni 64. 

.II coloniKilto Alessaodro OUneri romano, altro 
bravo patriotta, gli fu compagno ndl'armi e neUt 
selagure. Anch' egli mori miserabile a Versailles, 
dbye condusse più luagamenle del suo generale le 
pene q i dolori delP esilio, fino all' anno 1847. 

V uffiziaie Pietro Alirri, romano, morì esule in In* 
ghiUerra; ma cpiesti potè soccorrere coQe sue ric- 
ebei^ gli idtri compagni di patria sventerà. Martire 
benem^ritoy pati e mori eonsdaado. 
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Giorno IO 

Giuseppe Malatesta, detto Cristino, popolano di 
Genova, famoso capo del popolo neHa difesa di que^ 
sta città degli austrìaci. Morì gloriosamente con mille 
altri cittadini generosi^ discacciando dalla patria e 
dair Italia quegli stranieri, nella solenne giornata del 
10 decembre 1746. 

Giorno II 

Ippolito Benelli di Bologna, avvocato di distinto 
ingegno; cospiratore del 1815, 1821, 1851; sfuggi- 
to a tre condanne, mori in doloroso esilio a Parigi, 
nel di 11 decembre 1856. 

Giorno 10 ' 

Giovanni Battista Baroni, d' Iseo, d' anni S4 ; per- 
chè trovato possessore d'un' arma, fu dal generale 
Haynau fatto fucilare, nel giorno 12 decembre 1848 
in Brescia. 

Giorno 13 

Agesilao Milano di San Benedetto, ulano di Ca- 
labria, soldato che tentò liberare la patria dal tiran- 
no Ferdinando II, mentre stava difeso da 50,000 ba- 
ionette in campo Marte ; e coraggiosamente is' immo- 
lò suir aitar della patria. Subì intrepido le più cru- 
deli torture dal carnefice Campagna per cinque giorni; 
e il 15 decembre 18S6. alle ore dieci e mezzo anti- 
meridiane, nel largo detto Cavakatojo fuor di porta 
Capuana di Napoli, fu suppliziato, col 4" grado di 
pubblico esemi^o, secondò quelle ferocissime inven- 
zioni borboniche ; essendo in età d'anni S8. 
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( Alli SO ottobre 1860, fu tendalo il primo onore 
alla sua tomba dalia patria redenta. ) 

Matteo Gasabona, sergente nei carabinieri geno- 
yesi, mori da forte in battaglia per la patria; 15 de- 
cembre 1860, nel Napoletano. 

Giorno f 41 

Pietro Orlandini di Giovanni, cittadino fiorentino 
partitante della italiana libertà, fu dagli sgherri di 
Giulio de^Medld torturato e decapitato nel cortile 
del palazzo del Bargello in Firenze, alle ore 22 di 
sera del 14 decembre 1^25, giorno in cui lo stesso 
nemico d' Italia fu eletto papa. 

Questa prima grazia donava all'Italia Clemente VII. 

Giorao 1{^ 

Matteo Massimi e Serafino RufìSni di Ascoli : fu*» 
Tonoirucidati dagli spagnuoli e stranieri del brigan- 
taggio clericale-borbonico, con altri infelici compagni. 

Un Pomare di Ascoli. Un Quaràntora di Monte- 
sanf Angelo; 186L 

Giorno IG 

Giorgio Santa Croce ; Mario Orsino^ A velano di 
Pietro Pìetrioi ; di Firenze. Valorosi italiani alla di- 
fesa di Firenze, con altri 4 cittadini, uccisi a tra- 
dimento dagli assedianti iniperiali , nel giorno 16 
decembre 1529, neU-orto di S. Miniato. (Il primo, 
che ebbe recisa la testa da un colpo di colubrina 
venato da Giramonle, fu sq^oito in Santo. Spirilo : il 
2", in San Marco), 
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Calamo 11 

6. Gimetta di Porìagruaro, qoal detentore di tuia 
vecchia arma, fa fatto penare dal comandante tede- 
sco, figlio del generale Radelaski : e con ]gran rumore 
fu fucilato sulPargine della Piave, nel decembre 1848. 
I suoi compaesani portarono il di lui cadavere net ci- 
mitero di Portogruaro con pietoso compianto. 

Stanislao Becfii di Por to-Ferrajo, colonnello, natoli 7 
giugno 18S8, campione delle campagne del 1848, 49 
e 1889.; offrì la sua spada in sostegno della santa causa 
della redenzione polacca; cadde prigioniero dei russi 
dai quali per consiglio di guerra barbaramente venne 
fucilato, 11 17 decembre 1863, nella città di Wloclawek. 

Alessandro Valorini di Padova, fucilato per giudi- 
zio statario del militar austriaco, per sola detenzione 
d' arma, nel 18 dicejvibre 1848. 

Commemorazione di tanti altri vèneti per queste 
istesse sentenze fucilati tacitamente negli anni 1848-49, 
e rimasti sconosciuti (vedi 6 agosto per la Loml>ardla). 
Cklurno 19 

Il colonnello cavalier Garedoni di Gastelvetro di 
Blodena , vecchio carbonaro , cospiratore in tutti i 
moti d' Italia^ subì diverse prigionie : e nel 19 de- 
cembre 1824, essendo nuovamente aggradito in swi 
casa in Modena dagli sgherri di duca Francesco IV 
che voleva farlo morire , salito sulla sommità del 
tetto, di sua mano s' uccise. 

• «l«rno SO 

1. Francesco ^uardabassi di Perugia, poasideft- 
te, d^ anni 65, anticoco spiratore* 3. Zef&rino Falsa 
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di Perugia, banchiere, d' aani 58. 5. Carlo Bruschi 
dì Perugia, giocane avvocato. 4. Tiberio Berardì di 
Perugia, d'anni 43. Ucciai per aei)tenza della. Sacra 
Consulta di Roma, mediante fucilazione, il giorno 20 
decembre 1859. 

Triste corollario dei precedenti massacri di Peru- 
gia, del sa i^ugno. 

Giorno 91 

Antonio Turcato di Castelfranco, botteghiere, ope^ 
rante in favore della l&eraìione del Veneto dagli 
Austriaci, yenne per giudizio statario fucilato in Vene-' 
zia, il giorno 21 decembre 1860. 

€»orQo99 

Carini di Parma, falsamente imputato di attentato 
contro lo sgherro carnefice di Parma Luigi Anritt, 
fu mandato a morte dalla reggente Diaria Luisa di 
Borbone, il 22 decembre 18811. 

Womo 93 

Domenico Cimarosa, il Cigno di Napoli, destinato 
a morte dai carnefici del tiranno del 1799. Dopo 4 
mesi di carcere e di tormento, fu, ad istanza dell' im- 
peratore russo» lasciato andare in esilio. 

L' illustre esule dopo poco tempo, riparato es- 
sendo in Venezia, d' afflizione d' animo se ne morì, 
agli ultimi di decembre 1799. 

C&loroo 94 

Rafi'aele Gerolami^ ultimo godfaloni^re della re- 
pubblica di Firenze: fn tratto dal nemico Clemente 
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VII, di prigione in prigione, a Firenze, a Volterra, a 
Pisa: e quivi l' iiluslre fiorenHno, con empio, trastullo, 
fu fatto attossicare, onde mori il giorni 24 decembre 

C&iorno 195 

Federico conte Gonfalonieri milanese. Capo della 
congrega detta Federazione Italiana, del 1821. Il mar- 
tire N. 14 dello Spielberg, per lunghi 17 anni. (Vedi 
16 settèmbre). 

Morì nel SS decembre 1846, in età d^anni 7Q. 
Ebbe patriottico monumento a San Gottardo. 

Suoi principali compagni della feroce sentenza 
austriaca del 18 maggio 1821, grandi martiri dello 
Spielberg, furono: Antonio Solerà di Milano; riusci 
pur ^li sortire da quella sepoltura dei liberali ita- 
liani della sua epoca; ma a fronte dei tormenti patiti, 
nel vedere infelicemente volte le nuove sorti d'Ita- 
lia, morì alle acque di San Pellegrino, nel luglio 1848. 

Silvio Pellico di Saluzzo; prigioniero di Santa 
Margherita di Milano, dei Piombi di Venezia, e del- 
le sepolture di Spielberg, dove per 10 anni si con- 
sumò resistenza a segno di morirne appena rive- 
duta la luce, nel 1851. 

Gtorno !90 

Il colonnello Barbieri del 2.*" reggimento leg- 
giero. I capitani Marandino e Foresti, con altri 50 
italiani soldati; periti al passaggio del Tavara in 
Spagna il 26 dicembre 1811, dopo segnalale prove 
di valore in qu^le napoleoniche guerre. 

Mentre da una parte per la gloria e per Tono- 
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re versayasi cosi notule aaogue, un altro forte ita- 
liano, Giovanni Forti, Capitanando gli spagnuoli, e 
propugnando la libertà, moriva a Baile, tramenato 
sotto i cavalli degli stessi fratelli. 

Commemorazione dei martiri della famiglia Fu- 
gli di Plagine (provjncia di Salerno). Cinque perso- 
ne: padre, madre, un sacerdote, e due teneri figli, 
tutti dello stesso nome, furono bruciati in un im- 
menso rogo di legna apposta raccolta dagli sgbei"- 
ri e partitanli borbonici, nelle tirannidi della risto- 
razione di re Ferdinando, il 26 decembre 181K. 

€;t4»rno 97 

Adamo dottor Petrarca di Castel Sangro, provin> 
eia d' Aquila, propugnatore di patria, caduto nelle 
zanne tiranniche dei preti di Roma, fu serrato nel 
mortifero forte di Civita Castellana : dove sofiri or- 
rendamente, e consumato da lenta malattia, vi morì 
da santo martire, nel giorno 27 decembre 1841. 

Ot4»riio 9^ 

Boccalìno Cozzoni, di Osimo, nemico de' papi e 
de' tiranni, aépirò a farsi Uberator della patria; impu- 
gnò Tarmi coraggioso; ebbe a premio la forca in 
Milano, nel 1487. 

Commemorazione dei democratici romani massa- 
crati, nel giorno 28 decembre 1797, dalle furiose sol- 
datesche papali, lungo le vie di Roma e nel palazzo 
Corsini. 
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Giorno 99 

1. Antonio Ferrajolo. % Benedetto Patanìa. S.fia^ 
faele Giovinazzo. 4 Pier Antonio De^Laurentis. i^. 
Giuseppe Carabba. Tutti cinque cittadini di Capua ; 
carbonari del 1822 nei moti di Sicilia; furono impic- 
cati assieme sulla piazza dì Santa Maria di Capua, 
questo giorno dell'anno 1835. 

«IothoSO 

Cristoforo Veniero, veneziano, sopraccomito di 
galea; Lucrezio Gravisi dei marchési di Pietra-Pelo* 
sa, al servigio della veneta repubblica; ed altri com- 
pagni veneziani, martiri dei feroci pirati uscochi 
mantenuti dair Austria nelle venete acque. Furono 
catturati presso V isola di Pago, straziati, svenati e 
sviscerati, divorali nelle carni da quei cannibali: e i 
loro gloriosi scheletri gittati al mare; essendo sul 
finire delPanno 161?, triste anno, particolarmente fu- 
nestato per quelle barbarie. 

Giorno 31 

Commemorazione di 21,380 soldati italiani sacrifi- 
cati nelle Spagne, per le altrui concpiiste, ma per la 
gloria e T onore dell'armi, dall'anno 1808 a tutto de- 
cembre 1815. 

Domenico Farini di Russi di Romagna; liberale 
patriotta, perseguitato dal governo papale per lungo 
tempo ; venne assassinato proditoriamente dai sicari 
dei sanfedisti, nella terra di Russi, all' età d' anni 59, 
H giorno 51 decembre del 1851f. 
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A tutti i martiri coi l'amor di patria costò la vita, 
gloria eterna ed onore ! 

Qui Tanno finisce i sud giorni che inabissano nel 
nulla. Non cosi svanisce la memoria delle grandi 
azioni nella fuga di quei giorni compite; né cadono 
mutili i frutti. 

Come la storia dei supplizU e delle prigioni in 
Francia^ tracciata sor autentici documenti da M. Des- 
maze consigliere di Parigi, provò nuovamente che la 
esagerazione delle pene non reprime i delitti ; la mia 
storia generale de^ Martiri prova, che opera di tiran- 
ni non vale a spegnere la libertà, e che anche il san- 
gue logora le catene. 

Finisce la sequenza d'un milione di forti immo- 
lati nelle sventure di sette secoli; e di 4000 campioni 
di cui, quanto Topre, sono registrati anche i nomi im- 
mortali. 

Si chiude il Codice dei sacrifizii costati air Italia 
per la sua liberazione e unità. 

Forte degli spiriti di così immensa coorte, e ricca 
di tanti esempii, apre ora Italia una nuova schiera di 
difensori più fortunati, i quali si consacreranno a 
mantenere la Patria unita, libera e grande. 



FINE. 
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Si noteranno in appendice^ quali memorabili mar- 
tiri: al 18 marzo, fra i primi caduti nella rivoluzione 
di Venezia, anno 1848 (vedi pag. 42), un altro vene- 
ziano^ Spiridione Gao^ studente di filosofia, ucciso dai 
tedeschi in piazza S. Marco col Vianelli e col Zen/ 

Al 4 maggio, per le difese di Malghera 1849 
(pag. 81), i veneziani Cattaneo e Giuseppe Pinzi. 

Al 24 giugno, guerra dell' anno 1859, il colon- 
nello Goffi, e il capitano decorato nob. Giuseppe 
Gradenigo di Venezia, distintamente caduti. (Que- 
sto giace a Virle nel Bresciano). 

Al 24 giugno, nella battaglia di Gustoza del 1866 
(pag. 118), libravo capitano Cotti, caduto a lato del 
principe Amedeo di cui era aiutante; e l'ufficiale F. 
Vulten di Venezia. L'ufficiale dei lancieri Fava, milane- 
se, nella divisione 18 .• Medici operante nel Tirolo, cad- 
de anche in questo dì, a Borgo, trafitto da baionetta. 
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NOTA I. (apag. 3) 

Articolo del Giornale di Fieensa, 30 Ott. 4866, IN. 79. 



L' AUTOBE DELL' ASSALTO DI VICEIZA 

Il far conoscere publicamente quei concittadliu che 
coi loro scritti contribuirono al trionfo della santa eau* 
sa, il porre sotto gli occhi gli esempi di quelli che colla 
ioro operosità e costanza nello studio seppero procurarsi 
una posizione sociale onorifica; è dorere di ogni citta- 
dino^ e torna di eccitamento agli altri, e di decoro alla 
città. Il Dott. Gabriele Fantoniy nativo di qui, ed ora 
Notaro residente in Venezia, è uno di questo numero. 
Egli può vantarsi di dovere soltanto a sé stesso la pro- 
pria educazione, alla quale si applicava assiduo nel tempo 
stesso che, rimasto orfano, doveva occuparsi delle cure e 
bisogna famigliari; io ne rimasi sempre edificato per quel 
tempo che ebbi l' onore di averlo a scolare. 

]\el d863 publicava in Milano coi tipi Fortunato Pe- 
relll, r Assalto di Ficenza, che necessariamente per la 
sua posizione dovea velare coli' anonimo; e difiatti men- 
tre la Gazzetta di Milano del 20 maggio i863 K 139, 
riputava degno quello storico Racconto di porsi coi la- 
vori degli eletti narratori moderni, poco dopo nella Gaz- 
setta Ufficiale di Fenezia delFS febbraio i864 IV. 20, si 
pubblicava la sentenza del 3 febbraio antecedente, IV. i093 
deir in allora I. R. Tribunale penale di Venezia, che ri- 
scontrava in quel libro il crimine di perturbazione della 
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publica tranquillità, ne divietava V ulteriore diffusione, e 
decretava la distruzione degli esemplar! sequestrati. Noi 
Vicentini eravamo ansiosi di conoscere V Autore , de- 
siderosi di sapere se fosse un nostro Concittadino. Ora 
poi sapiamo che il medesimo Dott. Fantoni è l'autore 
eziandìo del Ntiovo Diurno Italiano^ akra opera Ispira- 
ta dair amore di patria, che pure dovea sortire neir anno 
J863 coi tipi del medesimo Perelli, come da contratto con- 
chiuso coir autore nel 6 dicembre 1863, ma che poi ne 
rimase sospesa la pubblicazione per essersi la Ditta Edi- 
trice resa nel frattempo oberata, dalla quale il Fantoni con 
grave slento potè ricuperare il manoscritto il 19 febbraio 
1864, e quindi conchiudere coli' Editore Lavagna di Ra- 
venna un nuovo contratto nel 19 settembre successivo, con 
cui esso Lavagna si obbligava di pubblicare V opera nel 
gennaio 1865 ; invece soltanto poco fa la pubblicò, e con 
tali scorrezioni tipografiche, da lasciare desiderare una 
nuova ristampa, che spero non sarà molto Jontana, e pos- 
sibilmente qui in Vicenza, nella quale Jnautore correderà il 
suo Diurno degli ultimi martiri italiani. E qui è da notare 
che il Dott. Fantoni consegnò alle stampe la sua opera nel 
1862, nella quale epoca non potè giovarsi di altri diurni 
e Martirologi publicati posteriormente, ed anzi ebbe a lot- 
tare con moltissime difficoltà per raccogliere i dati neces- 
sari, e nei viaggi appositamente da lui intrapresi, visitare 
carceri, consultare registri, usando della maggior destrez- 
za per vìncere le ritrosie, occultare il fine pel quale faceva 
tali indagini, e non suscitare sospetti. 

Né queste sono le sole opere che mise In luce, che è 
pure ad encomiarsi per altre sue pubblicazioni pedagogi- 
che e filosofiche, delle quali qui sotto dò V elenco (^), le 
quali tutte meritarono gli elogi dei nostri periodici e stra- 
nieri. E specialmente 1* Assalto di Vicenza fu ristampate 
fraudolentemcnte, senza che Tautore, che dovea conserva- 
re r anonimo, potesse rivendicare la sua proprietà ; fu poi 
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in particolar modo tenuta in pregio la parte storica del 
detto Assalto^ perchè il Fantoni potè avere tali documenti 
che ad altri rimasero ignoti ; ed un altro illustre nostro 
concittadino però se se valse nella sua epera, pei fatti che 
si riferiscono al 1848. Anche ultimamente gli fu dedicato 
apposito articolo nel l'^mpe, giornale che ora si publica 
In Venezia, nel numero i38 del 49 corrente, intitolato : J 
ciascuno Usuo. 

Sia lode adunque al nostro modesto concittadino che 
ha saputo lottare con ogni sòrta di difficoltà per condur- 
re a termine le sue opere, e portare la sua pietra all'al- 
tare della patria, che ora risorge splendida e sovrana, do- 
pò tanti secoli di patimenti e di dolori. 

Emanuele dott Lodi 
I Notaio di Ticenza. 
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NOTA n. (apag. 7) 

Articolo del Gior. di Milano // Sole,* Nov. 4866, N. SOS. 



BlBLIOGRlFIi 

a Ci Tiene spedito un libro detto il Nuoìfo Diurno 
» Italiano, ossia compendio di Storia d' Italia ne' suoi 
» Martiri^ del dottor Gabriele Fautoni» di Vicenza» già 
» conosciuto per altri lavori scritti, e col suo nome e 
» anonimi, durante il dominio dell' Austria. 

» In questo si rimarca una lodevole pazienza di rac- 
» coglitore che è rara negli uomini di merito. Questo 
» lavoro è degno della considerazione di tutti, e special- 
» mente degli storici e dei popolani; dei primi per la 
X» scrupolosa esattezza dei fatti che vi sono brevemente. 
» narrati, esattezza che più grande si rileva nelle date 
» cronologiche; dei secondi, per la chiara e semplice 
X» esposizione degli avvenimenti della nostra storia, per 
» cui essendo alla portata di tutte le intelligenze, anche 
» le più scarse ne deggiono sentire il vantaggio a cui 
» dal principio al fine mira V autore » 
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V Msatto di Ficenza — Racconto Storico a isti'uzione 
popolare sul passato.— YoluDdi due, co' tip! di P. Pe- 
relli, Milano d863. 

Discorsi — Sulla educazione dei giovani, co' tipi di V. 
Frassine, Chioggia d862 : Sulla educazione degli uo- 
mini» co' tip! di P. IVaratovich, Venezia d865. Pub- 
blicati in occasione di Congressi, 

// Gran Rifiuto di Ravenna a Firenze — Versi pub- 
blicati pel sesto Centenario di Dante, co' tipi di P. 
Karatovich in Venezia, 4865. 

Principii Jnagoyici — Dettati in maniera semplice e a 
pronto ristoro di fede. — Un volume, co' tipi di P. 
Naratovicb in Venezia 4865. 

l'iaggiy Memoriali^ Racconti. 

Prodromi e Jrticoìiy in giornali; e Lavori legali, 
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(*) Molinari Mariano^ di Forlì, manca a pag. 78, in cui 
doveva comparire fra i reduci di Vicenza caduti a Roma nel 1849, 
e con questo. Penali iV^., Pellicani N, e Lucchi Giovanni ^ 
romagnoli. 
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L' Assalto (li Vicenza — Racconto Storico a istruzione 
popolare sul passato. — Volumi due, co' tipi df F. 
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Discorsi — Suì!a educassione dei giovani, co* tipi di V. 
Frassiné, Chioggia 1862: Smii educazione degli uo- 
mini, co' tipi dì P, IVaratovich, Venezia 1865. Pub- 
blicati in occasfoue dì Congressi. 

// (iiran Rifiuto di Ravenna a Firenze — Versi pub- 
" hlicali pel sesto Centenario dì Dante, co' tipi, di P. 
INaralovìch in Venezia, 1865. 

TNncipii anaijogici — Dettati in maniera semplice e a 
pronto ristoro di fede. — Un volume, co' tipi dì P. 
IVaratovich in Venezia 1865. 

Viaggi^ Memoriali^ Racconti 

Prodromi e Artìcoli^ in giornali; e Lavori legali 

Hakis Re dei Longobardi — ovvero Origine del Pot^r 
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Garilfaldi nel 1866 — In seguito alla 1." versione ita- 
liana del Garibaldi di F. Mornand. — Un volume, 
co* tipi di G. GrjBfiùrdo in Venezia, 1867. 

Creta e Fede -^ Studii Ang^pgrafici. . 

autobiografia •-' Terzo discorso: Sulla Educazione di 
sé medesimo. — '^In corso di pubblicazione. 



r 



Digitized by VjOOQIC 



Digitized by 



Google 



Digitized by 



Google 



i 



Digitized by 



Google 



Digitized by 



Google 



